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«LL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


REDDITO. INDIVIDUALE 


‘All’unisono con l’incremen- 
to del reddito nazionale 
lordo dal 1955 al 1956, anche 
quello pro capite è aumen- 
‘tato sebbene in misura per- 
centuale inferiore perchè, 
nel corso del 1956, si è anche 
incrementata di 250/260 mila 
unità la popolazione residen- 
te in Italia. Comunque ab- 
biamo che il reddito italiano 
pro capite è passato da 266 
‘mila lire nel 1955 a circa 
233 mila lire nel 1956. E' per- 
tanto indubbio che codesto 
‘incremento di maggiore po- 
tere d’acquisto nelle mani 
dei singoli, e che ha una del- 
le sue causali precipue nei 
continui scatti della scala 
‘mobile per quanto riguarda 
1 salari pagati dall’attività 
privata e l’aumento degli 
stipendi dei pubblici dipen- 
denti, ha avuto un peso de- 
‘terminante nella notevole 
espansione dei consumi du- 
rante il 1956. 

Difatti, secondo una stima 
che per la prima volta ap- 
pare nella «Relazione gene- 
rale sulla situazione econo- 
‘mica del Paese» i redditi da 
lavoro dipendente sono au- 
mentati dal 1950 al 1956 del 
76,6 per cento, mentre il 
prodotto nazionale lordo al 
costo dei fattori si è accre- 
sciuto del 63,9 per cento sol- 
tanto. Ciò vuol dire che la 
fetta di reddito nazionale as- 
sorbita dai salariati e dagli 
stipendiati è andata di an- 
mo in anno erescendo, anche 
pro capite malgrado l’au- 
‘mento naturale della popo- 
lazione. 

Le rimunerazioni di lavoro 
dipendente ammontano oggi 
come oggi, al 55 per cento 
del reddito nazionale, con 
una cifra assoluta di 5980 
miliardi; dei quali, 4648 mi- 
liardi rappresentano il red- 
dito dal lavoro dipendente 
guadagnato nel settore pri. 
vato, e i rimarenti 1332 mi- 
liardi i redditi da lavoro di- 
pendente guadagnati nel 
settore pubblico. Dei primi, 
ben 2788 miliardi, cioè il 
58,90 per cento del totale, so- 
no andati a rimunerare i di- 
pendenti occupati nel settore 
dell'industria; 1485 miliardi, 
pari al 31,96 per cento, sono 
toccati ai dipendenti delle 
attività terziarie e 1 rima- 
nenti 425 miliardi, vale a di- 
;re il 9,14 per cento, al grup. 
po dei lavoratori dipendenti 
dall'agricoltura, caccia e 
‘pesca. 

Se a questi redditi sì ag- 
giungono i redditi da lavoro 
Îndipendente, ossia i redditi 
‘misti di lavoro e capìtale, co. 
me quelli degli artigiani, co) 
tivatori diretti e professioni. 
sti, si arriva ad oltre il 75 
per cento del complessivo 
reddito nazionale. Ne conse- 
gue che meno del 25 per 
cento di codesto reddito va 
a rimumerare sotto forma di 
Tendita le risorse naturali e, 
in qualità di profitto, il capl- 
tale investito nelle imprese. 


Siamo dinanzi a una ri- 
partizione alquanto innatu- 
rale e che rende precario e 
instabile tutto l’equilibrio del 
nostro sistema economico, in 
quanto è la meno idonea a 
realizzare l’auspicato mag- 
giore aumento degli investi- 
menti e il necessario assorbi- 
mento della disoccupazione. 
Difatti nello scorso anno so- 
No state assorbite soltanto 
264.000 nuove unità lavorati- 
ve rispetto alle 295 mila 
dell'anno prima. Malgrado 
ciò, considerando che duran- 
te l’anno la popolazione in 
età lavorativa è aumentata 
di circa 160 mila unità, il 
bilancio si chiude con un at- 
tivo di oltre 100 mila nuovi 
occupati. Comunque sempre 
troppo poco per l’urgenza di 
una politica economica che 
deve bruciare le tappe ove 
voglia adeguarsi alle esigen- 
ze del progresso tecnico e 
inserirsi non come ancella 
altrui nel «Mercato comune 
europeo», 

Anche per questo la rela- 
zione in oggetto imsiste reite. 
ratamente sull’aumentato 
potere d'acquisto delle cate- 
‘gorie consumatrici non agri- 
cole, sugli «stimoli inflazio- 
nistici» della scorsa prima- 
Vera, sulle conseguenze che 
ne derivano sui livelli delle 
retribuzioni del lavoro di- 
‘pendente. 


Sulla redistribuzione del 
Teddito ha influito in larga 
misura anche l’azione della 
pubblica amministrazione 
‘mediante il complesso dei 
prelievi tributari, di cui dire- 
mo in seguito, e i trasferi. 
‘menti di reddito. Per questi 
ultimi, attraverso il conto 
consolidato delle entrate e 
delle spese pubbliche, com- 
‘prendenti lo Stato, le Regio- 
ni, le Province e i Comuni, 
si è rilevato che del totale 
delle spese oltre un terzo 
(circa 1340 miliardi) si rife- 
riva proprio ai trasferimenti 
di reddito. Per lo Stato i tra- 
sferimenti ammontano addi- 
tittura al 45 per cento delle 
spese correnti. Più partico- 
larmente i trasferimenti a 
scopi sociali, sia diretti at- 
traverso il bilancio, sia in- 
diretti attraverso le aziende 
di previdenza, gli enti comu- 


nali di assistenza e altre a- 
naloghe istituzioni, sono sta- 
ti nel 1956 di circa 2145 mi 
liardi contro 1930 del 1955, 
con un aumento, fra i due 
anni, dell’11 per cento, quin- 
di di molto superiore a quel- 
lo del reddito nazionale. 


Per assolvere i suddetti 
compiti gli Enti pubblici si 
fanno pagare con imposte. 
tributi e contributi: a tale 
proposito le entrate tributa- 
Tie statali sono aumentate 
del 16,6 per cento, e quelle 
dei comuni del 6,8 per cento, 
mentre quelle delle province 
hanno registrato un incre- 
mento di solo il 4,7 per cen- 
to. Alle suddette entrate oc- 
corre peraltro aggiungere 
quelle delle Camere di com- 
mercio e degli enti imposi- 
tori minori, nonchè gli aggi 
di riscossione non compresi 
nelle entrate tributarie (cir- 
ca 61 miliardi) ed ecco che 
in tal modo il totale delle 
entrate tributarie assomma 
a 2683 miliardi nel 1955 e a. 
2964 miliardi nel 1956, con 
un aumento del 14,7 per cen- 
to. La pressione tributaria 
propriamente detta sul pro- 
dotto netto ai prezzi di mer- 
cato è stata pertanto del 21,9 
per cento nel 1955 e del 23,5 
per cento lo scorso anno. 


Se, poi, al totale delle en- 
trate tributarie si aggiungo- 
no i contributi previdenziali, 
il complesso sale da 3679 mi- 
liardi nel 1955 a circa 4113 
miliardi nel 1956, con un au- 
mento dell’11,8 per cento. E 
la globale pressione tributa- 
ria e previdenziale sul pro- 
dotto netto ai prezzi di mer- 
cato risulta quindi aumenta- 
ta da un anno all’altro da 
31,2 per cento a 32,6 per cen- 


a indicare come quasi un 
terzo del reddito nazionale 
viene coercito dalla pubblica 
amministrazione per i suoi 
servizi collettivi. 


Il vario gioco di queste ri- 
sultanze ha evidentemente 
risentito anche del variare 
dei prezzi e del costo della 
vita: il primo ha registrato 
solo un aumento dell’1,1 per 
cento rispetto all'anno pre- 
cedente; l'indice generale 
del corso della vita è invece 
‘aumentato mel 1956 del 4,2 
per cento (8 ver cento nel 
1955 e 3,6 per cento nel 1954) 
raggiungendo un livello pari 
a 63,1 volte quello prebelli- 
co. Ma questo argomento del 
costo della vita e dei prezzi 
in ascesa merita d'essere 
esaminato più particolar 
‘mente, 
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PIU’ CHE MAI INCERTA LA SITUAZIONE PER I PATTI AGRARI 


SEGNI È FIDUCIOSO DI VINCERE 
L'INTRANSIGENZA DEI SINDACALISTI 


Ma i deputati della CISL hanno riconfermato la loro opposizione 
al compromesso di Villa Madama - Saragat vuole un chiarimento 


Roma, 9 

I Presidente del Consiglio, 
tornando questa mattina nella 
Capitale, s'è trovato di fronte 
al grosso problema dei patti 
agrari, riacutizzato dalla pole 
mica fra democristiani e libe- 
rali e dalle riconfermate in- 
transigenze dei. sindacalisti, ed 
ha avuto una giornata parti 
colarmente piena. E' stato un 
turbinare di incontri e di collo: 
qui tra il Viminale e Monteci: 
torio, che è finito soltanto a 
tarda sera mentre ancora la 
Camera procedeva nell'esame 
del primo articolo del disegno 
di legge Colombo. 

‘A mettere al corrente Segni 
degli ultimi sviluppi della st: 
tuazione erano stati questa 
mattina stessa Saragat e Fan: 
fani, con î quali il Presidente 
aveva avuto i due primi collo- 
qui informativi, mostrandosi, 
a quel che si dice, alquanto fi 
ducioso sul positivo esito fina- 
le di questa burrascosa discus: 
sione, convinto che alla fine i 
sindacalisti si convinceranno 
della bontà dei miglioramenti 
apportati a Villa Madama e ri 
vedranno il loro atteggiamento, 

Senonchè, per il momento 
non c'è proprio da dire che 
tanta fiducia abbia un concre 
to fondamento, poichè l'on. 
Pastore continua a giudicare 
irrinunciabili gli emendamenti 
presentati sui motivi di giusta 
causa, per Îa sistemazione delle 
mezzadrie povere e per l’appli- 
cazione della nuova legge an- 
si contratti di mezzadria 
in corso, E continua ritenere 
assolutamente insoddisfacenti 
i termini dell'accordo di Villa 
Madama. 

L'on. Pastore ha avuto sta- 
mane un lungo colloquio con 
Fanfani, il quale ha insistito 
ancora sulle conseguenze che 
l'atteggiamento negativo dei 
sindacalisti ‘potrebbero pro- 
durre; e lo stesso discorso po- 
co prima glielo aveva fatto an- 
che il Ministro degli Interni 
Tambroni. Ma niente da, fare. 

E' in questa situazione, al 
quanto confusa e delicata, che 
i diciotto deputati. sindacalisti 
della DC. si sono;riuniti per lo 
esame della questione! che Sì 
erano jîroposti. Nulla sì è sa- 
puto în forma Ufficiale, perchè 
i sindacalisti si ripromettono, 
3 quanto pare, di manifestare 
apertamente il loro dissenso 
in seno all'assemblea di grup: 
po, Ma Pastore uscendo dalla 
sede della riunione, dichiarava 


ai giornalisti in attesa che si 
era convenuto «di attenersi al 


le conclusioni a cui è pervenu- 
to l'esecutivo della CISL», con- 
fermando così quanto ‘andava 
ripetendo da tre o quattro gior. 
ni Non ha voluto dire di più, 
Senonchè da altri partecipanti 
alla riunione si è appreso che 
tutti erano stati concordi nello 
atteggiamento da seguire, di 
sostenere, cioè, a tutti i costi 
gli emendamenti presentati 
dalla CISL. Il che porta ad 
una sola conclusione diretta, 
come ha voluto precisare l'on. 
Zanibelli: un voto contrario al 
compromesso di Villa Madama, 
Quindici dei diciotto presenti 
sì sarebbero impegnati a tene- 
re fermo questo atteggiamento 
@ di votare contro. 

Prima della riunione, Pastore 
aveva dichiarato ai giornalisti: 
«Per il passato i sindacalisti 
hanno dimostrato sempre di at- 
tenersi strettamente alla disci- 
Dplina di partito quando sono 
Stati in giuoco problemi politici 
di fondo, Ma il passato dimo- 
stra anche che quando i pro- 
blemi politici hanno formato 
tutt'uno con interessi vitali del 
sindacalismo e cioè del mondo 
del Javoro, i sindacalisti sono 
stati sempre dalla parte del sin- 
dacato. Ne fanno fede — ha 
aggiunto — i due precedenti 
delle votazioni registratesi sul 
lo stato giuridico e sul tratta- 
mento economico degli statali, 
in cui i sindacalisti della CISL 
votarono in modo difforme dai 
colleghi di gruppo». Qualcuno 
ha chiesto a Pastore se si ren- 
desse conto della gravità. di 
una crisi, e il. segretario della 
CISL ha risposto: «Questo è un 
problema di stretta valutazione 
dei pol: d è inutile che vi 
ricordi che i politici hanno fat- 
to delle crisi per molto meno». 

I liberali, piuttosto irritati 
per l'attacco di ieri da parte 
democristiana, non sono affat- 
to soddisfatti dell'atteggiamen- 
to sindacalista. Essi dicono che 
la CISL svolge un'azione spes- 
So demagogica per ragioni di 
concorrenza con la CGIL, e che 
non è giusto che la politica. pa- 
ghi le spese dei successi sinda- 
cali. tanto più che di questo 
passo non si sa dove ci.sì po- 
irà fermare, in.qui sul ter 
Teno della concorrenza muove, 
questioni, dopo quella dei patti 
agrari, potranno essere proposte 
dalla CISL solo verchè giudica, 
necessario non farsi sopravvan- 
zare dalla CGIL. 

Per tornare ai colloqui della 
giornata, Fanfani ne ha avuto 
uno con Malagodi ed è eviden, 
te il perchè. Si trattava di 
sgomberare il terreno dai ma- 
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NETTA VITTORIA DEI SINDACATI DEMOCRATICI 


Crollo delle posizioni comuniste anche a 


Bocciato alla Fiat 
il «rilancio» della C.G.I.L. 


Milano. e a Modena 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Torino, 9 
Alle 21.05 il seggio elettorale 
| della Fiat ha proclamato la 
vittoria della CISL nelle elezio- 
ni per le commissioni interne. 
Su un totale di 64.139 iscritti 
(quasi tremila più dello scorso 
anno) i votanti erano stati 
61,206 (l'anno scorso 58.960), i 
voti validi 56,862 (55.122 nel '56). 
Di questa massa elettorale 
senza dubbio imponente alla 
CISL sono andati 28.435 voti e 
cioè il 50%, con la conquista di 
114 seggi, mentre lo scorso an- 
no i voti erano stati 28.002 
guali al 47,2% e a til seggi; 
l'Uti, ha, & Sua volta totaliz: 
gato 16.200 voti contro 18,147, il 
28,5% contro il 23,9%, 57 seggi 
contro 46; Ja FIOM, ossia la 
CGIL, è crollata dal 15.903 voti 
a 12.025 e cioè dal 28,8% al 
21,1% con seggi 34 invece dei 
45° dello scorso anno. Quest'an- 
no s'era infine presentata an- 
che la CISNAL, ma ha avuto 
appena, 199 vobi senza prendere 
alcun quoziente e due seggi 
che l'anno scorso erano andati 
agli indipendenti, dalla CISL, 
sono quest'anno rientrati alla 
vecchia confederazione. 
Vittoria completa dei sinde- 
cati democratici, quindi, con 
uma variazione però sul prono- 
stico; infatti si pensava che la 
CISL avrebbe perduto qualche 
seggio a favore dell'UIL, € 
quanto alla FIOM si era incer- 
fi nei pronostici; fino a qual- 
che mese fa non v'era dubbio 
che avrebbe subito un crollo. 
Poi erano venuti» gli sconcer: 
tanti risultati elettorali degli 
ultimi tempi a favore del PCI, 


santi di tentare proprio da To- 
rino un «rilancio» della CGIL; 
le previsioni s'erano fatte più 
caute. Qualcuno pensava persi- 
no a un leggero recupero della 
TIOM. Invece il recupero non 
c'è stato, la FIOM ha perduto 
altre posizioni a favore della 
GISL € più ancora dell’UTL. In 
percentuale infetti UIL ha 
guadagnato più dei sindacalisti 
cristiani in contrasto a quelli 
che sono stati ; risultati elet- 
torali. degli ultimi tempi in 
Italia. 

\Com'è noto quei risultati han- 
no dimostrato una fuga di voti 
dal PSI verso il PCI e scarsis- 
Simi guadagni, se non staziona 
rietà, nelle posizioni del PSDI. 
Tutto il contrario a Torino; qui 
infatti il maggiore guadagno 


\ 


la decisione di Di Vittorio. e | PTSS 


l'ha fatto l’UIL che nello schie- 
tamento dei sindacati è una 
«mezzala». Più che evidente 
che in essa sono confluiti molti 


voti di operai già simpatizzan- | A 


ti per il PSI e che non appro- 
vano l'attuale politica di Nenni 
e compagni. Le elezioni della 
Fiat confermano in. sostanza 
quel che si è già veduto, e cioé 
il declino costante del PSI do- 
po il congresso veneziano con 
il suo equivoco finale. 

Di fronte agli undici seggi 
perduti dalla FIOM e ai fre 
guadagnati dalla CISL, (due' di 


‘essi sono peraltro da considerar- | 48 


si appartenenti a quelli che a 
suo tempo s'erano distaccati 
dal sindacato «bianco») stanno 

li undici seggi guadagnati dal- 

i è dl Tedagno più mie. 
vante ed è sorprendente quan- 
do si pensi che nel 1948 ’UIL 
meanche si presentò alle elezio- 
ni e nell’anno seguente raccol 
se appena tre seggi. Fu nel 1955 
che l'UTI, passò da 13 seggi a 
40, diventando di colpo una del- 
le tre «grandi» alla Fiat. L'an- 
no scorso peraltro pur avendo 
un maggior numero di seggi 
aveva avuto un minor nume- 
ro di voti rispetto ala FIOM, 
Quest'anno ogni confronto è 
inadeguato; tra i due sindacati 
il distacco è netto. 

Il PSI e i sindacalisti socia- 
listi avevano giocato grosso al- 
la Fiat; ma la tattica è stata. 
sbagliata, gli stessi sindacalisti 


socialisti dovranno ammetterlo. | ni 


Avevano fatto intendere che si 
battevano per una loro _«au- 
tonomia» in seno alla CGIL, 
ma la lista che la FIOM ha 
Jentato comprendeva 85 
candidati comunisti e solo 15 
socialisti. Come pretendere, in 
questo caso, che i simpatizzan- 
ti del socialismo votassero 
la, lista della CGIL quando si 

va a priori che i voti sa- 
rebbero andati in sostanza ai 
sindacalisti di ‘Togliatti? Ci 
vuol poco ad affermare che 
si Undici seggi conseguiti in 
più dall’UIL sono quasi tutti di 
operai socialisti che non se la 
sono sentita evidentemente di 
votare per'i comunisti, e che 
mon si sono fidati del vago re- 
Visionismo dei sindacalisti di 
Santi. Quando alla CISL la sua 
impostazione programmatica 
Drettamente aziendale (basata 
sull’integrazione aziendale degli 
assegni familiari, sulla revisio- 
me dei premi di incremento 


produttivo, sulla revisione dei 
sistemi di lavoro eccetera) è ta- 
le da creare a questo sindacato 
una salda base di maggioranza. 
commento dell’affermazione 
cislina l’on. Pastore a tarda 
sera ha dichiarato che la CISL 
era stata l'unica ad assumere 
una posizione di autonomia, 
melle elezioni, e ad evitare ogni 
qualificazione politica. 

I risultati conosciutisi molto 
tardi delle votazioni alla Fiat di 
Milano e Modena hamno poi 
confermato quelli torinesi. A 
Milano la FIOM è crollata dal 
per cento al 15 per cento 
riportando solo 350 voti su 2300, 
la CISL è salita dal 37 per 
cento al 52 per cento con 1200 
voti, PUIL dal 18 al 33 per 
cento con 750 voti. A Modena 
la FIOM è scesa dal 40 al 38 
per cento con 360 voti su 1200, 
la CISL è salita dal 30 al 32 
per cento con 346 voti, l’UTL 
dal 29 al 34 per cento con 
380 voti. 

Il crollo delle posizioni della 
FIOM e dei sindacalisti sociali- 
isti mon è solo un fenomeno lo- 
‘cale torinese ma si estende, co- 
me vediamo, anche a Milano e 
nell'Emilia, 

Le elezioni della Fiab come 
quelle di tante altre aziende di- 

mo i lavoratori non 
corrono più dietro alle chime- 
te rivoluzionarie e barricadiere 
del marxismo camuffato sotto 
la questione delle rivendicazio- 
sociali per aprire la strada 
ad una dittatura del proletaria- 
to che risolve i problemi dei 
lavoratori in un solo modo: 
col terrore e con la forza. 


G.M 


>=: PAGSA DOP il Canale 


Una petroliera da 20 mila L 


Suez; 9 

Il gen. Wheeler, capo delle 
operazioni di riattamento del 
Canale di Suez, ha annunciato 
oggi che il Canale stesso «è 
ora completamente sgombera- 
to» da ogni ostacolo alla navi- 
gazione. 

La petroliera italiana «Mina 
Canada», da 20.776 tonn., che 
ha iniziato stamane l'attraver- 
samento del Canale, è la mag- 
\giore unità che sia transitata 


nella via d’acqua dopo la sua 
riapertura al traffico normale. 


lintesi e dalla polemica sorta. 
Malagodi zion ha mancato di e- 
sprimere &) segretario della DO 
le sue prioccupazioni per l’am 
teggiameilio della CISL; e Fen- 
fani non ha potuto dargli tor- 
to, assicurandolo comunque che 
stava svolgendo una intensa o- 
pera di persuasione l'on. Pic- 
cioni, nel quale ripone gran fl 
ducia. Nel pomeriggio Fanfani 
tornava ad incontrarsi con Se- 
gni e poi con Saragat e infine 
con Pastore. 

intanto si parla di una anti- 
cipata chiusura della. Camera 
per le ferie pasquali, anticipo 
del quale il Governo in. verità 
sarebbe ben lieto data la situa. 
zione: Domani mattina i capi 
gruppo si aduneranno presso lo 
on. Leone anche per decidere 
di questo, oltre che per stabili 
re la procedura da seguire nel 
lo svolgimento della, discussio- 
ne sui contratti agrari. Per le 
vacanze sembra prevalere la te. 
si della sospensione dei lavori 
dalla fine di questa settimana 
e fino al 2 maggio, anzichè dal 
giovedì santo, Îl comitato di- 
retbivo del gruppo democristia. 


no è orientate verso la chiusi. 
ra a fine settimana; mentre 
quello socialista ha deciso di 
chiedere: la continuazione dei 
lavori fino a mercoledì della 
settimana prossima, includen- 
de nel calendario  dell'esa 
me degli articoli, da qui alle va- 
canze, la discussione dell’arti- 
colo che si riferisce alla giusta 
causa (cioè l'art. 8), sostenuti 
naturalmente dai ci ii 
Saragat è contrario all’anti 
pate chiusura e, parlando con 
i giornalisti, questa sera ha mo. 
strato di essere aiquanto preoc- 
cupato: una eventuale rottura 
non potrà vedere la, responsa- 
bilità addossata ai «minorm; 
poichè le difficoltà attuali de- 
rivano in gran parte dell'urto 
delle correnti interne delia D. 
©., ha detto Saragat. Ed ha ag- 
giunto che necessita un chiari- 
‘mento urgente. E se non ci sa 
rà nei prossimi giorni, sarà lui 
stesso a provocarlo, in quanto 
per la socialdemocrazia esiste 
un termine improrogabile che 
è il 19 corrente con l'arrivo a 

a del leader laburista 
Gaitskel, 


ERA UN «SURROGATO» DEL P. C. TEDESCO 


Sciolto nella Saar 
il partito comunista 


Revocati subito i mandati ai due deputati dell’estrema sinistra 
Polemiche pre.elettorali sull'invio di armi nucleari alla Germania 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
‘Bonn, 9 

La Corte costituzionale fede- 
rale ha oggi invitato il Mini. 
stero degli Interni della Saar 
a sciogliere immediatamente il 
partito comunista saarese, es- 
sendo esso una, organizzazione 
48 ato» del partito comu- 
nista tedesco che, dalla Corte 
stessa, fu a suo tempo dichia 
rato illegale tanto che ne fu 
ordinato l'immediato sciogli. 
mento. Il Ministero degli In 
ierni saarese ha preso imme- 
diatamente le necessarie dispo- 
sizioni di Polizia. 

Anche i mandati dei due de- 
putati comunisti della Consul- 
tan ‘vengono. così revo- 
cati. 


Il Ministro degli Interni saa- 
rese ha precisato che la Poli 
zia non deve procedere ad ar 
resti. Essa deve limitarsi alla 
chiusura dei locali del partito, 
della tipografia e della reda- 
zione dell'organo comunista 
«Neuen Zeit», e al sequestro 
dei beni per partito comunista. 

Le organizzazioni fiancheg: 
giatrici del partito comunista 
8 anche le organizzazioni ille 


gali considerate come la ma 
scheratura di organizzazioni 
comuniste non vengono, per 
ora, toccate dalle misure di 
Polizia predisposte. Non è sta 
ta ancora definita neppure la 
questione dei consiglieri comu- 
mali comunisti. 


La polemica sulle armi nu- 
cleari alla Germania federale 
continua e, come si prevedeva, 
sta diventando il maggior te: 
ma delle discussioni pre-eletto- 
rali, Il partito liberale, di op- 
posizione, si è pronunciata per 
mezzo del suo leader Maier 
contro la fomitura di qualsia- 
sì tipo di atomiche alla Bun- 
deswehr. Secondo Maier, esi- 
ste poi il pericolo che Io Sfrut- 
tamento a scopi militari della 
energia nucleare distolga una 
buona parte degli studiosi te- 
deschi dalle loro ricerche scien- 
tifiche al servizio della pace, Il 
numero due dei liberali, Erich 
Mende, ha aggiunto che la 
Bundeswehr dovrebbe in ogni 
caso rinunciare all’armamento 
‘atomico fintanto che esista una 
possibilità di riunificare la 
Germania, Bisogna evitare — 
ha detto Mende — che, come 


risposta, anche le Forze arma- 
te della Germania comunista 
vengano provvedute di artiglie- 
ria nucleare. Un portavoce go- 
vernativo ha replicato subito a 
Maier che la Germania fede 
rale ha rinunciato con gli ac- 
cordi di Parigi per l'UEO 2 
fabbricare armi atomiche, co- 
sicchè sarebbe inesistente il pe- 
ricolo che gli scienziati tede- 
schi vengano distratti dalle lo- 
ro ricerche pacifiche. 

A Magonza, intanto, il Go- 
verno del Lana della Renania- 
Palatinato ha fatto sapere che 
a Ebernberg, nei pressi di Lan- 
dau, e nella località di Baum- 
holder, cominceranno i lavori 
per la costruzione di due basi 
destinate ad accogliere i misi 
li antiaerei americani di tipo 
‘Nikey, Altre basi dovrebbero 
succesivamente essere impian- 
tate a Bad Kreuznach e a 
Simmern. 

L'ammonizione rivolta da Ra- 
dio Mosca ai tedeschi riguardo 
ai pericoli di un riarmo ato- 
mico non è stata oggetto di 
commenti. 


Ferruccio Troiani 


= 


SECONDA GIORNATA 


PARIGINA DELLA COPPIA RE 


ALE INGLESE 


Tutto il fasto di Versailles 
per il ricevimento a Elisabetta 


Quattro secoli di vita francese rievocati con uno spettacolare carosello storico 
durante il suggestivo itinerario lungo la Senna a bordo di un battello fluviale 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Parigi, 9 

Elisabetta ha conquistato il 
cuore dei francesi. Sino a ieri 
esercitavni su loro sentimento 
il fascine d'una regina, la regi- 
na d'un. paese amico, per il 
quale non c'è francese che non 
abbia ‘un complesso di inferio- 
rità. Oggi, come dice nei titoli 
di pagina il più diffuso giornale 
di Francia, Parigi si è scelta 
eri sera una regina e questa. re- 
gina è Elisabetta, 

Bisogna subito dire che non 
c'è nullatdi affettato nell'afier- 
mazione di «France Soir». Eli- 
sabetta ieri sera s'è rivelata 
agli occhi dei francesi una 
granda regina e, per dirla alla 
francese, una grande dama. La 
regalità è risultata il suo abito 
naturale, il clima nel quale ella 
si muove con disinvoltura e si- 
curezza, Nello stesso tempo in 
cui poneva piede în Francia, 
una ‘missione di diplomatici in- 
glesi, per suo ordine, si recava 
al cimitero di Le Havre e, alla 
presenza di alcuni familiari di 
Réne Coty, deponeva una coro- 
na di garofani rossi sulla tom- 
ba della moglie del Presidente 
della Repubblica, Al centro del- 
la corona si leggeva una sem- 
plice scritta: «From her maje- 
sty Queen Elizabeth and his 
higness tre Prince Philip, Duke 
of Edinbourgh». 

Tutti ricordano la dolce fi- 
gura di donna caritatevole e 
materna di Germaine Coty, 
scomparsa al mondo un anno 
ja; @ tutti sanno quanto sia 
ancora nel cuore del marito, Il 
gesto di Elisabetta metteva in 
luce, con quell'atto, un'anima 
attenta ai sentimenti umani e 
il tratto d'una mente regale. 

Ieri sera è stata regale in iut- 
ta la sua esteriorità, Vestita di 
un abito di seta dal colore avo- 
rio, la Regina ha strappato un 
soffocato grido di stupore al- 
lorchè è apparsa al grande 
pranzo di gala all’Eliseo. Nelle 
duecentotrenta persone invitate 
c'era tutta la Francia rappre- 
sentativa, riguardo al potere, 
al censo, alla nobiltà, all'arte. 
Sul capo d’Elisabetta brillava 
il diadema scintillante, ricevu- 
to in dono dalla Regina Ales- 
sandra e tramandato ai discen- 
denti. Di traverso all’abito chia- 
ro spiccava il gran cordone del- 
la Legion d'Onore. Ma la re- 
galità non era soltanto nel dia- 
dema, nè nell'abito e nemmeno 
nell'aspetto d'insieme. La vera 
regalità s'era nascosta in un 
‘particolare, non sfuggito ai 
presenti e che li ha commossi. 
L'abito bianco che indossava 
era ornato di,piccoli. fiori ed 
erano i fiori dei campi francesi, 
‘Anche in quel dettaglio di con- 
fezione si notava un'attenzione 
© un omaggio da regina, 

Al momento dei brindisi 
René Coty s'è levato în piedi 
e con quella sua voce un po' 
cavernosa ha letto quattro pa- 
gine dattiloscritte. Era il solito 
discorso d'occasione, infiorato 
di ricordi e di cortesie diplo- 
matiche. Si salvava una frase 
sola, che aveva accento di sin 
cerità, allorchè egli si augu- 
rava che Francia e Inghilterra 
si tenessero per mano, andan- 
do verso il comune destino. 
Elisabetta, nella risposta, ju 
parca. Rivolse prima con so- 
brio gesto l'invito a sedersi. 
Ma i convitati si guardarono 
in viso, non sapendo se dove- 
vano farlo o dovevano rimane. 
re in piedi. IL capo del proto- 
collo diventò rosso per l'imba- 
razzo degli alti dignitari che 
pur erano obbligati a conosce- 
re il cerimoniale Ma quattro 
consecutive Repubbliche aveva 
no jatto giustizia delle norme 
di Corte. Ed allora s'è visto la 


Regina ripetere l'invito e pro 
nunciarlo con molto garbo; 
«Te vous en prie, asseyez-vouss. 
Ed allora si sono seduti, ascot 
tarido Elisabetta che parlava 
in francese e che studiava di 
rendere meno intelligibile il 
suo accento inglese. 


Stamane Parigi, dopo averla 
ricevuta solennemente, ha vo- 
luto condurre Elisabetta a Ver- 
sailles, come se fosse realmente 
la sua Regina. L'ha condotta 
prima negli appartamenti di 
Maria Antonietta. L'ha lascia: 
ta sola con la sua dama di 
compagnia, la contessa de 
Crouychanel, come accadeva a 
Maria Antonietta. E poi, appe- 
na Elisabetta s'è mutata d’abi- 
to — sino a quel momento ne 
aveva indossati otto e tuiti 
chiari, dal beige all'avorio e 
al grigio — si è avuto il gran- 
de pranzo nella Sala degli 
Specchi. Se i trecento non aves- 
sero avuto indosso il «tight», 
che è abito moderno, si sarei 
be detto che il pranzo si svol 
geva per la sontuosità, il pre 
zioso vasellame: che spiccava 
sulla tavola, e il costume dei 
valletti, nel tempo di Luigi XV. 
St.sa che la Sala degli Specchi 
è la più grande e la più bella 
di tutto il castello di Versail- 
les. Ha più di settanta metri di 
lunghezza e undici di larghez- 
ea. Fu costruita da un grande 
architetto, Hardowin-Marsart e 
dipinta dal famoso Le Brun. 
Il fasto delle pareti e del sof: 
fitto non è eguagliato se non 
dal Louvre. Ta Regina era se- 
duta tra Coty e il Presidente 
dell'Assemblea, Le Troquer, 
che, come è noto,'è la seconda 
personalità della Repubblica. 
Elisabetta aveva tn cappello 
beige con palline scure e un 
abito di avana, nascosto da un 
leggero soprabito scuro. Aveva 
l’aria molto festosa. Parlava 
volentieri con. Le Troquer che 
balbettava qualche complimen- 
to con Coty, il quale, più ceri 
monioso ancora di ieri, sembra- 
va essersi trasformato in vero 


cavalier servente. Mentre il 
pranzo avveniva nello storico 
salone, un gruppo di turisti 
americani, dopo aver superato 
i cordoni degli agenti, avevano 
inygiunto 4.cancelli del castel. 
lo, E qualcuno di essi che riu- 
sciva a. spiccicare qualche pa- 
rola în jrancese si rivolgeva a 
un guardiano, chiedendo: «Vor- 
remmo visitare il castello». Il 
guardiano spalancava gli oc- 
chi, rispondendo: «Ma è impos- 
sibile. C'è la Regina». I turisti 
americani, che evidentemente 
non leggevano i giornali, ribat- 
tevano: «La Regina? Ma come, 
c'è ancora una Regina a Ver- 
sailles?». 

L'episodio è piaciuto assai 
ai parigini. I giornali lo hanno 
strombetiato, aggiungendovi di- 
vertenti commenti, che tradi- 
scono in parte la nostalgia per 
gli antichi tempi monarchici. 
Poìchè di tutte le manifesta- 
zioni che sono state organizza- 
te in onore di Elisabetta, quel- 
la che più appare indovinata è 
appunto questa del ricevimen- 
to a Versailles. Dopo il pranzo 
— questa volta è stato copioso 
e ci sono stati î crostacei che 
non piacciono ad Elisabetta — 
si è avuto‘un ricevimento inti- 
mo nel salone della Pendola, 
dove Luigi XV amava intratte 
mersi con le persone che più 
gli erano vicine. Elisabetta vi 
ha tenuto anch'ella circolo. Ha 
parlato con i presenti, una de- 
cina appena di persone, con 
tanta naturalezza, che qualcie 
no le ha detto: «Maestà, Maria 
Antonietta non Si sarebbe sen- 
tita qui più a suo agio di voi», 

La giornata storica doveva 
concludersi con l'inaugurazio 
ne del teatro di Luigi XV — 
è chiamato il teatrino di Ve 
sailles — che è stato restaur 
to con un dispendio di varie 
centinaia di milioni di franchi. 
Elisabetta s'è seduta nella pol- 
trona dove prendeva posto Lui- 
gi XV, che fu un monarca a- 
mante delle arti. Egli aveva 
fatto costruire il teatro dallo 
architetto Gabriel nella prima 


metà del settecento, e il ballet 
to che oggi è stato eseguito di- 
nanzi alla Regina Hlisabetta è 
lo stesso che fece passare ore 
Uete a Luigi XV. Fu il musici: 
sta Rameou a comporlo. Gli 
dette il nome «Les Indes galan- 
tes» ed è un’opera che rievoca 
l'imagine che in quei tempi si 
aveva delle Indie, ossia d'una 
terra misteriosa dove il fasto 
orientale abbagliava l'occhio 
straniero. Forse non so se ad 
Elisabetta sia piaciuto, IL ricor- 
do delle Indie non è molto 
gradito in questi tempi ad o- 
recchie britanniche, ed Elisa- 
detta è troppo obbligata ad oc- 
cuparsi di politica per non 
aver avuto qualche amara ri- 
flessione, che, certo, i francesi 
non, volevano provocare. 
Ance la. seconda giornata 
deve esserle stata pesante. Per 
fortuna il calendario ha previ 
sto per la cena di questa sera 
un pasto intimo all’Eliseo, Eli- 
sabetta e Filippo harino avuto 
soltanto un invitato con loro: 
lo scudiero di «onore» capita- 
no Plunket. IL «menu» era sta- 
to ordinato dalla stessa Sovra- 
na ed era composto.di pesce in 
bianco, pollo arrosto, fagiolini 
e insalata come contorno, e 
Trutta. Come bevande, caffè, 
latte, vini di Bordeaur e Co- 
gnac. Ma breve è stato il «téte- 
d-teten della giovane coppia re- 
gale. Subito dopo la cena, Eli- 
sabetta ha dovuto ancora una 
volta mutare d’abito, indossare 
‘un vestito un po’ pesante, pren- 
dere il soprabito e imbarcarsi 
con. il marito su un battello fiu- 
viale, il «Borde Fretigny», sul- 
la cuì tolda di poppa era stata 
costruita una speciale torretta 
di vetri con tendine azzurre, 
entro la quale hanno preso po- 
sto Elisabetta, Filippo e Coty. 
Il battello, scortato da due ve- 
dette della Marina militare, è 
partito dal porto del «Gros 
Cailloun per attraversare la 
Senna, che bagna Parigi, sino 
all’isola di Saint Louis. 
Durante tutta la traversata 
le rive del fiume hanno offer: 
to ‘alla coppia redale uno spet- 


AI suo arrivo ad Orly, Elisabetta d'Inghilterra, accompagnata dal Duca di Edimburgo e dal 
Presidente Coty, passa in rassegna il picchetto d'onore dell'Aeronautica schierato all’aeroponio 


tacolo di grande interesse sto- 
rico, nel quale sono stati rie- 
pocati quaitro secoli di vita 
francese. Si sono visti passare 
in rassegna nei loro costumwi 
moschettieri, sempre cari a Du- 
mas e non sempre cari a Ri: 
chelieu, i «borghesi» del Sette 
cento, i soldati di Luigi XI e 
di Enrico IV; i sanculotti del 
la Rivoluzione, i granatieri del- 
Impero e infine i danzatori, î 
cantanti e tutte quelle figure 
popolari che illustrano la sto» 
ria di Francia e quella della 
Senna, Il grandioso carosello 
storico che s'è arricchito di im- 
magini, dî canti e di danze si 
è concluso con un grande fuo- 
co d'artificio, la cui varietà e 
Ticchezza Parigi non aveva mai 
visto. E così con la passeggiata 
dei sedici ponti è calato il si- 
pario sulla seconda giornata di 
Elisabetta a Parigi, 

Abbiamo parlato molto di lei 
e poco di Filippo. Dobbiamo 
colmare lu lacuna. E” ben. vero 
che tutti gli occhi erano per la 
Regina; ma non sono mancati 
occhi che cercavano con curio- 
sità e con qualche intenzione 
la figura di Filippo. Ieri sera 
venti belle «mannequins», le più 
belle di Parigi, s'erano riunite 
in Place Vendome per jare la 
loro riverenza ad Elisabetta, in 
una specie di improvvisata col 
lezione d’abiti. Ma il loro se- 
greto proposito era quello ‘di 
cercare dietro la Regina il volto 
€ il sorriso di Filippo, Senonchè 
un. piccolo incidente ha man: 
dato in aria i loro piani. La 
macchina che aveva a bordo 
Coty ed Elisabetta — una mac- 
china francese — ebbe un gua- 
sto, La Regina e il Presidente 
furono costretti a scendere € a 
prendere posto in quella di Fi- 
lippo, che era macchina in- 
glese, e così Filippo rimase a 
piedi e non si trovò cin. Place 
Vendome a soddisjere la curiò- 
sità delle indossatrici. Ma sta- 
mane è stato ricumpensato in 
altro modo, anche se nella 
Ticompensa ‘c'è una purta di 
ironia. Elisabetta aveva ricevu- 
to quali doni della città di Pa- 
Tigi per Charles e Anna un tre- 
nino, elettrico con due stazioni 
di metrò e alcune bambole per 
la Principessa, Nel ricevere il 
dono per il Principe ereditario, 
Elisabetta aveva obiettato: 
«Ma è troppo bello per un bam= 
dino piccolo. Farà invece molto 
piacere a Filippon. 

Bonaventura Caloro 
clelia 


Il messaggio di Gronchi 


Smentite le dimissioni 
dell'Ambasciatore Rossi Longhi 


Roma, 9 

A Palazzo Chigi è stata reci- 
samente. smentita la notizia 
pubblicata oggi da qualche 
giornale relativa alle dimissio- 
mi che il Segretario generale 
del Dicastero degli Esteri Am- 
basciatore Rossi Longhi avreb- 
be rassegnato a causa delle vo- 
ci corse nei giorni scorsi a pro- 
Posito del messaggio di Gron- 
Chi ad Eisenhower che non 
Sarebbe stato inoltrato, 

Sembra che i deputati del 
MSI abbiano intenzione di por- 
tare la questione di questo 
messaggio sul piano parlamen- 
tare attraverso una interpel- 
lanza e si sa che nel corridoi 
di Montecitorio sta prendendo 
vita una richiesta di convo- 
cazione dell'Assemblea dei de- 
putati democristiani per la di- 
scussione della politica estera 
del Governo, Un gruppo di de- 
putati DC sta infatti racco 
gliendo le firme necessarie per 
avanzare tale richiesta e fra 
coloro che hanno già aderito — 
sì fa notare — figurano i no- 
mi di diversi egronchiant», 


Mercoledì, 10 aprile 1957 


I DEPUTATI HANNO RIPRESO A DISCUTERE SUI PATTI AGRARI 


Numer 


si emendamenti 
presentati al primo articolo 


Destra e sinistra unite nella tenace, opposizione alla legge 
A Palazzo Madama prime schermaglie sui bilanci linanziari 


Roma, 9 

La Camera ha cominciato ad 
esaminare gli articoli della leg- 
ge sulla riforma dei patti agra- 
ti. Dopo le tante polemiche su 
questo argomento e le minacce 
di crisi governativa, il fatto 
che i deputati abbiano oggi po- 
tuto affrontare il primo arti- 
colo della legge conferma, che 
ormai le posizioni dei singoli 
gruppi si sono schiarite e con- 
solidate, La materia, com'è no- 
to, è molto contrastata: la de- 
stra e la sinistra, sia pure per 
opposti motivi, si trovano a 
sommare le loro opposizioni, ed 
i partiti di maggioranza per 
fronteggiare l'attacco devono 
mostrarsi disciplinati e com- 
patti in ogni momento. 

La seduta odierna è stata in- 
teramente presa dall’illustrazio- 
ne dei numerosi emendamenti 
al primo articolo, La maggior 
parte di questi emendamenti, 
tutti di estrema sinistra, chie- 
de che la legge oltre che rego- 
lare ì contratti di affitto, di 
mezzadria, colonia parziaria e 
miglioria, regolino anche quelli 
di compartecipazione e di sala 
riato agricolo. L'emendamento 
dell'on. ROBERTI, del Movi. 
mento sociale, chiede invece 
che.le disposizioni della legge 
cessino di essere applicate quan- 
do. le organizzazioni sindacali 
regolassero Ja materia con con- 
tratti collettivi obbligatori, La 
votazione Su, questi emenda- 
menti si avrà domani. 

Al Senato è cominciata in- 
vece la discussione sui bilanci 
dei dicasteri finanziari. Il so- 
cialista RODA ha sostenuto che 
i risultati della politica del Go- 
verno nel li‘ sono stati infe- 
riori a quelli programmati nel- 
lo Schema Vanoni per quanto 
riguarda il reddito, gli investi: 
menti, consumi e l’occupazio- 
ne. Ha anche detto che l'au- 
mento delle spese militari sarà 
ancora una volta sopportato 
dalle classi lavoratrici. 

FERRETTI del Movimento 
sociale, ha detto dal canto suo 
che i risultati dell'ultimo anno 
contrastano con le previsioni 
che il Govamo aveva fatte e 
sono prova che è necessario ri- 
vedere l'indirizzo seguito, sog- 
giungendo che bisogna che lo 
Stato limiti il proprio dirigismo 
e lasci libero campo all’iniziati 
va privata per sostituirsi ad es- 
sa solo là dove è carente. Oc- 
corre, inoltre, che l'economia 
dei Mezzogiorno venga unifica- 
ta a quella del resto d'Italia: 
in questo campo l'iniziativa 
dello Stato è necessaria 

Il democristiano ZANE, in- 
vece, ha sottolineato il fatto 
positivo che mentre paesi più 
ticchi del nostro sono giunti 
nel 1956 sull'orlo dell'infiazio- 


ne, il Governo italiano ha po- 
tuto difendere la stabilità del- 
la moneta e conseguentemente 
gli interessi dei lavoratori, Ha 
anche affermato che la notevo- 
le riduzione del disavanzo avrà 
favorevoli ripercussioni sull'in- 
tera economia nazion: e con- 
soliderà la fiducia degli italiani 
nella lira e nell'azione che il 
Governo ha svolta finora e in- 
tende continuare a svolgere. 
Al principio della seduta, il 
Senato ha solennemente com- 
memorato la morte di Gaetano 
De Sanctis, senatore a vita, Le 
sue monumentali opere di sto- 
rico e di archeologo — ha detto 
il Presidente Merzagora — ap- 
partengon, al patrimonio del- 
ia cultura internazionale. Or- 
mai cieco egli continuò ad ap- 
profondire nella solitudine que- 
gli ideali a cui aveva consacra- 
toi l'intera esistenza, Egli ha 
chiuso la sua lunga giornata 
teriena in grande serenità, si- 
lenziosamente, pago di avere 
assolto dinanzi a Dio e agli uo- 
mini il compito assegnatogli dal 
suo profondo ingegno e dalla 
sua illuminata dottrina. 
er 


Breve rinvio dell'incontro 
di Segui con i parastatali 


‘Roma, 9 

Il previsto nuovo incontro 
che il Presidente del Consiglio 
on. Segni avrebbe dovuto ave- 
re oggi con i rappresentanti 
delle organizzazioni sindacali 
dei lavoratori per l'esame dei 
problemi dei parastatali, è sta- 
to rinviato al pomeriggio di do- 
mani, mercoledì, 

La commissione incaricata 
di esaminare le questioni che 
interessano il personale poste- 
legrafonico, ha ricevuto i rap- 
presentanti. della CISNAL, _ 
quali si sono riservati di preci- 
sare, con la presentazione di 
apposito. promemoria, il pun- 
to di vista degli aderenti al 
Sindacato in merito ai pro- 
blemi che sono all'esame della 
commissione stessa, 


Mutamenti politici în vista 
Tra Krascev e Malenkov 
il potere nell’ U. R. 8.8. 


Londra, 9 

Secondo informazioni, perve- 
nute a Londra negli ambienti 
diplomatici — e che natural 
mente conviene accogliere con 
ogni riserva — profondi mutar 
menti si verificherebbero tra 
breve: nella direzione della co- 
sa pubblica nell'URSS. L'at- 
tuale Capo dello Stato, il Pre 
sidente del Praesidium Soviet 


supremo, Maresciallo Vorosci- 


DOPO LA MORTE DI UNA PARTORIENTE A PALERMO 


I parenti tentano 
di linciare due medici 


Hanno fatto irruzione 


in forze all'ospedale 


e a stento i sanitari sono riusciti a fuggire 


3 Palermo, 9 

I parenti e gli amici di una 
giovane donna, deceduta du 
rante il parto all'ospedale ci- 
vile di Palermo, hanno fatto 
irruzione oggi nella clinica o- 
stetrica dell'ospedale con l'in- 
tento di linciare i due medici 
che avevano assistito la parto- 
riente. 

Nel--pomeriggio di ieri, era 
stata ricoverata all'ospedale la 
giovane sposa Francesca Rus 
so di 26 anni nell'imminenza 
del parto. Nonostante il pron- 
to intervento dei sanitari, non 
è stato possibile salvare il fi 
glio, nato morto, nè la madre, 
deceduta subito dopo il parto 
per collasso cardiaco. Venuti a 
conoscenza. del luttuoso evento, 
parenti e amici della donna si 
sono recati in massa alla cli 
nica ostetrica e, sopraffatta la 
resistenza del portiere, hanno 
invaso le corsie alla ricerca dei 
due sanitari che avevano assi: 
stito al parto, fra le grida del 
le degenti e delle infermiere. 

I due medici, dopo aver ten- 
tato invano di calmare gli 
energumeni, hanno cercato 
scampo nella fuga e, scesi da 
una finestra nel giardino della 
clinica, sono saliti su un’auto- 
mobile. Nella precipitazione la 
macchina è andata però a 
sbattere violentemente contro 
un marciapiede ed è rimasta 
gravemente danneggiata. Ab 
bandonata la macchina, i due 
medici sono riusciti tuttavia a 
porsi in salvo. Frattanto, l’ac- 
correre di agenti di P. S. ha 
messo in fuga gli inseguitori, 
alcuni dei quali sono stati 
identificati e sono attivamen- 
te ricercati, 


JI «Premio Vanooia 


a Vincenzo Cazzaniga 
Milano, 9 

In un grande albergo del cen. 
tro di Milano, nel corso di una 
simpatica cerimonia, cui sono 
intervenuti, con lon, Tremei- 
Ioni, presidente dell'Istituto per 
le «P. R.», autorità, parlamen- 
tari ed una folta schiera di per- 
sonalità del mondo finan: 
e culturale, è stato conferito il 
primo ePremio Ezi) Varoni» 
che, come è noto, è destinato 
alla persona che durante l’an- 
nata precedente si sia resa par- 
ticolarmente nenemarita dere 


ne che abbia realiz 
campo delle «P. R.» attività 0 
manifestazioni di rilevante in- 
teresse, 

Il primo premio, intitolato a 


Ezio Vanoni, che tanto ha con- 
tribuito allo sviluppo ed alla 
valorizzazione delle «P. R.» in 
Italia, ha premiato la fattiva 
ed intelligente attività svolta 
nel campo internazionale a fa- 
vore delle «P. R» dal dott. 
Vincenzo Cazzaniga, Presidente 
della Esso Standard Italiana. 

Nel conferire al dott. Cazza- 
niga l'ambito premio, l'on. Tre- 
melloni ha esaltato le beneme- 
renze del premiato nel campo 
delle «P. R» dalla liberazione 
ad oggi, 

‘Al termine della cerimonia, 
che coincideva col quinto anni. 
versario della costituzione dei- 
l'Istituto per le «?. R.», il dott, 
Cazzaniga ha parlazo ringra- 
ziando innanzi tutto i suoi col. 
laboratori ed ha successivamen- 
te ilustrato l’att’vità svolta in 
questi anni dalla Esso Sian- 
dard Italiana n°] campo delle 
«P. Ro», tese a far conoscere 
21 pubblico italiano e straniero 
il progresso della nostra indu- 
stria a profitto dell'economia 
nazionale. 

I presenti, con una calorosa 
ovazione, hanno 


" per 
l’opera svolta dai dott. Cazza- 
niga lieti che il Pesio «Ezio 
Vanoni» sia stato destinato ad 
‘uno dei più valenti artetizi del 
successo delle «P, R.» nel no- 
stro paese. 


lov, il quale ha 76 anni, st rifi- 
rerebbe tra breve dalla carica, 
forse dopo il viaggio che effet 
tuerà prossimamente in Cina, 
L'attuale Presidente del Consi- 
glio Maresciallo Buiganin, ses: 
santunenne, succedererebbe a 
Voroscilov. L’effettiva direzio- 
ne del potere risulterebbe allo- 
ra divisa tra l'attuale segreta- 
rio del C.C. del P.C.U.S, Kru- 
scev ed il Ministro per le cen- 
trali elettriche Malenkov: il 
primo come muovo Presidente 
del Consiglio ed il secondo co- 
me nuovo primo segretario del 
comitato centrale 

Il ritiro di Vorosciloy dalla 
scena politica viene attribuito 
alle sue poco fioride condizioni 
di salute. 


IL PICCOLO 


|] 


Durante la sua visita negli Stati Uniti, il Minis 


coreano della Difesa Kim Yong-woo 


prova, a Fort Bemning, una mitragliatrice di nuovo”tipo in dotazione all'Esercito americano 


L’ACCUSATORE NUMERO UNO DI GIUSEPPE MONTESI 


Oggi Menghini dovrà 
rivelare le sue <carte» 


Viva attesa per la nuova udienza del processo al Tribunale di Venezia 


in cui il giornalista dovrebbe far crollare il secondo alibi dello «zio 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Venezia, 9 
Domani, quasi in coincidenza 
con il quarto anniversario del- 
la morte di Wilma Montesi, al- 
le «Fabbriche Nuove» di Ve- 
nezia si riprendono le udienze 
del processo che porta il nome 
della sventurata ragazza di via 
Tagliamento, Riprenderemo così 
il discorso nel punti in cui lo 
abbiamo interrotto la sera del 
28 marzo, al termine di quella 
movimentata e faticosa giorna- 
ta nella quale Giuseppe Mon- 
tesi, attamagliato dalle conte- 
stazioni del P.M. e della Difesa, 
seppellì l'alibi numero uno per 
sostituirlo con un. altro legato 
alle rivelazioni del suo tru 
mento verso la fidanzata Ma- 
tiella Spissu, e il Tribunale fe- 
ce suonare la diana anche per 
Anna Maria Caglio, intimando- 
le quell'ultimatum che dovreb- 
be, una volta per tutte, deci: 
derla.a dire tutta la verità. 
prenderemo il discorso da quella 
udienza, abbiamo detto, poichè 
in verità ben poco ci resta da 
dire sull’ispezione compiuta dal 
Tribunale di Venezia sui luo- 
ghi romani, non avendo essa 
spostato di un solo millimetro 
le varie posizioni processuali 
ma, al contrario, avendo sem- 
mai confermato in pieno l'opi- 
mione, già espressa dal P.M. 
dott. Palminteri, che, cioè, dal 
momento che î Montesi sono 
muti come pesci, il sopraluogo 
avrebbe avuto un senso nel solo 
caso che la sabbia di Tor Va- 
Janica avesse potuto parlare. 
Ora di questo sopraluogo, che 
ha abbracciato la tenuta di Ca- 
pocotta, la spiaggia di Tor Va- 
fanica e il Lido di Ostia, e che 
si è esteso dlla stessa Roma 
mer consentire ai giudici di far- 
si un'idea di come possano es- 
sere stati notati gli ultimi mo- 
vimenti di Wilma Montesi e di 
come essa abbia potuto o non 
potuto raggiungere il trenino 
per Ostia in uno spazio di tem- 
po relativamente breve, e per 
interrogare nella caserma «Pa- 
strengo» quei testi acciaccati 
che non avevano potuto Tag- 
giungere la laguna — tra cuila 
ec padrona di casa della Ca- 
glio, Adelmina Marri, la di lei 


figlia Lola Procopio e il super- 
perito prof. Ascarelli, cui si de- 
ve l'affermazione che la Mon- 
tesi può essere morta anche il 
9 aprile 1953 (ma è l'ipotesi me- 
no accreditata) — di questo 
sopraluogo, dunque, già è stato 
detto con completezza di det- 
tagli dai nostri colleghi romani, 
l’attenzione dei quali, conside- 
rata l'aridità dell'indagine e- 
splorativa, si è — come è no- 
to — riversata prevalentemen- 
te verso la figura dello «zio 
Giuseppe», balzata alla ribalta 
con una veemenza che soltanto 
un colpo di scena, come quello 
della lettera accusatrice del 
giornalista Fabrizio Menghini, 
voteva imprimerle. L'unica no- 
vità — una novità molto grossa 
anche se incerta appare la sua 
consistenza — con cui il pro- 
cesso si ripresenta nella sua 
sede naturale, è rappresentata 
proprio dalle accuse del Men- 
ghini e da quelle che, a circa 24 
ore di distanza, sono venute ad 
aggiungersi ad esse, quasi a 
volerne dare un maggior s0- 
stegno, da parte di un altro 
giornalista, il Doddoli, 


A prescindere da queste ac- 
cuse, che non è dato di preve- 
dere sino a Qual punto possa- 
no reggere, dovendosi da parte 
dei due giornalisti provare ciò 
che essi hanno asserito, per- 
chè in simili frangenti non 
basta l'abilità dialettica, resta 
da chiederci come si risolverà 
il secondo ulibi di Giuseppe 
Montesi, l’uomo che veramente 
è divenuto l'abitante più ingua- 
iato della Capitale. 

Le rivelazioni da Mi fatte 
sulla sua relazione con la sorel- 
la della fidanzata, la Rossana 
Spissu, e i ripetuti accenni al 
proposito di voler sistemare al 
più presto la posizione del fi- 
glio che egli asserisce di avere 
avuto con questa ragazza, il 
piccolo Riccardino, non sembra 
abbiano avuto sufficiente lievi- 
to di convinzione per i giudici 
e per gli avvocati della difesa, 
disposti piuttosto a considerar- 
le come un nuovo diversivo mi- 
rante a nascondere gli effettivi 
movimenti fatti dallo «zio Giu- 
seppe» nella jamosa giornata 
del 9 aprile 1953, 

Si dice che la signora Augu- 
sta Ranieri, padrona. della casa 
di Ostia in cui Rossana Spissu 
prestava servizio nell'aprile di 
quell'anno, sia in grado di jor- 
nire indicazioni risolutive, con- 
jermando 0 smentendo la cir- 
costanza dell'allontanamento 
della ragazza da Ostia, il po- 
meriggio del 9, allo scopo di 
incontrarsi sulla via Flaminia 
con Giuseppe: Montesi per uno 
dei loro consueti convegni. Ma 
sarà la Ranieri in grado di for» 
nire, attraverso un'obiettiva de- 
posizione, questi elementi dissi- 
patori di ogni dubbio? Se sarà 
dimostrato che Rossana, quel 
pomeriggio, lasciò veramente 
Ostia per incontrarsi con lo zio 
Giuseppe, anche il nuovo alibi 
accampato da quest'ultimo ne 
uscirebbe rafforzato e allonta- 
nerebbe da hi la minaccia di 
un’incriminazione per. falsa ti 
stimonianza, Si verrebbe a di- 
mostrare — dato essenziale 
che egli non poteva essersi in- 
contrato nel medesimo spazio 


di tempo con la nipote Wilma. 
In questo caso l'istruttoria di- 
battimentale, pur non escluden- 
do che Giuseppe Montesi possa 
sapere molte cose sulle abitu- 
dini di Wilma, dovrebbe spo- 
stare altrove l'obiettivo degli 
apgrofondimenti. 

I Montesi sanno parecchie co- 
se, ma non vogliono parlare. 
Nessuno riesce a liberarsi da 
questa idea. Balbettano, ten- 
tennano e si sottraggono a ogni 
sollecitazione di fornire almeno 
una traccia. Qualcuno ha scrit- 
to — e a ragion veduta — che 
se non parlano loro, il mondo 
non saprà mai come e perchè 
Wilma morì, 

Il calendario di domani pre- 
vede la comparizione di Giu- 
seppe Montesi, della fidanzata 
Mariella Spissu, della’ futura 
cognata Rossana Spissu (con 
la quale «zio Giuseppe» ha 
confessato di avere trascorso 
il pomeriggio del 9 aprile, alibi 
che la difesa Piccioni-Monta- 
gna coadiuvata da Menghini, 
mette in contestazione); di Ar- 
mandina Spissu (la madre del- 
le due), di Augusta Ranieri (la 
padrona della casa Wi Ostia 
dove lavorava Rossana), di Fa- 
brizio Menghini e di Luciano 
Doddoli, i giornalisti che accu- 
sano Giuseppe Montesi. 

Giovedì, invece, sarà interro- 
gato lavo. Bianco, che vide 
uscire Wilma nel pomeriggio 
del 9 aprile. Dopo il Bianco 
sarà interrogato il giornalista 
Enzo Fogliati, che fui] mate- 
tiale estensore del «memoriale» 
firmato da Adelmina Marri (lo 
stesso, oggi, ha fornito a un 
quotidiano un'anticipazione se- 
condo la quale Ugo Montagna 
conosceva la lettera-testamen- 
to della Caglio prima che ne 
venisse data lettura al processo 
Muto), e quindi sarà sentita 
«Marisa la spagnola», al secolo 
Maria Luisa Garzella, 

Il punto incerto dell'udienza 
di domani resta, pertanto, li- 
mitato alle deposizioni che 
renderanno i due cronisti ro- 
mani che si sono assunti il 
ruolo di accusatori: il Menghi- 
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IN VIAGGIO DA ROMA VERSO VENEZIA 


Divisi in treno 
le Spissu e Montesi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 9 

‘Rossana Spissu, Mariella 
Spissu, Giuseppe Montesi ed 
‘Armandina Spissu sono partiti 
questo pomeriggio per Venezia 
tutti con lo stesso treno. Ma 
non erano insieme, bensì divi- 
‘si in tre fazioni: Rossana con 
la madre in uno scompartimen- 
to di seconda, lo zio Giuseppe 
tutto solo in «prima», Mariella 
lei pure in seconda ma per 
conto suo, Strategia, oppure in- 
dice di un disaccordo? Sarebbe 
azzardato prevedere qualcosa 
sull'andamento dell'udienza di 
domani, in base a questa sepa- 
razione ferroviaria; probabil 
mente era soltanto un tentati 
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della riunione tenutasi in un grande albergo di Milano per il conferimento del premio 


vo (vano) per sfuggire ai foto- 
grati ed ai giornalisti, La veri. 
tà è che, in base a quanto si 
può arguire dalle ultime di- 
chiarazioni di Wanda Montesi 
e da altri indizi, domani a Ve- 
nezia il fronte della famiglia 
Montesi tornerà ad essere com. 
patto come è sempre stato da 
quattro anni, 

Rossana Spissu finora era 
riuscita bene o male a sfuggi- 
te alle ricerche; oggi ha cono- 
sciuto anche lei la caccia dei 
fotografi, anche lei ha cercato 
di sottrarvisi, e anche lei, alla 
fine, ha capito che era. meglio 
arrendersi e «posare» magari 
con un bel sorriso sulle labbra, 
piuttosto che essere inseguita, 
spiata, assediata da ogni parte. 

Accanto a lei era la madre, 
Armandina Spissu, che fino a 
ieri, nella sua baracca alla Bat- 
teria Nomentana, si è rifiutata 
di aprire la porta a tutti. Ma 
quando ha visto che perfino sua 
figlia, in mezzo a tutta quella 
folla, aveva finito per sentirsi 
a suo agio, ha acconsentito ad 
avere la sua parte di non ri 
cercata notorietà, (Mariella in- 
vece era in un altro vagone ed 
i fotografi l'hanno disturbata 
‘meno. Anzichè percorrere la 
pensilina, le sorelle Sbissu e 
‘madre avevano raggiunto una 
vettura a metà del convoglio 
attraverso il sottopassaggio. 
Giuseppe Montesi, invece, ha 
preferito seguire la via norma 
ile, ed è andato ad occupare un 
‘posto in uno scompartimento 
di prima classe nella vettura 
di coda, accanto al vagone ri- 
storante. 

Lo zio Giuseppe era il più di- 
sinvolto della frazionatissima 
compagnia! Ormai, le noie del- 
la pubblicità lo assillano da an- 
ni. Reagiva con compostezza e 
disinvoltura, da uomo abituato 
a queste cose. Vedremo se sarà 
altrettanto disinvolto davanti 
al Tribunale, 

P.M. 


ni e il Doddoli, Quest'ultimo ha 
già precisato i suoi sospetti in 
sette punti, i quali, invero, non 
apportano nulla di nuovo @ 
quanto era già stato detto — 
anche dullo stesso Doddoli — 
nei confronti di Giuseppe Mon- 
tesi. Rappresentano, sostanzial- 
mente, i dubbi che aveva a suo 
tempo rilevato il Questore Mu- 
sco condensandoli in quel rap- 
porto al dott. Sepe che diede 
l'avvio alla prima «operazione 
Giuseppe». 

L'attesa viene invece da 
quanto rivelerà Fabrizio Men- 
ghini, il quale, per essere un 
cronista giudiziario e laureato 
in legge, non può ignorare la 
gravità della sua pubblica de- 
nuncia, che contiene un'accusa 
precisa e specifica. Se egli si è 
deciso a redigere e a pubblica- 
re con tanto rilievo la sua fa- 
mosa lettera, dovrebbe neces- 
sariamente essere în possesso 
di elementi seri a conforto dei 
suoi sospetti. Il Menghini ha 
già jatto sapere che è deciso 
a far saltare in aria anche il 
secondo alibi di Giuseppe Mon- 
tesi, e di essere pronto a di- 
mostrare .che la sera del 9 
aprile egli non si trovava in 
compagnia di Rossana Spissu, 
sulla via Flaminia, come invece 
il Montesi ha sostenuto nelle 
agitate circostanze che il letto- 
re certamente ricorda. Quali 
siano gli elementi nuovi di 
questa accusa non è noto: 
Menghini si è finalmente deci- 
so a rispettare la forma e a 
vuotare il sacco dei suoi se- 
greti in udienza. È 

La posizione del giornalista 
non è facile: non solo per l'ob- 
bligo che egli ha ormai di 
documentare le accuse lanciate 
contro il Montesi, ma anche 
perchè potrebbe essere incrimi» 
nato dal P.M. per reticenza. 
Fabrizio Menghini era un te- 
stimone regolarmente citato a 
Venezia per deporre su due cir- 
costanze specifiche: le voci che 
corsero @ carico di Piero Pic- 
cioni e i sospetti manifestati 
velatamente mei conjronti del 
Montesi. Alla prima appari» 
zione nell'aula rialtina, il Men- 
ghini riaffermò di avere ur- 
genti rivelazioni da fare in re- 
lazione allo zio di Wilma, Ave- 
va anzi preannunciato nuovi 
colpi di scena in un articolo di 
giornale, dal tenore alquanto 
Sibillino. I difensori tentarono 
di chiedergli conto di queste 
circostanze, ma il Presidente 
Tiberi volle procedere con or- 
dine, e pregò il teste Menghini 
di riferire soltanto sulle voci 
uttorno al Piccioni, riservando- 
si di riconvocarlo più tardi, 
quando l'eoperazione zio Giu- 
seppe» fosse giunta in program- 
Tui Anche questo tempo arrivò 
sùl quadrante del processo. Ma 
il Menghini giunse con il suo 
passo dinoccolato in aula e non 
fece alcuna rivelazione, la- 
sciandosi dietro disagio e delu- 
sione. Quattro giorni dopo, nel 
clima rovente di Roma, uscì la 
clamorosa lettera contenente la 
accusa precisa e categorica. 
Perchè mon riferì tuito in 
udienza? 

La risposta all’interrogativo 
il Menghini potrebbe essere co- 
stretto a darla sotto la minac- 
cia _d’incriminazione. In ogni 
modo, domani non dovrebbero 
essere ammessi tentennamenti 
di sorta. Menghini dovrà par- 
lare chiaro, dovrà riferire tutto 
quello che sa sul conto di Giu- 
seppe Montesi, pena il grave 
provvedimento che abbiamo 
detto. Su questo personaggio; 
più che sulla stessa Rossana 
Spissu (per conoscere la quale 
c'è un'attesa fattasi addirittu- 
ta morbosa, particolarmente 
fra le donne) converge V'atten- 
zione degli avvocati e dei reso- 
contisti giudiziari. Quella di 
domani sarà per certo una 
udienza assai interessante. 


Bruno Ramot 


[PREviStoNI DEL TaMPO 


Cielo molto nuvoloso e piogge. 
Temperatura in aumento su Sicilia 
e regioni meridionali e centrali; 
stazionaria al nord. Mari agitati. 

‘Temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 5.2, 18; L'Aquila 

8. 19.7; Trento 51, 

Trieste 6.9, 15. 

14.5;  Venezi 


Catania 8, 19.2; An° 
cona 9. 18: Alehero Peri 


9 Cagliari 11.3, 18/7; 
Pescara 10, 15.4, 
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CITATI A ESEMPIO DI TUTTI I CONNAZIONALI 


I MIGLIORI ITALIANI 
ALL'ESTERO NEL ’56 


Tredici saranno martedì i premiati a Roma 
per i loro gesti di bontà e umana solidarietà 


Roma, 9 


Per iniziativa del Sottosegre- 
tario agli Esteri on. Del Bo 
viene ripetuta anche quest’an- 
no la manifestazione in onore 
dei «migliori italiani all'este- 
To», cioè di quei connazionali, 
che, avendo compiuto partico- 
lari atti di valore personale e 
gesti di bontà e di solidarietà 
umana nei vari paesi di resi. 
denza, vanno additati ad esem- 
pio di tutti gli italiani in Pa- 
tria e nel mondo, 

‘Predici sono quest'anno i 
‘connazionali ritenuti meritevo- 
li del titolo di «migliori». Al- 
cuni sono già arrivati a Roma; 
gli altri sono attesi fra domani 
€ dopodomani, Provengono dai 
seguenti paesi: Belgio, Egitto, 
Etiopia, Francia, Germania; 
Indonesia, Inghilterra, Libia, 
Marocco; Portogallo, Svizzera, 
Uruguay e Venezuela. 

La premiazione ufficiale è 
stata fissata per il pomeriggio 
del giorno 16 aprile e avrà luo- 
‘go al Museo delle Terme. Come 
do scorso anno, i «migliori» ver- 
ranno ricevuti dal Presidente 
della Repubblica, dal Presiden- 
te del Consiglio, dal Ministro 
degli Esteri e dal Sindaco di 
Roma. Per essi è stata anche 
richiesta una speciale udienza 
dal Santo Padre, I connaziona- 
li premiati si tratterranno a 
‘Roma fino al 18 aprile.Ecco i 
loro nomi e elementi che ne 
hanno giustificato la  designa- 
zione a «migliori italiani allo- 
estero», per il 1956. 

Angelo Galvan (Belgio), mi- 
matore: in occasione della scia- 
gura di Marcinelle, partecipò 
volontario ai tentativi di sal 
vataggio nella miniera com- 
piendo le più audaci e perico- 
lose discese fino all’ultimo gior- 
no di funzionamento delle 
squadre. 

Ugo Della Riccia (Egitto), 
impiegato: durante i recenti 
‘avvenimenti nella zona del Ca- 
nale, è stato ineguagliabile or- 
ganizzatore dell'opera di s0c- 
corso a Porto Said sia in seno 
alla nostra collettività che in 
favore dell'intera cittadinanza. 

‘Padre Ugolino da Lissone 
(Etiopia), missionario cappue- 
cino: in 35 anni di attività ha 
dato infinite prove di estrema 
‘bontà e di profonda solidarie- 
tà umana, Va ricordato l'episo- 
dio dell’abbraccio che, superan- 
do l'orrore e il timore, egli da- 
va a un ammalato di lebbra, il 
quale, schivato da tutti, era ca- 
duto nel più profondo avvili- 
mento e imprecava alla vita, 

Monsignor Costantino Badi- 
ni (Francia), superiore dei 
Missionari italiani in Europa: 
svolse un'intensa attività a Pa- 
rigi, specialmente fra gli ope- 
rai della Banlieu. Anche nei 
momenti più difficili egli non 
se ne: distaccava;, condividendo 
con essi per due volte l'amara 
vicenda dei campi di concen- 
tramento. 

Carlo Giachino (Germania), 
operaio: capo officina di un 
grande complesso industriale 


che serve da 42 anni e nel qua- 
le è entrato come apprendista. 
Si è sempre distinto per serie- 
tà, rettitudine e attaccamento 
al lavoro. 

Giuseppe Zampini (Indone- 
sia), operaio; da 35 anni alle 
dipendenze di un grande com- 
plesso industriale. Durante la 
occupazione giapponese salvò le 
installazioni e gli impianti e li 
restituì quasi intatti all'azien- 
da, nonostante angherie e mi- 
nacce. 

Gina Gambino ved. Scarava- 
glio (Inghilterra), artigiana: in 
35 anni di lavoro all’estero, a 
Parigi prima, a Londra poi, ha 
saputo conseguire lusinghieri 
successi con le due case di mo- 
da da lei create e dirette. Ri 
masta vedova e perduto ogni 
avere durante la guerra a cau- 
sa dei bombardamenti, ha ri- 
cominciato daccapo con ecce- 
zionale tenacia. Ha attivamen- 
ta aiutato le famiglie dei no- 
stri connazionali in Inghilter- 
ra. Generosa benefattrice del- 
l'ospedale italiano di Londra. 

Sabino Panarella (Libia), co- 
lono: agricoltore settantotten- 
ne e da vent'anni in Tripolita- 
nia, è stato nominato nel 1950 
sindaco di Villaggio Bianchi. 
Ultimo sindaco italiano della 
Libia, egli ha difeso instanca- 
bilmente gli interessi dei no- 
stri coloni. 

Orazio Massimiliano Brentan 
(Marocco), commerciante: sino 
alla recente abolizione del re- 


gime internazionale di Tange- 
ri, ha fatto parte dell'assem- 
blea legislativa, di cui è stato 
anche vicepresidente. Ha posto 
sempre il suo elevato prestigio 
personale al servizio degli in- 
teressi d'Italia e della nostra 
collettività. 

Romano Teodoro (Portogal- 
lo), operaio: da 33 anni alle di- 
peridenze di un grande com- 
plesso industriale, si è distinto 
come abile organizzatore. 

Bortolo Ferrari (Svizzera): 
da oltre miezzo secolo presta 
stagionalmente la sua opera di 
agricoltore presso il medesimo 
datore di lavoro. Nell’azienda 
ortofrutticola. di cui è attual 
mente . sovrintendente, sono 
oggi rappresentate tre genera» 
zioni della sua famiglia. 

Pietro Turcatti (Urugay), in- 
dustriale: emigrato a 16 anni, 
è oggi comproprietario di una 
delle più importanti aziende 
commerciali di Montevideo, Si 
è sempre distinto per i suoi ge- 
sti di solidarietà verso la Pa- 
tria lontana. E’ attualmente 
vicepresidente del «Banco ita- 
liano dell'Uruguay). 

Salvatore Cupello (Venezue- 
la), industriale: a 15 anni la- 
sciava la natia Calabria sbar- 
cando a Maracaibo e impiegan- 
dosì come aiuto contabile, Oggi 
è una delle personalità emi- 
nenti del Venezuela. Presiede 
varie istituzioni sociali e da 10 
anni è Console onorario d’Ita- 
lia a Maracaibo. 
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(BORSE E MERCATI ) 


MILANO 


Pur costretto entro limi di 
azione modesti; il mercato prese? 
tava jerl un orientamento sosta? 
zialmente fermo. Il denaro sì mo: 
Strava ben disposto e attento nel 
cogliere, del vari titoli, aspetti e 
prospettive di rillevo. Il settore 
elettrico, ad esempio, anche se pre- 
50 nel suo insieme, può consid 
rarsi ancora in fase di assestamen- 
to dopo i recenti progressi, e non 
manca tuttavia di costituire un 
campo di interesse per gli opera- 
tori che ne seguono ogni movi- 
mento. Assai attive le Fiat che 
risultavano oggetto di costante 
richiesta: ancora in battuta gli 
assicurativi, il Tecnomasto, alcuni 
tessili — e în particolare e Casca= 
mi e le Linificio — le Rumianca, 
Risanamento ed Eternit, Calmi i 
saccariferi. e le Magneti Marelli, 

Diritti: Pirelli e O. 638. N.B.: Da 
ieri le Romana Elettrica quotano 
ex saldo dividendo per l'esercizio 
1956 ai lire 90. 

GM, 5550 (+25), La 
Centrale 8560 (—), Invest. 2600 
(—),, Bastogi 1593 (—), Sviluppo 
1700' (+8), Finsider 669 (43.50), 
Finelettrica 1300 ;(8), Ass. Gener: 
28200 (-+125), R.AS. 6820 (-+20). 

Metall. Miner. e Meccan.: Ilva 
580.50 (—-0.50), Amiata 8810! (+10), 
Montecatini 2737 (44), Dalmine 
1693 (4-7), Siele 7930 (—), Bianchi 
552 (4), Flat 1465 (+11), 


Finanzia! 


benvenuto! 


ì) 


L 


nella nostra casa 


It. 160 


pas 


La più grande 


Elettrici: Sade 1486 (—), OLE, 
LI. 4535 (20), Dinamo 3452 (4-12), 
Edison 2622 (—10), Caffaro 273 (—), 
Valdarno 2862 (-+-7), Sarda 3535 
(—5), Seso 2849 (3), S.P. 1445 
(+8); Vizzola 3435 (4-5), Meride- 
lettr. 1380 (+17), Romana El, 2750 
ex (ey), Terni 323.50 (+0.50), Unes 


719 (49). 
Clinici: ANTO. 2405 (—3), S.A. 
WPIF.A. 2026 (+8), Italges 1470 


(+5), Liquigas 310/50 (4+-1.50), Pi- 
bigas 198.50 (—), Rumianca 1693 
(412). 

Immobiliari e diversi: Beni Sta- 
bili 4480 (10), Gen. Imm. 602 
*(—), GIGA. 3620 (33), Italos- 
menti 14520 (+20), Linoleum 2200 
(10), Pirelli S. p. A. 3511 (3), 
Pirelli e O. 2659 (1). 

‘Banconote (prezzi ufficiali): Dol- 
laro U.S.A. 630.7/8, franco svizzero 
147.1/8, sterlina 1708, franco belga 
12.37, franco francese 156,25, marca 
148.1/8, scellino austriaco 24, pese. 
ta spagnola 12.50, eseudo porto= 
ghese 22.25, dollaro canadese 655.15, 
fiorino olandese 163.25. 

Oro e monete (prezzi informati» 
vi): Sterlina oro 6325-6525, marenia 
go svizzero 4875-5075, oro 713-717, 
argento puro 20-20.30. 

TRIESTE! 

Finmare 475, Generali 23100, As- 
sicuratrice 4650, R.A.S. 6800, Istria. 
Trieste 535, Tripcovich 18400, Snia 
Viscosa 1565, Montecatini 2740, 
C.RD.A, 330, Beni Stabili 4490, Im- 
mobiliare 602, Pirelli It. 3514, 
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Un provinciale a Roma 


TS sono uomo di provincia che 
dopo aver soggiornato molti 
‘anni în alcune capitali del mon- 
do ha scelto per l'autunno della 
propria vita una città di media 
grandezza, un poco provinciale 
e molto universale: Firenze. 

Firenze, infatti, è provincia 
per la modesta quantità dei suoi 
abitanti, per il fatto che ci co+ 
nosciamo quasi tutti, che ha un 
centro solo, che dorme di notte 
invece di gozzovigliare, che non 
è travolta dal ritmo vorticoso 
dell’ esistenza contemporanea, 
città accogliente e tuttora obbe- 
diente ad antiche tradizioni e 
‘ad usi secolari. Ma è universale 
perchè giorno per giorno ci pas 
sa il mondo. 

Dalla primavera all'autunno 
un'onda ininterrotta di stranieri 
che sono partiti magari dagli 
antipodi sciama per le strade, 
entra. nelle chiese e nelle galle- 
rie. affolla i viali dei contorni, 
si sofferma estatica sul Ponte 
Vecchio cercando per le vie o 
nei palagi patrizi personaggi 
storici scomparsi nei secoli, ar- 
tisti famosi che vivono tuttora 
per l'incanto delle loro opere. 
Questi forestieri non sono mi- 
gliaia, sono milioni, vengono qui 
per un fascino che dura dal 
tempo dei Medici in poi, ci si 
indugiano con la felicità di es- 
sere per qualche attimo in una 
delle metropoli della civiltà 
umana. 

Firenze è universale anche per 
il fervore che la anima dal pri- 
mo all'ultimo dell’anno nel cam- 
po degli studi e delle arti; non 
passa giorno che non si odano 
in questo o in quel luogo voci 
di docenti, discussioni di con- 
gresfi, note di concerti, che non 
vi si vedano mostre collettive o 
personali di ottimi artisti, che 
mon vi nascano idee o illusioni. 
Firenze dunque è una cara cit- 
tà capace di dare asilo piacevole 
ed intelligente a qualsiasi spi 
to desioso di vivere sulle più 
lettevoli alture dell'attività in- 
tellettuale. E ci sto tanto bene. 

Ma devo confessare che ogni 
qualvolta mi capita di recarmi 
a Roma mi ci accosto con un 
sentimento di grande reverenz 
di rispetto e direi quasi di sog- 
gezione. 

Non sono un novizio, conosco 
‘tutte le più popolose capitali del 
globo, quelle europee come le 
altre di America, di Africa e di 
Asia molte delle quali considero 
bellissime e degne di ammira- 
zione. Ma Roma è un'altra co- 
sa; dappertutto mi sentivo libe- 
ro, sebbene in casa altrui, a Ro- 
‘ma mi sento legato da una spe- 
cie di stregoneria che talvolta 
‘mi mette addosso il desiderio di 
correre per i suoìi bellissimi 
giardini o sul dorso dei suoi 
colli, talaltra mi suggerisce di 
‘camminare adagio adagio, in 
punta di piedi, davanti ad uno 
spettacolo di rovine, quasi mi 
trovassi nell'interno di un 
tempio. 

Prima ci si arrivava dopo una 
lunga e monotona traversata 
dell’agro, corona desertica attor- 
no ad uno stemma scolorito, e. 
la periferia era fatta di sobbor- 
ghi in tono minore. con case pi 
cole, strade mal tenute, timidi 
approcci degli ultimi venuti ver- 
so un'antica e celebre dimora. 
Oggi quando appare il profilo 
esterno della capitale ci vengo- 
no incontro imponenti scenari 
di grandoisi casamenti. che Je 
fanno intorno una maestosa cin- 
tura di alveari umani. Uno 
schieramento fantastico di mas- 
sicci edifici vi chiude il passo, 
tanto se arrivate dal nord come 
dal sud, al posto delle nobili 
Mura Serviane stanno i formi. 
cai delle moltitudim contempo- 
ranee che'si sono precipitate da. 
tutte le regioni della Penisola al 
centro della vita, nazionale. Lo 
spettacolo che offre questa ma- 
stodontica periferia non è bello, 
non è armonioso e tanto meno 
artistico, ma è solenne, cioè ha 
i connotati del nostro tempo. 
Non c'è più la città pigra e son- 
nolenta che si sveglia da un in- 
terminabile letargo, ma il nido 
immenso di un popolo vivo di 
alacrità intensissima e di un 


to verde, quanto rosa, quan 
to azzurro e bianco e rosso 
nei quartieri di Roma! Non 
hai bisogno di andare al:Pin- 
cio o a Villa Borghese oppu- 
re sul Gianicolo, basta che ti 
aggiri per le strade appena fuo- 
ri del vecchio centro e trovi fio- 
ri e piante quante ne desideri. 
Via Veneto è un parterre di 
aiuole ancor prima che un ri- 
trovo di eleganti sfaccendati. 

Sei un romantico? Vai sul Pa- 
latino; seî un umanista? Vai 
verso la Porta San Sebastiano; 
sei un religioso? Vai a San Pie- 
tro; sei un novecentista? Vai al 
Foro Italico (oggi si chiama co- 
sì) o vall'EUR. Gira attorno nel 
la periferia o sulle colline. Ciò 
puoi fare perchè tutti coloro 
che hanno comandato a Roma 
da Romolo e Remo ad oggi pri- 
ma ne hanno detto male e poi 
hanno fatto il possibile per ren- 
derla più bella ed in questo so- 
na stati tutti concordi senza di- 
stinzioni di tempo o d'ideali. 

Riempiono di meraviglia-an- 
che i contorni. Qualche decen- 
nio fa Roma giaceva nel vuoto 
malinconico di una steppa che 
sì chiamava agro e si stendeva 
fino al mare ed alle alture lon- 
tane. Per raggiungere la capi- 
tale occorreva attraversare un 
arido paesaggio spesso paludoso 
o malarico nel quale si alzava- 
no di quando in quando schele- 
tri di remotissime pietre, Oggi 
l'agro è coltivato, ci vedi borghi 
@ casolari dappertutto, hai il 
mare a portata.di mano con le 
rive brulicanti di Ostia ed i pit- 
toreschi porticcioli di Fiumicino 
e.di Anzio; hai a due passi i 
colli Albani gremiti di ville.e di 
orti, accoglienti non soltanto 
per i celebri vini ma anche per 
gli stupendi panorami e per la 
giocondità dei paesi. Un poco 
più distante, a due ore, ti aspet- 
ta, se vuoi, la montagna abruz- 
zese che sta alla pari con molte 
zone alpine, 

Che occorre di più per adora 
re guesta unica città  dell'uni- 
verso? 

*** 

Unica perchè ha un connotato 
che nessun'altra capitale dello 
Occidente possiede: la santi 

Quando sento declamare da 
‘alcuni spiriti iconoclasti che Ro- 
ma è una città provinciale per- 
chè manca di allettamenti not- 
turni simili a quelli di altre ca- 
‘pitali tentacolari, quando odo 
deplorare che Roma mantenga 
‘un certo tono tradizionale di li- 
mite nello sfogo sfrenato dei go- 
dimenti, penso alla universalità 
che le viene dal mondo cattoli- 
co, tanto alta, così fitta ed im- 
ponente da soverchiare ogni al- 
tra forma di universalità, Il 
provinciale come me che si ‘ac- 
‘costa al Viale della Conciliazio- 
nevvi ‘incontra, se ha pazienza, 
le razze del globo, i cinque con- 
tinenti, i quattro punti cardina- 
li osservando quelli che passa 
no, Qui vive davvero il genere 
umano, qui soggiornano uomini 
bianchi, neri, gialli, rossicci, co- 
lor ocra, color mattone, color li- 
mone e sono tutti elementi no- 
tevoli della universalità cristia- 
na. Altro che dancings e taba- 
rins! Questo è l'universo coll'U 
maiuscola che viene a Roma o 
se ne va portando sulle spalle la 
Croce e fa di Roma il centro di 
un immenso impero sparpaglia- 
to per tutte le terrè e per tutti 
i mari, 

Altri giudicano invece Roma 
spregiudicata, corrotta e credo- 
no che chi vi si avvicina vi tro- 
va un clima morale deteriore 
dove ogni cosa si compra esi 
vende, Vi raccontano episodi, 
attese interminabili negli uffici 
pubblici, bustarelle per concli- 
dere qualche cosa, indifferenza 
per tutto ciò che non è interes- 
Ise personale, sdegnosa impertur- 
babilità di fronte alle miserie e 
‘somma cupidigia dei guadagni e 
degli onori. 

Ma costoro non hanno vissuto 
mai nelle altre grandi capitali 
dei paesì che si vantano di es- 
sere civili. Se ne avessero espe- 
rienza saprebbero che non vi è 
‘metropoli, soprattutto se vi ri- 
siedono i pubblici poteri, che sia 
immune dalle piaghe dell'arrem- 
baggio, della corruzione e dello 
sperpero. Saprebbero che tumo- 
ti profondi, inconfessabili am- 
morbano la vita di città che da 
lontano sembrano fari immaco- 
lati di progresso e di altezza ci 


vile, si accorgerebbero che men- 
tre da noi raccontiamo a tutti 
con una specie di esibizionismo 
autolesionista i nostri dolori e 
mostriamo al sole le nostre fe 
rite, gli altri li tengono celati 
quanto più possono coprendo 
con l'omertà del silenzio crona- 
che terribili. 

Non diamo quindi a Roma 
questo diadema di dissolutezza 
che assolutamente non merita. 
E' una città faticosa ad abitar- 
vi, dissociarite perchè disperde 
ciascuno e lo isola dietro al pro- 
prio sogno di ‘successo, ma è 
sempre e più che mai una ma- 
gnifica capitale, una regina di 
bellezza, di cordialità, di signo- 
rilità, di arte, di splendore mo- 
derno e remoto. 

To, povero provinciale, quando 
ci vado ho sempre l'impressione 
di giungere per la prima volta 
in un mondo favoloso traboc- 


cante di meraviglie. 
Orazio Pedrazzi 


IL PICCOLO 


Per la prima yolta una donna è stata chiamata a far parte dell'Ufficio stampa della Casa 
Bianca, Si tratta di Anne Weaton dirigente della sezione femminile del partito repubblica- 
no qui con Eisenhower dopo la sua nomina a vicecapo dell'Ufficio stampa del Presidente 


UN MUSEO MARXISTA NELLA SEDE DEL TRIBUNALE SUPREMO DEL REICH 


Il processo di Lipsia 
segnò la vittoria di Dimitrov 


Nel confronto con Goering che deponeva come teste 
l'agitatore comunista si trasformò in duro accusatore 


DAL NOSTRO INVIATO 
Lipsia, aprile 

Il monumento commemora» 
tivo della «Battaglia delle Na- 
zioni» si trova a sud-est del- 
la città, dalle parti della Fiera 
meccanica. Ha sul fianco sini- 
stro un parco, alle spalle un 
grande cimitero, a destra la 
Leninstrasse che prosegue at- 
traverso l'abitato della perî 
ria fino a Probstheida dove pi 
aspri si svolsero i combatti. 
menti il giorno 18 ottobre 1813, 
Qui Napoleone aveva raccolto 
il nerbo della sua artiglieria e 
i battaglioni della Guardia 
Quando si fece sera l’imperato- 
re si mise alla testa delle sue 
truppe per cercare di volgere 
a suo favore le sorti della gior- 
nata. Ma già i russi avevano 
conquistato altre posizioni de- 
ierminantì a Schoenefeld e a 
Paundsdorf. A tarda notte i 
jrancesi abbandonarono Probst- 
heida in fiamme ripiegando 
su Lipsia. Napoleone vegliò 
dettando ordîni, Alle 9 del mat- 
fino seguente, andò a far visi 
ta al re di Sassonia, nel suo 
palazzo, prima di abbandonare 
il campo. Gli austriaci, scen- 
dendo dal nord, tentarono di 
tagliargli la strada, Napoleone 
riuscì a passare. Poi î vincito- 
ri entrarono in città, Il genera- 
le Bluecher, che comandava i 
prussiani, fu promosso mare- 
Sciallo, e lo zar Alessandro lo 
salutò «liberatore della Germa- 
nia». In più di un secolo Lip- 
sio non ha dimenticato la bat- 
taglia. La chiamarono a ragio- 
ne di quella «la piccola città 
dal grande nome». La città 
crebbe, molti luoghi di combat- 
timento divennero sobborghi: 
ogni episodio è ricordato da 
una pietra. Negli ultimi anni, 
il contributo dell'esercito dello 
zar sembra, nelle rievocazioni, 
avere acquistato maggiore im- 
portanza. Lipsia è divenuta 
simbolo della fraternità d'armi 
russostedesca, 


Massiccia costruzione 


Il grande monumento ossa 
rio è visibile da ogni parte del- 
la città. Nelle giornate della 
cattiva stagione, nella pioggia 
o attraverso la nebbia, suggeri- 
sce l’immagine di una specola 
astronomica di proporzioni in- 
solite, dì una torre di acque- 
dotto d’altri tempi, 0 di un obi- 
ce mostruoso puntato contro il 
cielo. Il monumento sorge su 
un terreno leggermente rialza- 
to. Quando si è vicini, i parti- 
colati si rivelano. Appare, ap- 
pena credibile, un monumen- 
to funerario costruito secondo 
uno stile che qualcuno, forse, 
ha già definito assiro-tedesco. 
‘Alla base dell’edificio veglia un 


guerriero medioevale alato. Un 


cartiglio indica che si tratta 
dell’arcangelo Michele. Sulla 
cupola terminale del monw 
mento stan ritti, tutti intor- 
no, altri dodici guerrieri. Una 
scritta, al centro, ripete la da- 
ta della battaglia. 

Mentre attendiamo in una 
anticamera ‘illuminata di luce 
fredda, simile ad una sacristia, 
che venga l'ora della visita, il 
guardiano ci dice che il mo: 
numento fu costruito in quin- 
dici anni, dal 1898 al 1913, gli 
anni della belle époque, Alle 
pareti sono appese fotografie 
jatte all'interno del monumen- 
to o juori, lungo le scalinate 
che portano all'ingresso, 


Le «maschere. del destino» 


La maggior parte riguarda 
la festa popolare del 18 otto- 
bre 1953, a centoquarant’anni 
dalla battaglia. Si vedono le 
scalinate fitte di folla. Molte 
divise militari, corone di fiori, 
bandiere distese che sappiamo 
di colore rosso. Un'altra foto- 
grafia mostra un momento del- 
la visita di Molotov. Una vol- 
ta — ci assicura la moglie del 
custode — è venuto anche Vo- 
roscilov. Poi il giro comincia. 
Il custode dice che il monu- 
mento è alto 91 metri. «Potreb- 
be contenere una chiesay, 0s- 
serva. Ci affacciamo alla crip- 
ta. Intorno, distribuiti a cop- 
pie, su otto pilastri, stanno al- 
tri guerrieri in armi con il ca- 
po chino. Alle loro spalle ap- 
paiono sulla pietra di granito 
grandi maschere dagli occhi 
chiusi. «Sono le maschere del 
destino», spiega il custode, Nel 
gruppo dei visitatori un ragaz- 
20 prova a fischiare, per senti- 
re l'eco. Saliamo alla. prima 
galleria che gira al di sopra 
della cripta. Agli angoli stan- 
no altre quattro statue enormi, 
di figure sedute: il valore, la 
fiducia in se stessi, la forza del 
popolo, la letizia nel sacrificio. 
Quest'ultima è una figura fem- 
minile. Il custode ci invita ad 
alzare lo sguardo alla cupola 
che, al culmine, riceve luce dal 
cielo” Nella cupola salgono tre- 
dici cerchi decorati con una 
stessa figura ripetuta. Sono 
324 cavalieri di grandezza na- 
turale. Il custode seguita a par- 
lare. Ha una cadenza caratte- 
ristica, come di un genovese 
che parlasse tedesco. Gli chie- 
diamo quanti sono i caduti del 
la battaglia sepolti nella crip- 
ta. Risponde che non lo sa, 
‘Racconta che il monumento ju 
colpito dall'artiglieria america- 
na, nel ’45: un milione di dan- 
ni in marchi orientali. Poi il 
custode si allontana. Va dal- 
l'altra, parte della galleria e, 
senza guardare ai visitatori, fa 
una specie di gorgheggio per 


movimento talmente vorticoso 
che se non stai attento ti stri- 
tola alla prima cantonata, 


CITI 


Quando poi sei entrato nella 
cerchia urbana cammini nella 
continua visione di una metro- 
poli moderna costellata di anti. 
co. Nei tempi della mia gio 
nezza Roma pareva una nonna 
veneranda, lustro e prestigio del 
popolo nostro, ma appisolata 
nella polmona dei secoli e quasi 
dimentica della lontana gran- 
dezza. Oggi Ja nonna si è tra- 
sformata in una magnifica ed 
elegante signora piena di vitali 
tà, che ha raggiunto di corsa il 
ritmo della febbrè contempora- 
nea, Ha slargate le sue strade, 

i è circondata di viali superbi, 
ni sgominato sordidi quartieri 
che vantavano il pittoresco spet: 
tacolo del pidocchiume popolare 
per tracciare al loro posto arte- 
rie di carattere imperiale. Se 
vuoi, puoi immaginarti di essere 
a Parigi, a Madrid o a Vienna 
@ se invece i paragoni ti uggi 
scono basta che ti volti di qua 
o di là e trovi i miracoli di tut- 
te le età, della Roma antica, del 
Medio Evo, del Rinascimento, 
del Barocco e dell'Ottocento. 
Fra tutte queste cose appaiono 
ad ogni passo i giardini, Quan 


Il nuovo Stato di Ghana ha voluto eleggere la sua reginetta di bellezza, Ecco, a destra, 


«Miss Ghana» che giunta a Londra è stata accolta all'aeroporto da «Miss Inghilterra» 


provarci che l'eco, all’interno 
del monumento, dura da otto 
a quindici secondi. 

Il museo dedicato a Giorgio 
Dimitrov si trova al primo pia- 
no di un palazzo costruito alla 
fine dell'Ottocento dagli Ho- 
nenzollern, e poi adibito a se- 
de del Supremo Tribunale del 
Reich. Dimitrov si presentò 
davanti al Tribunale nel no- 
vembre del '33 sotto l'accusa 
di complicità nell'incendio do- 
loso, del Reichstag avvenuto a 
Berlino la. sera del 27 jebbraio 
dello stesso anno, Fu assolto. 
Il principale imputato, van der 
Lubbe, un comunista olandese 
di ventiquattro anni, che era 
confesso, ju condannato a mor- 
te. Im realtà, l'incendio era 
stato appiccato dagli uomini di 
Goering per creare un pretesto 
alla persecuzione delle sinistre. 
L'incriminazione di Dimitrov 
mobilità l'opinione pubblica in- 
ternazionale. Personalità libe- 
tali intervennero in favore del 
leader comunista, A Londra fu 
celebrato una specie di contro- 
processo. MI dibattimento di 
Lipsia segnò una vittoria per- 
sonale di Dimitrov. Nel con- 
fronto con Goering, che depo- 
neva' come teste, passò dalla 
parte di imputato a quella di 
accusatore. La sentenza ju ac- 
colta da Hitler con furore. I 
processi politici furono affida- 
ti, da allora, ad una Corte spe- 
ciale. Dimitrov andò a Mosca 
e si occupò poi della direzione 
del Comintern. Il museo di 
Lipsia si apre con una visione 
della casa natale di Dimitrov 
e alcune oleografie che spiega- 
no come la Russia liberò la 
Bulgaria dal giogo ottomano. 
Poî comincia la storia del pro- 
cesso, Ecco la notizia dell'incen- 
dio, i primi suggerimenti della 
stampa tedesca che sì tratti di 
un attentato comunista, l’ar- 
resto di van der Lubbe e di 
Dimitrov. Dimitrov è in pri 
gione a Berlino nel carcere di 
Moabit: Romain Rolland gli 
scrive. Altri scrittori europei 
levano la loro protesta (ma to 
intervento di André Malraue 
mon è ricordato). Comincia la 
illustrazione del processo. Un 
fotomontaggio mostra un pic- 
colo Goering che lancia invet- 
tive contro un grande Dimi- 
irov. Le ultime due sale sono 
dedicate alla successiva attivi- 
tà di Dimitrov: c'è una foto- 
grafia che lo ritrae accanto a 
‘Stalin. Vengono le immagini 
del ritorno in Bulgaria dopo la 
guerra, dell'apoteosi molitica, 
della morte nel ’49, a Mosca, 

Il museo non finisce qui. 1 
visitatori sono guidati ‘nella 
grande sala del palazzo dove 
ju celebrato il processo. La sa- 
la è rivestita di legno scuro. 
Sul fondo vi è il banco dei giu- 
dici. Dall'altro capo una sta- 
tua di Dimitrov giovane, senza 
bajfi, che leva una mano con 
l'indice puntato. Una porticina 
della sala si apre su una pic- 
cola stanza dove è ricostruita 
la cella in cui era detenuto Di- 
mitrov; La ricostruzione è seru- 
polosa: c'è persino il gabinetto 
di decenza. 


Accurata messinscona 


Nella sala sono alcune te- 
che, Contengono l'abito di Di- 
mitrov, i suoi occhiali, la pi- 
pa, due tubetti di colla, uno 
specchio rotto, uno spazzolino 
da denti. Il visitatore occiden- 
tale, a questo punto, rammen- 
tando che Dimitrov fu assolto 
e non può. essere contato nel 
numero dei milioni di vittime 
di Hitler, si chiede quale sia 
il significato del museo, se es- 
s0 sia un monito contro l'op- 
portunismo, come lo intendono 
i marzisti, contro la sopravva- 
Iutazione delle forze dell'avver- 
sario, se sia un insegnamento 
per i comunisti di adesso che 
un nemico potente, può essere 
sconfitto, anche in tempo di 
pace, con l'abilità dialettica e 
il coraggio. 

I visitatori sono invitati a 
sedersi, Viene distribuito un 0- 
puscolo su cu è scritto: «Di- 


mitrov contro Goering». Si ja 
silenzio, Da qualche parte co- 
mincia a muoversi il nastro 0 
il disco di una registrazione. 
Riporta le voci dell'udienza del 
4 novembre 1933: il confronto 
tra Dimitrov e Goering. Le vo- 
ci sono appena più basse del 
normale. Un collega francese, 
che era a Berlino prima della 
guerra, ci assicura che quella 
era proprio la voce di Goering, 
sottile, talvolta stridula, Di- 
mitrov parla lentamente, arro- 
tando la erre. Fa qualche sba- 
glio di sintassi che sul testo 
scritto è corretto. Confonde 
Goering provando che egli vol- 
le servirsi delle indagini, su- 
bito, in funzione anticomuni- 
sta. Poî, Dimitrov passa alla 
apologia dell'Unione Sovietica. 
Goering perde il controllo di 
se stesso e chiama Dimitrov 
pendaglio di forca. Il presiden- 
te interviene, toglie la parola 
all’imputato, lo ja allontanare 
dall'aula, 

Torna i silenzio. I visitatori 
‘si alzano e se ne vanno, senza 
parlare. Tutto si ripeterà, pen- 
siamo, tra un'ora, all'arrivo di 
lin, nuovo, gruppo: ancora una 
volta, Dimitrov conjuterà Goe- 
ring. E così per anni. I musei, 
per i comunisti, sembrano «aver 
sostituito le chiese. Il mito del- 


|l’eroe marzista è, forse, la vera 


religione del materialismo. 
Ferruccio Troiani 
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VIVA ATTESA NEL MONDO DELL’ARCHEOLOGIA 


IL MISTERO DEGLI ETRUSCHI 
SARA SVELATO A POPULONIA 


LLC en 


E? 


te l’inizio di seavi in grande stile 


per riportare alla luce l'antica città tirrena 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Piombino, aprile 

Come sapevano scegliere luo- 
ghi incantevoli i nostri antichi 
padri per fondarvi le loro 
città. 

Sul promontorio, che a guisa 
di ariete si protende sul Tirre- 
no: incontro all'isola d'Elba, 
sorge in una collina erta sul 
mare, proprio dalla parte op- 
posta di Piombino, un antico 
castello, H' una. pittoresca € 
merlata costruzione con un'al- 
ta torre quadra ed un massie- 
cio torrione rotondo. Intorno 
sì vedono ammucchiate alcune 
case dentro. un perimetro di 
mura massicce a quadrilatero. 

Presso questo castello e il di- 
pendente villaggio sorgeva. un 
tempo, prima che fosse com- 
pletamente distrutta dai Lon- 
gobardi nel 570 dell'era no- 
Stra, una delle più vaste e ce- 
lebrate città dell’Italia centra- 
le. Prima etrusca e poi roma- 
na, era diventata potente e ric- 
ca per la lavorazione del ferro, 
che veniva dai suoi abitanti e- 
stratto dalle miniere dell'Elba, 
portato fra le sue mura, fuso 
con mezzi primitivi e poi com- 
imerciato con tutti gli empori 
del Mediterraneo, 

Le più recenti ricerche, con 
precisi assaggi, curati dalla So- 
vrintendenza alle antichità e 
trusche di Firenze, Jarino po- 
tuto stabilire che la città era 
contenuta dentro una cerchia 
di tre chilometri di mura, ere 
te con grandi massi orizzontali 
nel tipico modo delle costruzio- 
ni etrusche. Tale cerchia dav- 
vero imponente si stendeva fra 


l’attuale paese ed il poetico 
golfo di Baratti, il golfo dei 
sogni, di un azzurro incantevo- 
le così, che sembra un lago 
chiuso, circondato tutto da fol- 
te pinete. E” questo il luogo 
mirabile, dove ha trovato sede 
fino all'anno scorso uno dei 
più frequentati campeggi ma- 
rini internazionali. 

Forse dell’etrusca e romana 
Pupluna (oggi Populonia), il 
cui nome è ricordato nelle mo- 
nete dei didrammi d’argento 
del IV secolo avanti Cristo, 
non sarebbe rimasta traccia, 
se casi veramente fortuiti non 
avessero portato attraverso i 
secoli a scoperte di cimeli in 
tale abbondanza e di così gran- 
de valore da testimoniare la 
esistenza di un centro abitato 
così importante e così progre- 
dito, 


Fiorente industria 


La cibtà di Populonia aveva) 
avuto, infatti, uno splendido 
periodo di fioritura per la sua 
industria del ferro. Si sa che 
forni le legioni di Scipione del 
ferro necessario alle imprese 
contro Cartagine. Poi con la 
rovina dell'impero romano de- 
cadde, come è facilmente spie 
gabile; e già nel V secolo di 
Cristo era ormai disabitata ed 
in rovina, Soltanto nel 1300 vi 
sorse, per ragioni feudali, il ca- 
stello, che ancora vi si ammi- 
ra. Esso servì per lo meno a 
tramandare fino a noi il no- 
me dell’antica città. Gli abi 
tanti, costretti a trovare i mez- 
zi per la loro vita nell'agricol- 
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tura e quindi a lavorare la ter- 
ta intorno, affondando l'ara- 
tro o la vanga, trovarono spes- 
so tombe e oggetti vari, 

ÎNel 1908 venne intrapresa 
una ricerca razionale che sco- 
pri una vasta necropoli, che 
ancora non è stata completa- 
mente esplorata. Seguirono rt 
trovamenti di resti di edifici e 
di mura, Il tutto era quasi 
sempre sepolto sotto monta- 
gnole di scorie, residuate del- 
la lavorazione del ferro, che 
gli antichi abitatori evidente- 
mente per comodità. versavano 
all'esterno ea anche all'inter 
no delle mura cittadine, facen= 
done alti mucchi, che poi nei 
Secoli ‘erano crollati, dilatan- 
dosi a sommergere molte co- 
struzioni ivi esistenti. 

Le scoperte di Populonia 
etrusca, che furono studiate ed 
illustrate con grande passione 
e competenza dal compianto 
prof. Antonio Minto, già diret- 
tore del Museo etrusco di Fi- 
renze, diedero un'idea esatta 
della vastità e della importan- 
za di questo centro industrioso 
‘antico, Servirono anche a de- 
limitarne con precisione l'area, 
Si auspicò da molte parti che 
sì intraprendesse uno scavo in 
grande stile, per riportare alla 
luce tutto ciò che era sommer- 
so sotto le scorie ferrose e si 
previde con quasi matematica 
certezza che si sarebbe final 
mente svelato il mistero della 
lingua e della civiltà etrusca, 
le quali, come si sa sono fino- 
ra un enigma per i glottologi 
e gli archeologi. 

La città aveva vissuto due 
epoche, prima la etrusca e poi 
la romana. senza subire frat- 
ture gravi nel trapasso, quan- 
do cioè dal linguaggio indige- 
no e dai modi degli abitatori 
autoctoni si passò al latino ed 
alle leggi di Roma, Una neces- 
sità elementare deve aver con- 
sigliato a presentare tali leggi 
nelle due lingue. In base a ciò 
sì è maturata la certezza che 
nel sottosuolo di Populonia si 
debba trovare qualche tavola, 
qualche lapide, qualche iscri* 
zione murale, capace di dare la 
chiave. del linguaggio etrisco. 
In questo senso gli studiosi di 
tutto il mondo si interessano 
alla. vicenda degli scavi nel 
‘promontorio di Piombino. 


Rari cimeli 


siamo, come ci viene di 
chiarato, alla fase conclusiva. 
Si è tenuta qui, nella sede del 


Alcune graziose modelle hanno presentato a Parigi le più re- 
centi e originali acconciature ereate dai parrucchieri francesi 


UNA TRAGEDIA DELL’E 


"TA ELISABETTIANA 


La «Sofonisba» di Marston 
tradotta da Niny Rocco-Bergera 


Im una bella e accurata edi- 
zione dell'«Editoriale Librania» 
si leggono il nome di un dram- 
maturgo inglese, John Mar- 
ston, che alla maggior parte 
dei. triestini risulterà scono- 
sciuto, e quello di una trage- 
dia, «Una donna meravigliosa 
ossia La inagedia di Sofoni- 
sba». La pubblicazione di que- 
sta eSofonisba» inglese, testo 
originale con vensione di fron- 
te, è stata curata dalla signora 
Niny Rocco-Bergera, che vi ha 
premesso una lunga introdu- 
zione e copia di note esplica- 
tive. 

Chi era John Marston? La 
Stomia di come la signora Roc- 
co-Bergera giunse a iniberes- 
sarsi di questo scrittore elisa- 
bettiano contribuisce a illumi- 
narci sulle albeme vicende del- 
la fama di Marston. Egli era 
caduto in dimenticanza, insie- 
me a molti autori della sue 
@poca, anche in Inghilterra, 
dove il teatro di prosa stava 
seguendo, come nel resto d'Eu- 
ropa e del momdo, tutt’altre 
vie, a cominciare dal fatto che 
non era più in versi. Fu un 
poeta-drammaturgo, che il no- 
stro pubblico ha avuto modo 
di ammirare recentemente, 
Thomas S, Eliot, a riscoprirlo, 
vagliario e ripresentarlo al- 
l'esame della critica, dei letto- 
ni e degli spettaltoni. Fu come 
‘alzare il sipario su qualcosa, 
fino allora, di misconosciuto 0 
ignorato, e che non solo riap- 
pariva come quadro storico, ma 
offriva possibilità di nuovi in- 
dirizzi, il ritorno a un lin- 
guaggio, nom rimato, ma rit- 
mato, come infatbi è stato spe- 
rimentato con successo dal gio- 
vane commediografo Christo- 


di Madre aveva 
ilmente sangue italiano nelle 
vene, Sembra infatti che la 
madre, Maria Guarsi, discen- 
desse da um medico italiano 
celebre alla corte di Enrico 
VIII; e lo Swinbume, nella, sua 
opera fondamentale cL'età di 
Shakespeare», definisce l’auto- 
te di «Sofonisba» eil più ita- 
liano» degli elisabettiani. 


carriera lebteraria di Marston 
durò all'incirca. dieci anni, du- 
rante i quali egli compose un 
‘poema, amoroso, alcune satire, 
drammi e tragedie. Essa È con- 
trassegnata dal clamoroso epi- 
sodio della dispuba con Ben 
Jonson, l'autore di «Il Volpo- 
ne», combabbuta a forza di per= 
sonaggi e tnatti satirici inseri- 
ti nei lavoni teatrali dei due 
autori, e conclusasi felicemen= 
te con una riconciliazione. Dal 
1609, anno della sua ordina- 
zione a diacono, al 1634, anno 
della sua morte, la vita di 
Marston rientra, nell'ombra. 

A questi cenni biografici, la 
signora Rocco-Bergera fa se- 
guire una lunga introduzione, 
nella quale prende in attento 
e approfondito esame tutta la 
opera del drammaturgo e in 
modo particolare la «Sofoni- 
sba», Marston riveste una spe- 
ciale importanza agli occhi 
della, critica moderna, perchè 
condensa nel suo teatro le ca- 
ratteristiche dell'epoca di tra- 
passo fra il Rinascimento e il 
Barocco, di cui è uno degli 
esponenti, con tutti i pregi e i 
difetti caratteristici di un or- 
dine di cose e di idee che sta 
per crollare, mentre l'ordine 
‘nuovo s'intravvede appena. Da 
ciò l'insoddisfazione, la malin- 
conta, il pessimismo dei suol per- 
sonaggi e, nella forma, un lin- 
guaggio libero, spregiudicato, 
azzardato. Delle tre opere di 
Marston che ancora resistono 
al tempo ed al gusto, «The 
Maicontent» è ambientata in 
un immaginario ducato di Ge- 
nova che risente della moda 
del tempo, mentre il protago- 
nista Malevole, duca di Alto- 
fronto, lotta energicamente 


per riconquistare il trono, pu- 
re avendo un concetto pessi- 
mistico degli nomini e della 
Vita. Di tono molto diverso è 
il secondo dramma «The Dutch 
imperniato sugli 


posito di condammare il vizio, 

Al personaggio di Saba 
schins si contrappone quello 
di eSofonisba», la donna me- 
ravigliosa, la giovane che sa 
mantenersi Duna, in mezzo al- 
le più complicate e perigliose 
vicende e sacrificare tutto di 
sè sull’altare dell'amor. patrio. 
I racconti di Diodoro Siculo e 


Laldi Tito Livio sono alla base 


della tragedia di Marston; lo 
Spirito e il linguaggio, ormai 
liberi dall’ ideale classico, la 
differenziano dalle opere omo- 
nime dell'italiano Trissino e 
del francese Mairet, Marston 
si avvicinò alla fanciulla car- 
taginese, attratto dall'alto va- 
lore poetico e umano del per- 
sonaggio, e deliberatamente 
tralasciò nella tragedia butto 
quanto avrebbe potuto alterar- 
ne l’unità, facendo di Sofoni- 
sba il simbolo del «costante 
amore di una donna, inelutta- 
bile come il fato». Bisogna di- 
re che Sofonisba s’impose su- 
bito, fin dalla prima scena, 
per il forte rilievo e l'originale 
impostazione del carattere, e 
tale si mantiene sino alla fine, 
Fra gli altri personaggi, meri- 
fa un cenno a parte la maga 
Ericto, con la cui figurazione 
la tragedia di Morston entra 
in quel clima, letterario che al- 
cuni critici hanno definito 
«secentismo macabro». 

Il linguaggio della «Sofoni- 
sba» ha presentato indubbia- 
‘mente notevoli difficoltà alla 
traduttrice. Siamo 
soglia delia immaginifica li- 
bertà del Barocco; e di questa 
libertà, congeniale al suo ta- 
lento drammatico, Marston ha 
usato a piene mani, pervenen- 
do talora a un dialogo vivo e 
immediato di sapore moderno. 
La signora Rocco-Bergera lo 
ha reso con fedeltà, senza per 
questo rinunciare al ritmo na- 
turale del periodare italiano; 
e così facendo, ha recato un 
notevole contributo alla nostra 
conoscenza di un autore e di 
un periodo molto interessanti 
nella storta del teatro in In- 
ghiltema. 

LT. 


Comune, un'importante riunio- 
ne, alla quale, fra i molti altri, 
hanno partecipato il Sindaco 
Ivo Mancini, l'assessore allo 
sport e turismo Renzo Batini, 
il dott. De Agostino, ispettore 
per la zona di Populonia della 
Sovrintendenza alle antichità 
‘etrusche; 

Lo scopo della riunione era 
quello di studiare i modi più 
efficaci per difendere il sotto- 
suolo di Populonia dagli assal 
ti di avventurieri, che attratti 
dalla possibilità di scoprire 
tombe con oggetti di grande 
valore, si danno nottetempo & 
scavi per loro conto, riuscendo 
ad impadronirsi di qualche ci- 
melio, ma causando enormi 
danni e irreparabili a tombe ed 
a costruzioni. 

A tranquillizzare le autorità 
locali il rappresentante della 
Sovrintendenza ha annunciato 
che fra breve, forse entro la 
corrente primavera, saranno 
intrapresi scavi in grande stile 
per riportare alla luce la inte 
Ta città di Populonia. Lo Stato 
italiano ha messo già a dispo- 
sizione i fondi necessari ad in- 
traprendere i lavori. E si sa 
che al successo di essi è inte- 
ressata anche una grossa so- 
cietà di studi americana. 

Intanto è imminente l'aper- 
tura di un museo etrusco di 
Populonia, in cui verranno 
messi in mostra e conservati 
molti dei cimeli portati in luce 
dai più recenti lavori di sca- 
vo. E a dare maggiore rilievo 
a queste iniziative, il Comitato 
della «Pro loco» ha già lancia- 
to la proposta di tenere dentro 
le antiche mura di Populonia 
‘un convegno internazivnale di 
etruscologia, in cui sarà fatto 
il punto sugli studi dell'antica 
civiltà italica, con speciale ri 
guardo a questa zona in riva 
al Tirreno, così densa di anti- 
chi monumenti e ricordi. 

Quest'anno il campeggio ma- 
rittimo nel golfo di Baratti 
non sì rinnoverà. La società 
‘francese, che lo aveva impian- 
tato e lo gestiva, è andata a 
innalzare le sue tende al di là 
del canale, fra le pinete della 
isola d'Elba. Ma la bellezza di 
questo punto della riviera to- 
scana rimane insuperata, con 
la sua quiete un po' selvaggia 
e con quella vicinanza ad uno 
dei luoghi più misteriosi della 
nostra storia. E' da augurarsi 
che sia Populonia, ritornata 
‘alla luce, come Pompei o come 
Ercolano, a richiamare anco- 
ra le grandi comitive dei turi 
sti internazionali, 

Tutto lascia prevedere che 
ciò avverrà. 


Siro Menninî 


COMUNICATO 
LIBRERIA INTERNAZIONALE MINERVA 


Via S, Nicolò 16 - Tel, 24118 


è Heta d’informare i signori 


PROFESSORI ED INSEGNANTI 


di avere assunto la 


rappresentanza della 


SOCIETÀ EDITRICE INTERNAZIONALE 


(S.E.L) di Torino 


Per informazioni e richieste saggi si 
prega di rivolgersi alla suddetta Libreria 


dem 


den 


i 


Mercoledì, 10 aprile 1957 


CRONACA DELLA CITTA 


IL PICCOLO 


DOMANI TORNA A RIUNIRSI IL CONSIGLIO COMUNALE 


I{tripartito deciso a imporre 


l'assolvimento dei compiti amministrativi 


Previsto per la prossima settimana l’inizio dell'esame del bilancio 
Il rinnovo dell’amministrazione all'E.C.A. e negli altri Enti locali 


Due ore di discussioni sono sta- 
te sufficienti ai rappresentanti del 
tripartito per impostare l'azione 
comune in vista della ripresa dei 
lavori dei Consiglio comunale, An. 
che la Giunta municipale ha fat 
to registrare ieri sera una sedu- 
ta di relativamente breve durata 
ed entrambi i fatti dovrebbero 
pertanto essere interpretati quan- 
to meno come una sdrammatizza- 
zione delle difficoltà, invero per- 
sistenti e sempre ardue, che si 
profilano per la riunione dei Con- 
siglio comunale che avrà luogo 
domani, 

L'incontro tripartito di ieri è 
stato promosso dal Sindaco e si 
è svolto in Municipio, Vi hanno 
partecipato capigruppo consiliari 
@ segretari politici democristiani, 
repubblicani e socialdemocratici, 
ai quali l'ing. Bartoli ha fatto 
una relazione suì problemi am- 
ministrativi più urgenti che im- 
pegnano l'attività municipale, Il 
comunicato emesso al termine dei 
colloqui rimarca la preminenza 
che nelle discussioni ha avuto ap- 
punto il problema fondamentale 
della funzionalità amministrativa 
del Consiglio comunale e di ciò 
non si può non ‘compiacersi, Il 
ndaco ha comunicato infatti che 


i previsione per il 1! 
provato dalla Giurita municipale, 
è stato consegnato a tutti i con- 
siglieri, per cui le relative discus- 
‘sioni potranno avere inizio Ja pros. 
sima settimana e comunque, en- 
tro il mese, tenuto conto che en- 
tro il 30 aprile dl Consiglio sarà 
chiamato a esaminare e approva- 
re l’opera di tutte, o almeno di 
parte, delle commissioni preposte 
alle questioni economiche, La riu- 
nione si è quindi conclusa con la 
comunicazione fatta, dal Sindaco 
di aver Invitato tutti i gruppi con- 
siliari a segnalare il nome dei 
rispettivi candidati per le nomi- 
ne che dovranno essere fatte de- 
&li amministratori per i vari enti 
paracomunali, in particolare 1 re 
visori dei conti per l'Acegat e per 
51 rinnovo di alcuni consigli di 
‘amministrazione, primo quello del. 
V'ECA. 

Al termine dell'incontro i par- 
tecipanti non’ hanno voluto ag- 
giungere altre notizie o commen- 
ti, ma si è tratta l'impressione 
che concorde sia stato il pronun- 
clamento per una ripresa dej la- 
voni al Consiglio comunale, serta- 
mente, improntata all'assoivimen- 
4g 0a dov aiar miattatini. Do- 
bo aver fatto fantà politica appa- 
re piuttosto» (difficile persegnilra 
Un proglafiana ché: eriti ‘di nica» 
Gera nelle Polemiché: di. parte; 


. ciò comunque dovrebbe avventra 


non più in via pregiudiziale ma 
sul merito delle gtiestioni che il 
Consiglio andrà affrontando. In 
Bltre parole si riproporrà forse 
già domani il tema dell'inserimen. 
fo delle opposizioni negli enti pa- 
racomumali (all'ordine del gIorna 
vi sono i revisori dei conti per 
l'Acegat che il Consiglio dovrà 
eleggere) ma senza indugiare pri- 
ma in dispute di mero carattere 
politico, bensì concretamente dan- 
do luogo alle votazioni per { can- 
didati che saranno proposti dai 
diversi gruppi, 

A questa impostazione aderiran- 


no ora le opposizioni? E' quella 
che si vedrà domani, perchè ai 
momento sussistono ancora le pre. 
giudiziali d'ordine politico che 
hanno fatto naufragare la seduta 
di venerdì scorso, Sarà anche in- 
teressante yedere quale sviluppo 
Pi e M.E.N, contano di dare 
all'iniziativa che vorrebbe provo. 
care un rimpasto della Giunta mu. 
nicipale in modo da qualificarla 
esplicitamente in senso zonafran- 
chista, E° questa del resto una 
delle principali remore palesatesi 
nello scarso. funzionamento del 
Consiglio comunale, percha prati. 
camente non vi è problema in cui 
non afflori il tema della ‘Zona 
franca (è capitato persino di sen- 
tirne parlare allorchè si trattava 
di decidere la riapertura o mera 
della piscina!) Proprio a questo 
riguardo un fatto nuovo si è ve 
rificato ieri nei lavori della ap. 
posita commissione consiliare do: 
ve, come diamo notizia a parte, 
un certo avvicinamento di posi- 
zioni si è manifestato tra demo. 
cristiani e sinistre e ciò potrà ave. 
we ripercussioni nell'attività del 
Consiglio, Già altra volta infatti 
l'accostamento dei democristiani 
alle tesi dei sostenitori della Zo- 
na franca integrale ha prodotta 
l'attenuamento dei conflitti in se- 
no al Consiglio, salvo a ripropor- 
li appena le posizioni tornavano 
a divergere, Del resto M sociali 
sta Teiner nel sollevare venerdì 
scorso la Questione che ha pro- 
vocato la sospensione della sedu- 
fa consiliare aveva appunto fatto 
cemno a «cose grosse? che sareb- 
bero accadute im una recente tor- 
nata dei lavori della Commissio- 
ne per la Zona franca, con sin. 
tomatiche allusioni alla D.C. 

Dell’attività politica resta infi- 
ne da segnalare una nuova assem- 
biea generale straordinaria dei 
partito repubblicano, indetta per 
venerdì alle 20.30, nella sede del 
P.R.I. 


«Perchè si uccide 


oggi così facilmente?) 


UN INTERESSANTE DIBATTI- 
TO AL C.C.A. PROMOSSO DAL 
«SOROPTIMIST» 


«Un fatto di sangue» si diceva 
una volta; e se ne discuteva per 
mesi, ‘Inorriditi che una cosa st 
mile, fosse successa in una società 
cher l‘proclamava’ civile, Oggi 1a 
società continua = ‘proclamarsi ci- 
vile; ma Il singolo «cfatto di san- 
guea sì è' moltiplicato | per. dieol. 
‘ner cento, per mille, non è più una. 
cosa straordinaria, bensì una cosa 
all'ordine del giorno, e non fa 
inorridire per la sua singolarità, 
bensì per il suo preoccupante mol- 
tiplicarsi. Dalla constatazione di 
una situazione simile, generalizza- 
tasì ormai în tutto il mondo, sono 
sorti nuovi problemi, che gli uo- 
minì si sforzano di risolvere con 
tutti i ‘mezzi a loro disposizione; e 
da per tutto nascono iniziative, si 
svolgono ricerche e dibattiti nel 
tentativo di porre un freno al pau- 
roso dilagare di una forma menta 
le, per cui la propria e l'altrui vi- 


ta sembrano non avere più alcun 
valore, Il «Convegno di studio» in- 


— 


UNA GRAVE VERTENZA 


IN CAMPO SINDACALE 


Domani lo sciopero 
dei lavoratori panettieri 


È possibile che l'agitazione si estenda a venerdì 


Una nuova grave vertenza è sor- 
ta in campo sindacale e i suoi 
sviluppi arrecheranno indubbio di- 
sagio alla popolazione, I lavora- 
tori panettieri hanno infatti pro- 
clamato lo sciopero di 24 ore per 
la giornata di domani, in conco- 
mitanza con l'agitazione promos- 
Sa in campo nazionale dalle tre 
organizzazioni sindacali, La qeci- 
‘sione è stata presa nel corso della 
assemblea della categoria, espres- 
samente convocata presso la Ca- 
mera del Lavoro, 

ÎA1 termine’ dell'assemblea i la- 
voratoni panettieri hanno appr 
vato una mozione con la quale 
biasimano l'atteggiamento dei da- 
tori di lavoro, che non si sono 
nemmeno presentati all'Ufficio del 
Lavoro per la discussione relati- 
va all'estensione a Trieste del 
nuovo contratto di lavoro, e che 
anzi hanno fatto conoscere in pro- 
posito Ja loro posizione di intran- 
sigenza assoluta nel caso in cui non 
fosse aumentato il prezzo di ven- 
dita del pane, I lavoratori panet- 
tieri hanno fatto presente a tale 
riguardo che le rivendicazioni del- 
la categoria, già accettate in pra- 
tica dall’Associazione fra i pani- 
ficatori di Trieste attraverso il 
suo presidente che fa parte del 
direttivo nazionale dell'Associa- 
zione che ha stipulato il contrat- 
to nazionale, non comporterebbe- 
to che un minimo onere ai pani- 
ficatori in conseguenza della par- 
ticolare situazione esistente nel- 
la nostra zona, Infatti, essendo 
sempre in vigore il prezzo politi. 
co della farina alla fonte di ap- 
proyvigionamento, i panificatori 
corrispondono all'origine lire 12.50 
in meno per kg. rispetto ai prez- 
ni del mercato nazionale, restan- 
do peraltro i prezzi di vendita 
‘uguali a quelli praticati nel re- 
sto del paese, 

La sciopero di 2 ore avrà ini- 
zio a partire dai preparativi del 
Îieviti per il giorno 11 aprile. La 
grave vertenza formerà oggetto 
di tre alfre importanti riunioni, 
Oggi ‘alle 17, nella sala maggio- 
te della Camera di commercio, 
avrà luogo infatti l'assemblea 
straordinaria dei panificatori ade- 
tenti all'associazione di categoria, 
Domani all'Ufficio del Lavoro si 
incontreranno le parti per discu- 
tere i termini della vertenza e, 
eempre domani, alle 18.15 presso 


la Camera del Lavoro avrà luogo 
un'altra assemblea dei lavoratori 
panettieri per esaminare i risul- 
tati della convocazione all'Ufficio 
dei Lavoro, Se questa riunione 
dovesse risultare del tutto nega. 
tiva, a probabile l'estensione del- 
lo sciopero anche alla giornata di 
venerdì, Lo sciopero dei lavora- 
tori panettieri porterà pregiudizio 
al rifornimento del pahe in quan- 
to la produzione resterebbe limi- 
tata alla prestazione d'opera del 
titolari dei panifici, venendo pe- 
raltro a mancare totalmente il 
contributo del panificio delle Coo- 
perative Operaie, 


Gli esami pratici - professionali 
per. l'iscrizione all'Albo dei ra- 
gionieri e periti commerciali di 
Trieste avranno luogo presso la se- 
de di via Mazzini n. 20 I p., nei 
giorni 12 e 18 aprile, 


detto dal «Soroptimist Club» di 
Trieste e dalla «Sezione scienze mo- 
rali del Circolo della cultura e 
delle arti» per i giorni 12 e 18 
aprile, verterà per l'appunto sul 
tema «Perchè si uccide oggi così 
facilmente?a; e basta l'elenco dell 
le personalità che a tale Conve- 
gno, non solo hanno dato la loro 
‘adesione, ma hanno preso l'impe- 
gno di parlare, per testimoniare 
dell'importanza e dell'attualità che 
il problema comporta. L'elenco sì 
apre infatti col nome del gr. utt 
dott. Alfonso Consalvo il quale, in 
sieme al prof. dott. F. M. Donnini 
è al prof. G. Radetti, parteciperà 
alle discussioni della prima gior 
nata; mentre i'avy. E. Morgera, 
la prof. dott. L. Anita Zumin, Ja 
prof. dott. L. Minelli Castelli e 
padre A. Andreoli saranno gli in- 
terlocutori del dibattito di suba- 
to, Le riunioni avranno luogo nel- 
la sala del Circolo dalle 18.90 in 
poi. L'ingresso è libero a tutti. 


La «Satornia» in porto 


DUBDCENTO PROFUGHI 
ISTRIANI E STRANIERI 
PARTIRANNO MARTODI* 


E' arrivata ieri alle 17 la moto- 
nave «Saturnia» della Società «I- 
talia». Sono scesi nel nostro porto 
90 passeggeri provenienti dai por- 
ti transoceanici e 80 dai porti in- 
termedì; un altro centinzio di 
viaggiatori era sbarcato a Venezia. 

La «Saturnia» resterà ormeggia- 
ta alla Stazione marittima fino a 
martedì prossimo, nel quale giorno, 
alle 10, salperà nuovamente per 
il Nord America. Anche questa 
volta partiranno con la «Saturnia» 
circa duecento profughi istriani e 
stranieri che emigrano nel Cana- 
dà sotto gli auspici della Missione 
cattolica americana e del N.C.W,C. 
con l'assistenza del CIME 

————@€— 


Una riunione a Roma 
Dor la sistemazione di P. Goldoni 


Il problema relativo alla si- 
stemazione della piazza Gol 
doni verrà esaminato lunedì 
prossimo ‘a Roma presso la di- 
rezione dei Lavori Pubblici. Si 
tratta dî definire Ja demolizio- 
ne dello stabile n. 3 di piazza 
Goldoni, oggetto di una lunga 
polemica in sede comunale, ri- 
solta con una delibera. consi- 
liare che implica una deroga 
al piano regolatore, Saranno 
presenti alla riunione l’asses- 
sore delegato prof. Dulci e il 
direttore dei Lavori Pubblici 
del Commissariato, avv. Pa- 
lomba, 


IL CANONE D'AFFITTO PER LO SCALO DI SERVOLA 


Minacciati i traffici di legname 
da un sensibile aggravio tariffario 


Gli operatori triestini decisi a resistere a una impos 


zione 


delle Ferrovie - Un’evasiva risposta del Ministro Angelini 


Delusione e malcontento ha su- 
itato tra gli operatori economici 
interessati al commercio e ai traf- 
fici di legname, l'evasiva risposta 
data dal Ministro dei Trasporti ad 
un appello della categoria che 
mirava a scongiurare un aggravio 
delle tariffe per l'utilizzazione 
dello Scalo legnami, Portavoce se 
ne era fatto l'on. Colognatti con 
una interrogazione rivolta al Mi- 
nistro on, Angelini, nella quale 
venivano prospettati î danni che 
l'aumento avrebbe cagionato, po- 
nendo gli operatori nell'impossi- 
bilità di continuare a servirsi del- 
lo Scalo, L'aumento in parola, re- 
lativo al canone d'affitto della 
area utilizzata dai commercianti, 
eleva da 100 a 150 lire per metro 
quadrato l'affitto delle aree stesse, 
quindi con una maggiorazione ve- 
ramente, sensibile. Facevano per 
contro presente gli operatori che 
già il canone di 100 lire rappre- 
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JAMES DAVID ZELLERBACH IN VISITA A TRIESTE 


L'Ambasciatore degli Stati Uniti 
giunge oggi nella nostra città 


Un ricevimento offerto in serata dal Console americano - Il pro- 
gramma degli incontri di domani - Una conferenza stampa 


Mr, James David Zellerbach, 
Ambasciatore degli Stati Uniti in 
Italia, sarà oggi ospite di Trie- 
ste, L'illustre rappresentante del- 
la grande nazione amica arriverà 
alle 17.40 all'aeroporto di Gorizia, 
da dove proseguirà in macchina 
alla volta della nostra città, E 
giungerà a Trieste verso le 16.51; 
in serata parteciperà, assieme al- 
la gentile consorte e al suo se- 
guito, a un ricevimento offerto dal 
Console americano Michael Gan- 
net in onore degli illustri ospiti 
e delle maggioni autorità cit- 
tadine, 

Domani, giovedì, alle 9 l'Amba- 
sciatore visiterà 11 Consolato ame- 
ricano e renderà quindi visita al 
Commissario generale del Governo, 
& SUB il Vescovo, al Presidente 
dell'Amministrazione provinciale, 


al Sindaco e al comandante del| 


Presidio dj Trieste, Alle 12 Mr 
Zellerbach s'incontrerà con i rap- 
presentanti della stampa locale 
all'Albergo Excelsior, 

Dopo la colazione, offerta dal 
Commissario generale del Gover- 
no, l'Ambasciatore effettuerà un 
giro nel porto, Il signor Zeller- 
bach lascerà Trieste verso le 17 
diretto a Venezia, 

James David Zellerbach si oc- 
cupa da dieci anni di questioni 
attinenti alla vita pubblica negli 
Stati Uniti e agli affari interna- 
zionali, E° un grande industriale 
californiano, e come tale presiede 
la Crown Zellerbach_ Corporation 
di San Francisco, che è al secon- 
do posto tra le più importanti in- 
dustrie cartarie del mondo, I" na- 
to a San Francisco il 17 gennaio 
1892, è sposato, ha due figli. Nel 
1913 si laureò all'Università di Ca- 
lifornia; successivamente gli ven- 
ne conferita la laurea in legge «ad 
honorem» dal St, Mary College e 
dall’Occidental College, 

Dal 1945 al 1948 ha ricoperto le 
cariche di delegato dei datori di 
lavoro degli Stati Uniti e vice- 
presidente del Corpo dei rappre- 
sentanti dei vari Governi in sè- 
no all'Organizzazione internazio. 
nale del lavoro, a Ginevra@ Dal 
1948 al 1950 è stato capo dell'D. 
CA. in Italia, con mansioni di 
supervisione su quel programma 
di esistenza che tanto contribul 
al risanamento dell'economia ita- 
liana del dopoguerra, Nel 1953 è 
stato delegato aggiunto degli Sta- 
ti Uniti all'ottava assemblea gene- 
rale dell'ONU a New York, du- 
rante le seduto dedicate allo evi- 
luppo delle aree depresse del- 
l'Asia, Africa e America Latina. 

Zellerbach è presidente della 
Società italo-americana di San 
Franolsco ed è uno dei direttori 
dell'analoga società di New York. 
Fa anche parte del comitato dei 
consiglieri della Camera di com- 
mercio italo-americana della Co- 
sta del Pacifico, Ha finanziato la 
traduzione in italiano, per l'Uni- 
versità di ‘Roma, di ‘antichi do- 
cumenti della Federazione ameri- 
cana, e ha curato egli stesso le 
traduzione di uno del più impor- 


tanti studi sulla Costituzione de- 
gli Stati Uniti, Nel 1952 a stato 
insignito della’ Stella di prima 
classe della solidarietà Italiana per 
le funzioni da lui espletate nel 
quadro del Piano Marshall, L'an- 
no scorso è stato insignito inol- 
tre del titolo di commendatore 
dell'ordine cavalleresco al merito 
della Repubblica Italiana, 

Nel campo delle attività attinen- 
ti agli affari internazionali si è 
distinto come direttore, dell'Asso- 
ciazione per Ja politica estera, e 
della Fondazione per l'Asia, R' 
uno degli amministratori dell'Isti- 
tuto per l'Istruzione internaziona- 
le, è condirettore del comitato 
americano per la politica del com. 
mercio interno, ed è membro del 
«Consiglio per i rapporti con l'e- 
stero», L'esecubivo dell'Associazio. 
ne americana dei commercianti lo 
ha nominato quest'anno l'indu- 
striale-statista dell'anno», 

Ci a grato rivolgere all'Amba- 
sclatore Zellerbach il nostro de- 
ferente e cordiale benvenuto, 


Sensibili migliorie 
per i dipendenti della Esso 


Importanti migliorie economiche 
© normative sono state acquisite 
dal Sindacato democratico nel'cor- 
50 delle trattative svoltesi a Geno- 
va per i dipendenti della sso 
Standard Italiana. Nella prima fa- 
se delle trattativa per il rinnovo 
del contratto nazionale, la direzio- 
ne ha accolto le seguenti richieste 
del lavoratori: 1) conglobamento 
dell'assegno speciale temporaneo 
(lire 5750) nei vecchi minimi sala- 
riali e aumento del minimo con- 
globato del 4 per cento con effet- 
fo dal 1.o aprile 1957; 2) aumento 
degli scatti di anzianità; 3) isti- 
tuzione di una gratifica ‘pasquale 
pari a lire 56 mila per l'operaio 
specializzato (proporzionalmente 
per le altre categorie) con assor- 
bimento del premio speciale di 
presenza; 4) corresponsione di una 
gratifica «una tantum» pari a lire 
34 mila per tutti gli intermedi ed 


[ CALENDARIETTO | 


STATO CIVILE 


Teri: Temperatura massima 15: 
minima 69; pressione mb. 10079 
in aumento; umidità 46 per cen- 
0; temperatura del mare 9.4; ven= 
to 28 km, E-N-E, raffiche a 43. 


Oggi: S. Pompeo. — Tl sole sor. 
ge alle 529, tramonta alle 18.44, 
La luna leva alle 146, calerà do- 
‘mani alle 3:28. 


Maree. — OGGI: bassa alle 12.40, 
om. 39 sotto il ]. m.; alta alle 
19.15, cm. 43 sopra il lm. — DO 
MANI: bassa alle 5.30, om. 42 sot- 
to ili. m. 


Turno notturno delle farmacie: 
Cipolla, via Belpogglo 4; Godina, 
via Ginnastica 6; Maddalena, via 
dell'Istria 43; Pizzul-Cignola, corso 
Ttalia 14; Croce Azzurra, via Com- 
merciale 26; Harabaglia, Barcola; 
Nicoli, Servola, 


* Collocamento gente di mare, 
Chiamate d'ifibarco per oggi 

ore 10: Tumo «generale»: im alle: 

vo ufficiale coperta (turno 89). 


* L'Associazione nazionale vitti- 

me civili di guerra di Trieste, 
Tende noto che le iscrizioni per la 
partecipazione al concorso «Bimbi 
belli», sono aperte. Tali iscrizioni 
5Ì possono effettuare, presso la se- 
de sociale di piazza Oberdan n. 6 
(palazzo dell'Ufficio del Lavoro), 
dalle ore 9 alle 12 e dalle 16 alle 
18, tutti i giorni, escluso il sabato 


Domeriggio. Per eventuali informa- 
zioni. telefonare al m. 30975, 


MORTI: Mislej Giovanni a, 65; 
Birsa in Lippert Silvestta a. 46; 
Dambrosi Sergio a. Sì: Amodeo 
Vittorio a. 56; Malle Amedeo a, 
64: Olivo in Magris-De Paoli Ma- 
mia a. 77 

MATRIMONI RELIGIOSI: Colmo 
‘Bruno agricoltore con Zanetti Lu- 
cia casalinga; Eredità Emiddio fm- 
piegato con D’Arcangelo Giovanna 
casalinga; Paladini Marlo artigla- 
no con Brevin Arge impiegata. 

MATRIMONI CIVILI: Inbar Ra- 
phael studente con Erasmi Irma 
dott. in legge, 


Preparazione alla Pasqua. Do- 
mani alle 20.30, nella Chiesa del 
Rosario (Piazza Vecchia) avrà ini- 
zio l'anpunciato ciolo di prepara 
zione alla Pasqua per il Movimen- 
to laureati, la FUCI, il Comitato 
docenti cattolici e le Unioni pro- 
fessionali. cattoliche dei giuristi, 
medici, insegnanti medi ed artisti, 
che sarà tenuto dal M. R. padre 
Angelo dott, Beghetto, Il ciclo con- 
tinuerà nelle sere di venerdì e sa- 
bato e si concluderà con la Messa 
nella stessa Chiesa domenica alle 
ore 8.30, 


Nell’esegnire un salto; in alto în 
una palestra cittadina, Marina Oret- 
ti; di 11 anni, abitante in via del 
l'Riremo 40, è caduta e si è lussata 
Îl gomito destro. I° stata accolta 
nel reparto ortopedico con progno- 
si di un mese, 


= 


PROGRAMMA NAZIONALE 


11: La radio per le scuole; 12.10: 
Canzoni presentate al VII Festi- 
val di Sanremo 1957; 13.20: Album 
musicale 16.45: Pomeriggio musi 
cale; 17.30: Parigi vi parla; 21: 
«Beatrice Cenci», di V. Viviani, 
musica di G. Pannain. 


SECONDO PROGRAMMA 


9.30: Canzoni in vetrina; 10: 
Appuntamento alle dieci; 15.10: 
Operazione rock and roll; 16.20: 
all signor Lecod>, di E. Gaberiau; 
20,30: Voci e musiche in passe- 
rella; 21.15: La famiglia dell’an- 
no; 22.15: «Ohe cosa fate col mio 
pianoforte?», di Bachner e Wier 
nici. 

TERZO PROGRAMMA 

19.15: Musiche di F. Pouleno; 
20.15: Musiche di J. 8 Bach 
Debussy; 21.20: «Il ventaglio bian- 
co», di Hofmannsthal; 22.10: L'o- 
pera, pianistica di F. Schubert, 

Trasmissioni locali. 18.45: Dario 
Gigli e la sua chitarra; 19.15: Con. 
certo, del violinista Franco Gulli 
@ della pianista Erica Cavallo; 
19.50: Gianni Safred al pianoforte, 


WELEVISIONE 


10.30: Dallo Stadio di Domizia- 
no in Roma: telecronaca del Con- 
gresso nazionale della Confedera- 
zione coltivatori diretti; 17:30: La 
"TV del ragazzi; 21: «Gli scoccia- 
tori», film; 22.20: Una risposta per 


vol; 23.35: Ripresa diretta di un 
‘avvenimento agonistico, 


operai aventi un anno di anziani- 
tà al 1.0 aprile 1957; 5) abolizio- 
ne del premio speciale turnisti ed 
impegno della società a corri- 
spondere un salario di 208 ore 
mensili contro una prestazione di 
168 ore (42 settimanali); riassetto 
del trattamento in caso di malat- 
tia o infortunio e per i conducenti 
di autobotti. 

Il Consiglio della Federazione 
lavoratori del commercio della 
Camera del Lavoro ha ieri votato 
Una mozione di protesta contro 
gli organi prefettizi, per la man- 
cata convocazione per la discus- 
sione degli orari di negozi nel pe- 
riodo estivo. La C. d. L. richie 
de soprattutto una muova disci- 
plina per i negozi commestibili, 
che dovrebbero durante il perio- 
do estivo osservare l'orario înin- 
terrotto fino alle 14. 

La situazione venutasi a’ erea- 
re all'Editoriale Libraria in con- 
seguenza dei progettati 17 licen- 
ziamenti è stata esaminata ieri dal 
Sindacato poligrafici della C. d. L, 
Oggi la questione sarà nuovamen- 
te discussa all'Associazione degli 
Industriali. Martedì prossimo a- 
vranno inizio a Roma le trattative 
per il rinnovo del contratto gra- 
fici, 

La Federazione gente del mare 
aderente alla C. d. L. in vista 
delle prossime elezioni del nuovo 
consiglio d'amministrazione della 
Cooperativa Garibaldi, invita i so- 
ci azionisti a presentarsì presso 
la sede del Sindacato in via Duca 
d'Aosta 12 per prendere visione 
delle disposizioni relative alle 


operazioni di voto, 


sentava un onere pesante (74 vol- 
te quello d'anteguerra, che era 
di lire 1,85 per metro) e soprat- 
tutto richiamavano il Ministro sul 
pericolo di una conseguente rare- 
fazione dei traffici, che già tanto 
difficile riesce a mantenere al no- 
stro porto, per la strenua concor- 
renza di altre piazze dove i servi- 
gi portuali sono favoriti appunto 
da agevolazioni tariffarie. 


Il Ministro invece ha risposto 
che il canone di 150 lire non po- 
teva essere ridotto, perchè già 
rappresentava una concessione 
fatta ai commercianti locali, in 
quanto le Ferrovie dello Stato si 
proponevano di richiedere îl pa- 
gamento di 200 lire il metro qua- 
drato (canone che il Ministro af- 
ferma. essere ancora inferiore a 
quello vigente per aree di uguale 
valore in altri Compartimenti del- 
la rete ferroviaria). DI più la ri- 
sposta considera sufMcientemente 
accolte le istanze degli operatori 
locali con la ritardata applicazio- 
ne dell'aumento, che avrebbe do- 
vuto essere imposto già all'inizio 
del 1956, 

La decisione ministeriale è sta- 
ta accolta, come detto, con viva 
contrarietà dalla categoria, riuni- 
ta giorni fa in assemblea per di- 
scutere la risposta data dall'on. 
Angelini, L'assemblea ha delibe. 
rato di continuare quella che vie- 
ne considerata una giusta resi. 
stenza di fronte all'incomprensio» 
ne ministeriale, delegando jl vi 
cepresidente dell'Associazione di 
categoria, dott, Spinotti, a inter 
venire direttamente a Roma pres- 
so l'amministrazione centrale del- 
le Ferrovie dello Stato, ma so- 
prattutto presso la Presidenza del 
Consiglio e le autorità governati- 
ve, per fare Dresenti i gravi pre. 
giudizi che l'aumento delle spese 
minaccia di causare sul commer- 
cio d'oltremare, via Trieste, del 
paesi utenti del nostro porto, 

In particolare 1 commercianti 
lamentano che le FF, SS, abbiano 
voluto considerare lo Scalo legna- 
mi alla stregua dei normali pi 
tal; adiacenti le stazioni ferrovia 
rie, senza tener conto invece del- 
la specifica funzione dello Scalo, 
quale punto franco adibito esclu- 
sivamente al transito del legname 
del retroterra, Rilevano quindi le 
caratteristiche di questi traffici, 
rappresentando il legname una 
merce povera, di massa, che ri- 
chiede grandi spazi nei quali de- 
ve essere accatastato per la sta- 
gionatura e le altre manipolazio. 
ni, mentre nei piazzali delle sta- 
zioni avviene un movimento rapi- 
do 6 continuo di merci, con ope- 
razioni ben più rimunetative, 

Me particolarmente gli operatori 
temono le. ripercussioni. negative 
che d'aumento potrà determinare 


Gife e soggiorni 


SOI CAT XXX OTTOBRE, Do- 
menica, in occasione della disputa 
della gara internazionale del Ca- 
nin, gita con meta Sella Nevea, 
Per Pasqua soggiomno con gite 
‘seiatorie al Canin. Programmi det- 


mel commercio con il retroterra, già 
tanto. insidiato dalla concorrenza 
dei porti nordici e segnatamente 
di Fiume, perchè ogni maggior 
aggravio dei nostri costi peggiora 
la situdzione: le facilitazioni che 
sono state concesse in tali porti 
hanno già fatto perdere a Trieste 
notevoli traffici di legname e basta 
‘aver ‘presente, per contro, l'inere- 
mento fatto registrare da Fiume 
‘per averne concretamente la misura, 


Conseguenze letali 


di un banale infortunio 


Si è spenta nel reparto ortope- 
dico Caterina Bersich ved. Catne. 
to di 87 anni, abitante in via del- 
la Torretta 8. La povera signora 
era stata ricoverata il 9 marzo per 
la frattura del femore sinistro, ri- 
portata in seguito ad una acci- 
dentale caduta in casa. 


Attestazione del P. 9. D.I. 
allex presidente dell'Acegat 


Un'attestazione di riconoscimento 
è stata data ieri dal P.SD.L al 
l'avv. Nino Senigaglia, per l'opera 
compiuta dall'ex presidente del 
l'Acegat negli undici anni che è 


stato a capo dèll'azienda munici®| 


Daliszata. Espressioni di omaggio 
gli sono state rivolte dal segretario 
socialdemocratico prof. Lonza, dai 
nuovo presidente dell'Acegat, dott 
Viadoyich e dal sindacalista Giu- 
ricin, con l'offerta anche di una 
targa - ricordo. 

L'avy. Senigaglia ha ringraziato, 
ricordando l'opera di ricostruzione 
® potenziamento dell'azienda e il 
contributo dato dai lavoratori alle 
vealizzazioni compiute, 

A 


Esami di abilitazione 


all'impiego di gas tossici 


La Prefettura di Trieste ha in- 
detto una sessione di esami per il 
conseguimento della patente di a- 
bilitazione all'impiego dei gas tos- 
sic. Gli interessati che intendono 
sottoporsi agli esami suddetti, deb- 
bono far pervenire entro il 15 
maggio la domanda, corredata dei 
documenti occorrenti, alla Prefet- 
tura di Trieste, 

Per i necessari chiarimenti, gli 
interessati potranno rivolgersi al- 
l'Ufficio sanitario provinciale di 
Trieste (Palazzo del Governo, stan- 
sa n. 47), 


RIPRESA DEI LAVORI DELLA COMMISSIONE COMUNALE 


Adesione di principio della D.( 
a una formalazione per la Zona franca 


Un progetto di attuazione graduale non oltre un periodo di 
fre anni - Oggi si discuterà dell’esenzione dei gravami fiscali 


La riprese del lavori della Com- 
missione consiliare comunale per 
la Zona franca è stata caratteria- 
zata anche ieri dalle sollecitazioni 
rivolte al rappresentante democri- 
Stiano per un accostamento alla 
tesi del Movimento zonafranchi= 
sta, Effettivamente l’ass, prof. Dul.. 
ci è riuscito ad ottenere la con: 
Vergenza del voti della DO e delle 
sinistre su uns formulazione che 
dovrà ora essere sottoposta al voto 
del Consiglio comunale. 


T cons. democristiano Vascotto 
aveva presentato all’inizio della 
seduta una proposta, la quale pe- 
Tò, con 4 suol troppi riferimenti 
alle zone franche della Val d’Ao- 
sta e di Gorizia, non incontrava 
la simpatie nò della sinistra, nè 
della destra, In proposito il cons. 
Accerboni (MSI) escludeva la pos- 
sibilità di identificare il regime 
previsto per la Val d'Aosta con 
quello vigente per Gorizia, alter 
nativamente proposti dall’esponen- 
te democristiano, Il cons. Origone 
(PNM) suggeriva invece di pre- 
scindere nella ricerca di una for- 
mula per Trieste da modelli cren- 
ti precedentemente, e da parte 
sua, il cons, Telner (PSI) ammet- 
teva (ricalcando la muova impo- 
Stazione del comunista Sajovita 
presentata alla Provinela) che 
«non sì vuole la Zona franca tan. 
to per ridurre il caffé, Il tabacco e 
simili generi, quanto per fare di 
Trieste un centro europeo legato 


tagliati in sede sociale, via D. Ros- 
setti 15, 


all'economia italiana sì, ma come 


— _r—_——._ 


LE ORE DELLA CITTA’ 


=== 


Mazzini di Stuparich 
Stasera alle ore 19, come an- 
nunciato ieri, avrà luogo nel 

l'aula magna del Liceo «Dante Ali 

‘ghieri» la seconda lezione di Giani 

Stuparich sull'«Insegnamento Jet- 

terario di Giuseppe Mazzini». La 

lezione verterà sul tema: «L'arte 
nel pensiero mazziniano» e riguar- 
derà particolarmente il rapporto 
del Mazzini con la letteratura te- 

desca e il suo studio sul Faust di 

Goethe. E' caratteristica del Maz- 

zini di non limitare il saggio let- 

terario entro i confini della critica 
fine a se stessa; i suoi saggi cri. 
tici si inseriscono mel vivo della 
vita sociale e dei suoi problemi spi- 
rituali che ancora oggi la trava- 
gliano. Da ciò l’interesse che que- 
ste lezioni sul Mazzini letterario de- 
stano, non solo nelle persone di spe- 
cifica cultura, ma in chiunque ami 
conoscere, nel loro svolgimento sto- 

rico, i motivi e le aspirazioni di 

uns più solidale convivenza uma- 

na. Le lezioni si svolgono nell’am- 
bito dell'attività culturale del Cen- 
tro Pedagogico del Provveditorato 

agli Studi e l'ingresso è libero a 

tutti. 


Promozione 


Apprendiamo che il concittadi- 

no cav. uff. Marcello Marass, 
che nel periodo bellico dal 1940 al 
settembre 1943 ebbe a prestare lo- 
devole servizio col: grado di mag- 
giore, nei reparti mobilitati in Al- 
hania e Grecia, con Decreto del 
Presidente della Repubblica, | regi- 
Strato ‘alla Corte dei Conti, è stato 
promosso tenente colonnello nel 
‘Ruolo d'onore con anzianità do 
gennaio 1952. Al cav, uff. Marass 
le nostre felicitazioni' per l'ambito 
riconoscimento. 


Gli occhiali del vecchio 


La Ditta Giacomo Avanzo ci 

fa sapere di ‘aver raccolto gen- 
tilmente l'appello del pensionato 
Diego Valenti e di attendere una 
sua visita nel negozio di Corso 
Italia 17 per consegnargli un paio 
di occhiali in cambio di quelli smar- 
riti. Mentre ringraziamo la Ditta 
Avanzo, invitiamo il signor Valenti 
‘a presentarsi nel negozio, munito 
eventualmente dell'attestato medico 
per la scelta delle lenti. 


Fiera del televisore 


I migliori televisori presenti 

alla Fiera di Milano, sono po- 
sti, in vendita a Trieste presso la 
Ditta Radiobacchelli di via Pasco- 
li 24, telefono 90552, la quale prà- 
ticherà speciali concessioni onde 
renderne possibile a chiunque 
l'acquisto, Particolari  facilitazio. 
ni di pagamento senza interessi, 
Speciale sconto Fiera per vendite 
a contanti, E' un'occasione delle 
quale bisogna approfittare! E' nel 
vostro interesse! 


Leslie Taylor 


il nuovo rossetto che fa per 

Yoi, in tutte le tinte di moda, 
Chiedele campioncini alla Profu- 
meria Guerin, Tarabochia 1, 


Berto Catalan 


11 simpatico artista che tutti 

A triestini «patochi», special 
mente quelli delle vecchie leve, ri- 
cordano per la sua dinamica atti 
vità di attore, scrittore, musicista, 
animatore di cori, nonchè creatore 
della spassosissima miacchietta di 
Gigi Lipizer, arriva oggi all'ambito 
traguardo degli ottantatrè anni. 
Per quanto la sua attività sulle 
Scene sia finita da un pezzo, dopo 
mezzo secolo di successi, affiancata 
dall'opera non meno brillante di 
scrittore di scene comiche: sul «Ma- 
rameo!>, il Catalan, altrettanto 
noto € &pprezzato quale funziona» 
rio della locale Cassa di Risparmio, 
ha proprio in questi giorni la sod: 
disfazione di far «gemere i torchi3 
per un’opera che può definirsi mo- 
numentale sulla canzone triestina 
attraverso 1 secoli «Vose de Trieste 
passada» che sta per vedere Ja 
luce, col patrocinio della nostra 
Associazione della Stampa, per i 
tipi dell'editore Del Bianco di Udi- 
ne, Al caro Berto, affettuosi augu- 
ri di ancora molti anni sereni e di 
pieno ‘successo per il suo degno 
lavoro. 


Alla Dreher 


continuano le allegre serate 

con Pippo ed il suo comples- 
s0. Fuori programma il noto 
cantante - chitanrista Dario Gigli. 
' in preparazione un vasto pro: 
gramma di attrazioni con alcuni 
Îra i maggiori artisti di fama in- 
ternazionale, 


Comperiamo gioie 
argentenia ed oggetti artistici, 
ima riservatezza, Gioiel- 
leria Marzari, Largo Barriera Vec- 
chia 18, tel, 05269, dalle ore 17-19, 


Il vostro guardaroba 


ha bisogno di essere comple- 

tato per la stagione primave- 
rile? “Rivolgetevi da Orvera, via 
Machiavelli 7-I, che con un co- 
modo pagamento rateale vi forni- 
rà, senza formalità, senza aumen- 


ti, articoll di qualità per l'abbi- 
gliamento inile e maschile, 


Dyalma Stultus a Firenze 


Con largo concorso di artisti, 

scrittori e di pubblico è stata 
inaugurata jeri a Firenze nel sa- 
Jone dell’Accademia delle arti e 
del disegno la mostra personale del 
grande pittore concittadino Dyal 
ma Stultus. Sono esposte cinquan- 
ta opere dalle quali traspare ep- 
pieno tutta Ja freschezza, la lumi- 
nosità e il vigore del maestro trie- 
stino che con i suoi paesaggi riscuo. 
te l'ennesima attestazione di am- 
mirazione. o 


C | T AUTOSERIZI 


Informazioni . Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N, 6 
Telefoni 24-793 - 24-796 
C.I.T. Stazione Autolinee 
P. LIBERTA’ . TEL. 24-006 


GENOVA, via Mantova-Cremo- 
na, giornaliero, ore 8.15, 
‘GENOVA, lun., mere, ven. 21. 
MILANO, giornal., ore 9 e 21. 
UDINE, giornaliero, ore 7.30. 
VENEZIA, 7.15, 8.15, 12, 17.30. 
FIUME, festivo 7.15, giorn. 16. 
SAPPADA, BRESSANONE e 
BOLZANO - Merano, giornal. 


Anna nanannnnannmri 


BELLO E' 
RESTAR 
GIOVANI 


Eliminate i capelli grigi, e 
sembrerete ringiovaniti di 10 
anni! Usate anche voi la fa- 
mosa ACQUA ANGELICA, 
ed entro pochi giorni i capel- 
li bianchi o grigi ritorneran= 
no al preciso colore di gioven- 
tù, sia esso stato bruno 0 ca- 
stano o mero. Risultato ga- 
rantito. Uso facile ed inno- 
cuo ACQUA ANGELICA tro- 
vasi in Vendita in tutte le 
buone farmacie e profume- 
rie di ogni località, oppure 
richiedetela ai Laboratori 
cav. Angelo Vaj - Piacenza. 


“CAVALLAR 


OROLOGERIA 
OREFICERIA 


RIPARAZIONI 


sbocco: del suo entroterra storico», 

La distanza che divideva anco- 
ra il cons. Vascotto dalla tesi zo- 
nafranchista del cons. Barbi si è 
andata così raccorciando, fino ad 
esaurire in una questione sui tem- 
DI di realizzazione della medesima, 
Le poslzioni si accostavano per Jo 
Intervento dell'ass. Dulci il quale 
proponeva un progetto per l’arti- 
colo due, che trovava appunto la 
adesione del rappresentante demo- 
cristiano per la seguente formula- 
zione: «In attesa che sla, attuato 
entro e non oltre il periodo di 
tre anni il regime Zona franca per 
Trieste, previsto dal I comma del- 
l'articolo precedente, sono consen. 
titi l'introduzione, 11 consumo, la 
‘uscita — per detto territorio — del 
sottolndicati prodotti senza limiti 
ed in esenzione del: dazi, dei di- 
Titti di licenza, delle imposte di 
fabbricazione ed erariali di con- 
sumo e delle corrispondenti. so- 
vraimposte di confine», 

Se le formula in parola avvici- 
meva definitivamente il settore 
‘pronunciatamente zonafranchista 
alla Democrazia cristiana, la chia- 
rezza della situazione non appa 
riva del tutto raggiunta, Ancora il 
cons, Accerboni notava infatti che 
«il regime di Zone franca previ- 
sto per Trieste», cui st riferisce 10 
‘articolo due, non era poi altro che 
quello del comma due dell'artico- 
10 uno per fl quale «le modalità di 
attuazione saranno concordate con 
la Regione e ‘stabilite con legge 
dello Stato», cioè un regime cassat 
di là da venire» e, per questa in- 
determinatezza, comprensivo di 
una vasta gamme di tipi di Zona 
franca che perpetuerà in futuro 
la polemioa fra massimalisti e mo- 
derati in materia di franchigie, ed 
offrirà ‘un motivo per tenere in 
sospeso ogni provvédimento per 
la città. 

Il presidente Dulol, riassumen- 
do la discussione, rimandava, alle 
12,30 di oggi la ripresa dei lavori 
per la definizione della lista di 
prodotti da sottoporre all’esenzio- 
ne del gravami daziari e fiscali, 
‘prodotti di origine nazionale ed 
estera, le cui immissione in città, 
6 soprattutto l'uscita, richiedereb- 
be, come è stato ampiamente trat- 
tato nella fase finale della riunio- 
ne, l'erezione di una barriera do- 
ganale a Duino che rappresente- 
rebbe la prima impalcatura della 
Zona franca da erigersi in un 
triennio e senza limiti quantita- 
tivi e qualificativi o quasi, secon- 
do almeno le richieste formulate 
da una parte del consiglieri par- 
tecipanti ai lavori della Commis- 
sione. 

—————————& 


| comunisti e la Zona franca 


A proposito della sua relazione 
sul tema della Zona franca da- 
vanti alla Commissione economi 
ca della Provincia, il consigliere 
del P.C. dott, Saiovitz ci scrive 
una lettera in éui desidera chia- 
rire che «lo sviluppo dei traffici 
derivante dall'istituzione della Zo- 
na franca consentirebbe il prospe- 
rare dj industrie trasformatric; di 
materie prime provenienti dall'ol- 
tremare per conto del retroterra 
nazionale ed estero, il consolida 
mento su basi più sicure di tutta 
l'industria delie costruzioni e del- 
le riparazioni navali e dello atti- 
vità a esse connesse e l'espansio- 
ne dell'industria produttrice di 
generi di consumo per il mercato 
locale, 

«Per quanto si riferisce alla ri- 
duzione del costo della vita con- 
seguente all'istituzione della Zo- 
na franca, mentre i comunisti si 
batterannò affincha l'intero bene 
ficio della riduzione venga assi 
curato ai lavoratori, è da preve 
dersi che esso andrà ripartito fra 
lavoratori e padronato în base al 

forze dello due 


Il direttivo del Circolo Artistico 


L'assemblea del soci ha eletto 
11 nuovo Consiglio direttivo del Cir- 
colo Artistico. Le cariche sociali 


sono state così distribuite: presi- | Fr: 


dente; Baroni Renato; vicepresi- 
dente, G. Goebel Carlo; segretario: 
Chiacigh Maria; cassiere: ‘Toppi 
Orfeo; consiglieri: Calabi Giusep- 
pe, Cimadori Bruto, Cordella Cesa 
re, Spagnoli Nino; revisori dei con- 
ti: Fonda A., Marsili Gi; probivi- 
‘nti Vidoni A.; Lusi Rx 
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ba Questa notte è mancato 
ai suoi cari 


Vittorio Amodeo 


direttore di macchina 
della Società «Italia» 


Ne danno l'annuncio la 
moglie ROSETTA nata MA- 
TOSEL, il figlio ENNIO con 
la moglie ANNINA, il nipo- 
tino RUDI, unitamente alla 
sorella, ai fratelli, alle fa- 
miglie AMODEO, MOCENI. 
GO, BIONDI e MATOSEL. 

I funerali avranno luogo 
oggi mercoledì 10 corr., alle 
ore 16.30, partendo dalla 
cappella dell'Ospedale Mag- 
giore, 

Si dispensa dalle visite di 
condoglianza. 


Il presente serve 
da partecipazione diretta 


L’ «ITALIA» S.p.a.N, pren= 
de viva parte al dolore della 
famiglia per la morte del di. 
rettore di macchina 


Vittorio Amodeo 


che per lunghi anni prestò 
apprezzata fattiva opera a 
vantaggio della Società, che 
serberà di lui il più grata 
ricordo, 


(Com-—@@—@@@ppuessosi 
| Add 8 corr. dopo breve ma- 

lattia, munita dei conforti 
religiosi sì è spenta serenan 
‘mente 


Silvestra Lippert 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio il marito RODOLFO, 
la figlia LILIANA con il mari 
to MARIO PECORARI e 1a ni« 
potina ROSSELLA, la mamma, 
le sorelle RAFFAELA con il 
marito GIORDANO FERFO- 
GLIA e AUGUSTA (assente), 
i fratelli CARLO e ALBINO 
(assenti), le cognate, i nipoti 
è i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 10 
corr. alle ore 16 partendo dalla 
Cappella di via della Pietà. 

Nel contempo si ringraziano 
il Primario prof. Carravetta, il 
dott. Guglielmi e le suore ed 
infermiere della Div, II Chi 
rurgica. 

[_T —ro—ÉÉÉÉ 


Dopo una laboriosa esistenza 
jeri mattina si è spento im- 
provvisamente 


Francesco Castellan 
di anni 74 


Ne danno il doloroso annuns 
cio la moglie, i figli ARRIGO, 
LUCIO e SERGIO, i fratelli e 
i nipotini unitamente ai pax 
renti tutti, 

1 funerali seguiranno ‘questo 
pomeriggio, alle ore 16, muo- 
vendo dall'abitazione in via 
Gorizia 23, 

Un grazie a tutti coloro che 
interverranno alla mesta ceri 
monia, 


Gradisca d'Isonzo, 10.4.1957 
P.F. Preschem, Gradisca, tel. 9155 
_——_—_'<2i 


Il giorno 8 corr. si è spenta 
improvvisamente 


Assunta Burresì 


Ne dànno il triste annuncio 
i familiari tutti. 

I funerali seguiranno oggi 10 
corr. alle ore 1430 partendo 
dalla via Franca 3. 


Addi 8 corr, dopo lunghe sof 
È ferenze Soi a pento ‘serena: 
mente 


Sergio D'Ambrosi 


Aridolorati ne dànno il triste an 
nuncio la mamme, il papà, il fra- 
tello, la cognata e i parenti tutti, 

I funerali seguiranno oggi mer: 
coledì 10 corr. alle ore 15 partendo” 
dall'Ospedale Maggiore. 


Le famiglie MALL, SARTORI, 
AMOROSI, SAVI, FRANZUTTI 
$ parenti tutti, commossi per le 
attestazioni di cordoglio tributate 
‘al loro caro Estinto 


Amedeo Malle 


ringraziano sentitamente il Ten. Col, 
‘Antonino Coccia Comandante la Sex. 
Staccata del Genio Militare di 
Trieste e 1 suoi dipendenti, il dott. 
Guglielmo Strada, Capo del Come 
missariato di P.S. di Muggia e i suoi 
dipendenti, il Direttore dell’Istituto 
‘Talassografico di Trieste comm, 
dott. Mario Picotti, il dott. Silvio 
Polli e tutti gli addetti dell'Istituto, 

‘Particolari ringraziamenti al dott. 
Attilio Verginelia, medico curante, 
e all'infermiere Giulio Giostra che 
‘si prodigarono per lenire la soffe- 
renza dell'infermo, 

Una S. Messa in suffragio del 
caro Estinto verrà celebrata mer- 
coledì 17 corr. alle ore 8 nella 
chiesa della B. V. delle Grazie in 
via Rossetti. 


Trieste, 9 aprile 1957 
-————_—_—_" 


Nel primo doloroso anniver= 
sario della scomparsa avvenu- 
ta in Australia, del suo caro 
indimenticabile marito 


Cesare Danon 


la Togo SRL] lo ricor 
da con immutato rimpianto e 
nostalgia, o 


Sydney, 10 aprile 1957 


a 
L--@l-"- 


TRIBUNALE DI TRIESTE 


Dichiarazione: di morte. presunta 
(II pubblicazione) 

E” stata presentata domanda 
Per la dichiarazione di morte 
presunta di PERTOT LUIGI fu 
rancesco e fu Gioseffa (Giusep- 
pina) Starz, celibe, nato a Tria. 
GEL) 22.2.1900, scomparso nel 


Chiunque abbia notizie dello 
stesso viene invitato a comuni» 
carle alla Cancelleria del Tribu- 
nale di Trieste entro sei mesi 


dalla seconda pubblicazione, 
Ave, Salvatore Moscolin 
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IL SEQUESTRO DI 12 QUINTALI DI SIGARETTE 


Dai porti istriani si dirama 
una vera e propria <via del tabacco» 


Parziale modifica in Appello delle condanne irrogate 
a carico di sette contrabbandieri dal Tribunale di Udine 


Un clamoroso episodio di con- 
trabbando, scoperto — come tan- 
Ù altri — lungo quella vera e 
propria «via del tabacco» che, par- 
tendo dai porti istriani (ove le 
cose avvengono pressochè alla lu- 
ce del sole), attraversa l'Alto 
Adriatico e raggiunge Milano, Ge- 
nova, Roma e le altre città ita- 
liane, è stato riesaminato in que- 
sti giorni alla Corte di Appello 
nel processo a carico di sette per- 
sone già condannate dal Tribu- 
nale di Udine a lievi pene deten- 
tive ma a fortissime multe; oltre 
trenta milioni a testa. 

Gli imputati sono Alessandro 
Rigoni di 27 anni da Montegrotto- 
Terme, Aldo Zaggia di 21 anni da 
Padova, Celeste-Damiano Olondi 
di 28 anni da Genova, Ennio Pe- 
rini detto «Frangiani» di 28 anni 
da Chioggia, Edoardo Padoan di 
29 anni da Chioggia, Polione Ma- 
rella detto Storto» di 25 anni da 
Chioggia e Sergio Nordio detto 
«Tina» di 25 anni, pure da Chiog- 
gia; vennero fermati tutti, la not- 
te del 81 dicembre 1954, mentre 
stavano, «mistando un. carico di 
quasi dodici quintali di sigarette 
di marca estera. A cadere per 
primi nella rete allestita dalla 
Guardia di Finanza di Udine fu- 
rono il Perini, il Marella, il Pa- 
doan e il Nordio. Si trovavano a 
bordo di un motopeschereceto, il 
«Relampago», approdato nei pres- 
si di Grado in piena notte, e dal 
quale — come sì accertò succ 
sivamente — era già stata scari- 
cata gran parte della merce. Al 
momento dell'irruzione dei finan- 
gieri sul peschereccio si trovaro- 
no infatti solo poco più di undi- 
ci chili di sigarette, probabilmen- 
te destinate al commercio «spio- 
ciolo» della zona. 

Mezziore dopo l'irruzione sul 
natante, i finanzieri riuscirono a 
catturare anche il grosso della 
spedizione, bloccando lungo 1a 
strada Cervignano - Latisana, al 
bivio per Muzzana del Turgnano, 
un autocarro targato Padova sul 
quale, sotto uno strato di inno- 
cente verdura, trovarono gli sca- 
toloni delle sigarette: 1186 chili 
e 200 grammi di tabacco lavorato. 
A bordo del veicolo c'erano il Ri- 
gonî, lo Zaggia e l'Olondi. DI fron- 
te all'evidenza, 1 tre non potero- 
no negare e vuotarono il sacco. 
La spedizione — dissero — era 
partita da Parenzo a bordo del 
peschereccio «Relampago», dal 
quale la merce era stata poi tra- 
sbordata sull'autocarrà, che dove- 
veva portarla a Milano. Unico ele- 
mento sul quale tanto i tre del 
camion quanto i quattro del pe- 
echereccio rimasero ermetici; il 
nome degli organizzatori della 
spedizione. Fecero solo 1 nomi di 
verti «Franco» e «Lino» non me- 
glio identificati, che avrebbero 
preparato a Genova il piano del. 
l'operazione, 

Inoltre, a carico di Nordio, Pe- 
rini e Marella, nel corso delle in- 
dagini emersero notevoli elemen- 
ti di colpevolezza a proposito di 
un altro analogo contrabbando: 
quello di 800 chilogrammi di eeste- 
re», trasportati con un sistema 
analogo da Rovigno alla costa 
italiana nei pressi di Venezie. 
nell'ottobre 1954. 

Oltre ai setta già citati, quella 
notte di dicembre la Finanza di 
Udine aveva fermato anche altre 
quattro persone, trovate in una 
automobile pure targata Padova 
che sì era fermata a Cervignano 
di fronte all'edificio ove ha sede 
il telefono pubblico: certo Penzo 
e certi. Boscolo Elio detto «Galas- 
s0?, Boscolo Zenlino detto «Anzo- 
letti» @ Boscolo Lino detto «Na- 
ta», tutti e tre, questi ultimi, da 
Chioggia. Però siceome nulla ri. 
sultò a loro carico, al pracesso 
lebratosi a Udine il 27 gennaio 


1956 1 Boscolo e il Penzo venne- 
ro assolti per non aver commesso 
Il fatto. I sette citati più sopra. 
invece, vennero tutti riconosciuti 
colpevoli di contrabbando ed eva- 
sione all'IGH e condannati rispet- 
tivamente: Rigoni, Zaggia, Olondi 
e Padoan a due mesi di reclu- 
sione nonchè 32 milioni e 565.666 
lire di multa ciascuno; Perini, 
Marella é Nordio (8 cui carica 
pesò anche il contrabbando pre- 
cedente) a due mesi e 15 giorni 
nonchè 84 milioni di multa cla: 
scuno. 

Ora, di fronte ai giudici di era- 
do superiore, questi ultimi tre sì 
sono battuti ‘a fondo per liberarsi 
almeno della seconda accusa; ed 
hanno infatti ottenuto, da tale 
imputazione, una assoluzione per 
insufficienza di prove. In riforma 
parziale della precedente sentenza 
la condanna inflitta a Perini, Ma- 
rella e Nordio è stata pertanto al- 
Iineata a quella degli altri (che è 
stata confermata): due mesi di 
reclusione e 32.866.666 lire di mul: 
ta ciascuno, I" stata pure confer- 
mata la condanna di tutti e sette 
gli imputati al risarcimento del 
danno allo Stato italiano, costitui 
tosi Parte civile nel procedimen- 
to, da rifondersi In separata sede. 

Pres. Miele, P. M. Castellana, 
cane. Maggi; rappr. di P. C. Cec- 
covini, dell'avvocatura di Stato; 
difesa avv. Sartoretti (di Udine) e 
Sterco (d'ufficio). 


Personale. richiesto. all'estero 


®' aperto il reclutamento di 
personale qualificato e non qualifi- 
cato, maschile e femminile, da im- 
piegare in Svizzera in alberghi, 
bar, ristoranti ecc. 

Te qualifiche richieste sono le 
seguenti: a) mano d'opera quali- 
ficata: capicuochi, cuochi, cuochi 
di partita, IL cuochi, maitre di 
hotel, chef de rang, commis de 
range, camerieri di sala o ristoran- 
ti, cuoche, II cuoche, cameriere 
di stanza, aiuto cameriere di stan- 
za. I lavoratori e le lavoratrici di 
cui sopra devono conoscere la lin- 
gua tedesca o quella francese ed 
«vere la documentazione profes 
sionale attestante la propria qua- 
lifica. b) Mano d'opera non quali 
ficata: aiutanti di cucina e facchi- 
ni ai piani (con nozioni di tedesco 
o francess), lavandaie, guardaro- 
biere perfette, aiutanti di linge- 
ria, stiratrici ed aiutanti di cucina, 

5' inoltre aperto il reclutamen- 
to urgentissimo di lavoratrici, di 
età dai 21 ai 40 anni, nubili o ver 
dove senza figli, da avviare in 
Granbretagna per essere impiega- 
te nell'inscatolamento di frutta € 
verdura alle dipendenze della Dit- 
ta «astern Counties Preserves». 

Non è richiesta esperienza lavo- 
rativa nell'attività sopraindicata. 
I) contratto di lavoro avrà la du- 
rata di sei mesi e le lavoratrici 
saranno assunte alle stesse con- 
dizioni e con gli stessi salari delle 
lavoratrici inglesi. Il salario mini- 
mo per una settimana lavorativa 
di:45 ore è attualmente "di Lust. 
51.8. pari a circa lire 8525 

‘Rivolgersi, per informazioni alla 
Sezione emigrazione dell'Uficio 
regionale del Lavoro, passeggio S. 
Andrea m. 25, stanza 50. 


ALLA CORTE COSTITUZIONALE 
Il periodo triestino 
del prof. Aldo Sandulli 


Il prof. Aldo Sandulli, recente- 
mente nominato dal Presidente 
della Repubblica a occupare alla 
Corte Costituzionale il posto ri- 
masto vacante con le dimissioni 
dell’on. De Nicola, ha passato un 
Iungo periodo della sua carriera 
‘universitaria presso l'Ateneo trie- 
stino. Egli è stato neminato pro- 
fessore straordinario di diritto am- 
ministrativo presso la nostra Fa- 
coltà di giurisprudenza nel no- 
vembre del 1942 e, divenuto suc- 
cessivamente ordinario, ha con- 
servato Ja cattedra fino alla fine 


A CAUSA DI UN FIAMMIFERO 


GETTATO ACCESO 


Un fumatore distratto 
provoca un vasto incendio 


Nonostante il generoso tentativo di spegnimento 
l'imputato si è buscato una condanna a otto mesi 


Un giubbotto di pelle, un paio di 
guanti e una sciarpa bruciati e 
infine una condanna a otto mesi 
con tutti i benefici: questo il poco 
consolante bilancio di quel che è 
costato un attimo di distrazione al 
fioraio Paolo Sgubin di 20 anni. 

Tutto avvenne pressochè in un 
attimo. Reduce da una trattoria 
dove, nell'intervallo del lavoro, si 
era recato a mangiare un boccone, 
lo Sgubin stava tornando assieme 
a certo Luciano Romani di 19 anni 
verso un terreno, nei dintomi di 
Longera, sul quale aveva l'incarico 
di contare certe buche che altri 
operai scavavano, per conto della 
Forestale. Accese una sigaretta e 
gettò distrattamente il fiammifero 
acceso, che andò a finire proprio 


.su un mucchio di sterpi. Nonostan= 


te la stagione non troppo inoltra- 
ta — il fatto avvenne verso le 
12,45 del 9 marzo 1956 — gli ster- 
pi, eccerionalmente secchi, sì tra- 
sformarono in un attimo in un 
braciere ardente; il fuoco si propa- 
gò agli arbusti circostanti e in bre. 
ve tempo l'incendio si allargò tan- 
to che solo l'intervento dei pom- 
pieri riusoì a domario. 

Nell'opera di spegnimento, alla 
quale parteciparono anche altri 
operai che si trovavano sul posto 
e alcuni vigili della Forestale, lo 
Seubin si prodigò al punto da ri- 
metterci — come abbiamo detto — 
alcuni indumenti; comunque, spen- 
to il fuoco e iniziate le indagini 
sulle sue origini, l'involontario re- 
sponsabile venne chiamato a ri 
spondere dell'incendio colposo di 
circa novemila metri quadrati di 
zona boschiva, che provocò al Co- 
mune di ‘Trieste, proprietario del 
fondo, un danno di circa cento 
mila lire. Al processo — celebra- 
tosì ieri di fronte ai giudici della 
sezione penale del Tribunale — 
l'imputato è stato riconosciuto col- 
pevole e. condannato appinto a 
obto mesi di reclusione con tutti 
1 benefici, 


Da rilevare — circostanza, que- 
sta, abbastanza curiosa — che nel 
‘marzo 
nonostante la temperatura 
bassissima (da cinque gradi sopra 
@ un grado sotto zero) gli incendi 
scoppiati qua e là nel circondario 
furono numerosissimi: particolat- 
mente disastroso quello del Bosche- 
to, ove andarono distrutti migliaia 
di giovani pini e altri alberi per 
un danno di circa cinque milioni. 
Forse, la causa principale — a par- 
te, naturalmente, i fiammiferi ac- 
cesì, gettati distrattamente — era 
da ricercarsi nella eccezionale sec- 
chezza dell’aria (meno del 95 per 
cento di umidità). 

Pres, Febrio, P. M. Pascol 
fesa V. Bologna, 


del 1949, quando è stato trasfe- 
rito alla medesima cattedra pres- 
so l’Università di Napoli. Per in- 
carico il prof, Sandulli ha inoltre 
insegnato a Trieste dirlito costi- 
tuzionale italiano e comparato 
mell’anno accademico ‘46. die 
ritto costituzionale mel ’47-'48; con. 
tabilità di Stato nel due anni suc- 
cessivi. Benché trasferito egli ha 
Inoltre conservato presso l'Ateneo 
triestino l’incarico di diritto am- 
ministrativo anche mell'anno ac- 
cademico 1949-50. Accanto alla sua 
attività didattica, nel periodo trie- 
stino, il prof. Sandulli ha svolto 
anche un'intensa attività scienti- 
fica concretatasi negli ultimi an- 
ni della sua permanenza nella no- 
stra città in nove pubblicazioni 
su varì problemi giuridici. 


La mostra Fonda alla Lonza] 


Ancora oggi rimane aperta la 
‘mostra del pittore prof. A. Fonda 
alla galleria «Lonzas in via Torre 
bianca n. 18 (orario dalle 11-12,30 


© dalle 17.30 alle 20) con ingresso 
libero. 


IL PICCOLO 


Animazione in 


{«Giornaljoto») 


I triestini dimostrano grande interesse per la riapertura della piscina coperta, come lo at- 
testa la grande affluenza registrata in questi primi dieci giorni di gestione comunale, Do- 
menica è stata toccata la punta record di oltre 800 presenze con un incasso superiore alle 
200.000 lire; per tutta la giornata una intensa animazione ha regnato nel bellissimo impianto 


APPRENSIONI PER LA SCOMPARSA DI UN UOMO 


Non ha fatto ritorno 
da un'escursione sul Carso 


Si tratta di un giovane ingegnere genovese che faceva un corso di ag- 
giornamento alla Esso Standard - Battuta di agenti e di cani poliziotti 


Un giovane ingegnere genovese, 
Giampaolo Marcucci, di 32 anni, 
ospite, dal primo corrente, delil'al- 
bergo «Milano» di via Geppa, è 
scomparso inesplicabilmente dome- 
nica scorsa durante una passeggia- 
ta che, si ritiene, dovrebbe essere 
nvvenuta dalle parti della strada 
napoleonica. L'ing. Marcucci era 
‘stato inviato dalla Esso Standard 
di Genova alla filiale triestina per 
compiere un periodo di aggiorna- 
mento presso la raffineria di Rio 
Primario. ra la prima volta che 
egli veniva nella nostra città, ma 
non si sentiva tuttavia spaesato: 
aveva, proprio nell'organico della 
azienda, un caro amico, che risie- 
de qui da oltre un anno. 

Per la giornata di domenica, ting. 
Marcucci aveva in programma due 
gite: al mattino aveva deciso di re- 
carsi ad Aquileia, e nel pomerig- 
gio aveva preso appuntamento con 
un collega triestino per andare a 
‘fare une passeggiata lungo la sug- 
gestiva strada napoleonica. Lescia_ 
to, difabti, per tempo l'albergo, 
egli si è recato in pullman sd 
‘Aquileia, donde è ritornato di pri- 
mo pomeriggio. E' salito nella pro- 
pria stanza, si è munito di una 
macchine fotografica le, prima di 
allontanarsi, ha avvicinato il por 
tiene per dirgli che, se avesse te- 
lefonato il suo amico genovese, 10 
pregasse di lasciargli detto dove 
irascorreva la giornata. L'ingegne- 
Te è quindi uscito per recarsi @ 
incontrare il collega — l'appunta- 
mento era per le 16 — che, per una 
mera coincidenza, è giunto tardi. 
Da questo momento si perde ogni 
traccia dell'ing. Marcucci. 

La sua assenza ha incominciato 
@ destare preoccupazioni già lunedì 
pomeriggio, e la direzione della Es- 
So Standard ha inviato qualcuno 
in albergo in cerca di lui: ma al 
«Milano» hanno saputo riferire sol. 
tanto che l'ingegnere era uscito sl 
giorno innanzi, e niente di più. La 
sera stessa, alcuni funzionari delia 
‘Raffineria hanno raggiunto inmac- 
china la fascia prospiciente il con- 
fine, e hanno chiesto notizie dello 
scomparso gi vari posti di blocco. 
Ms nessuno ha saputo fomire il 
benchè minimo indizio sul Mar 
cucoi. Termattina, la- direzione del 
complesso industriale si è rivolta 
alla Squadra mobile per una rego- 
lare denuncia. I funzionari hanno 
disposto prontamente pèr un'accu- 
rata battute: nella stanza dell'ine, 
Marcucci è stato prelevato qualche 
Sto indumento ed è stato fatto 
annusare ai tre cani poliziotti che 
sono stati impiegati nelle ricerche 
assieme a una ventina di dipen: 
denti della Esso Standard e a una 
decine, di agenti. 

La folta comitiva di uomini e i 
tre animali henno battuto lunga- 
mente tutta la fascia adiacente Ja 
strada napoleonica, spingendosi an- 
che nei boschi vicini, L'estenuan- 
te ricerca si è protratta sino alle 
prime ore del pomeriggio ma, no- 
nostante i mezzi impiegati, non ha 
dato alcun risultato, Mentre operai 
e poliziotti periustravano la lo 
lità, alcuni funzioneri della Raffi- 
neria hanno rifatto, in automobi- 
le, il giro di tutti i posti di blocco, 
ma anch'essi non hanno ottenuto 
alcun risultato. Cos'è successo del 
l'ing. Marcucci? L'ipotesi più otti- 
mistica è che egli sia sconfinato 
inavvertitamente in Jugoslavia. Le 
gita sulla strada napoleonica era 
solo un progetto, progetto che può 
benissimo essere andato a monte 
quando l'ingegnere non ha visto 


spuntare l'amico con il quale avreb- 


be dovuto recarsi da quelle parti. 
Essendo rimasto solo, egli potreb- 
be avere deciso di recarsi a dare 
un'occhiata al confine che, essen- 
do poco pratico della zona, potreb- 
be avere inavvertitamente varcato. 

Questa, dicevamo, è soltanto una 
ipotesi: il personale dei posti di 
blocco, ha avuto, da parte ju- 
goslava, il nominativo di due 0 tre 
persone fermate perchè sconfinate 
inavvertitamente, ma nell'elenco 
manca il nome del Marcucci, Ve 
rie sono le congetture sinora fatte 
sulia scomparsa: qualcuno paventa 
anche che, ignaro dei trabocchetti 
del terreno carsico, il giovane pos- 
sa essere precipitato in qualche 
anfrattuosità. L'assenza dell'ing. 
Marcucci è comunque attribuibile 
soltanto a una disgrazia, sia stata 
esse una caduta o uno sconfina- 
mento, Il giovane professionista, 
che avrebbe dovuto ripartire saba- 
fo prossimo per Genova per visita» 
re i congiunti, indossava al mo- 
mento della scomparsa un abito gri- 
gio operato in blu e calzava scarpe 
nere; aveva seco, come diciamo 
‘più sopra, una macchina fotografi 
ca. L'ing, Marcucci è alto m. 1.75, 
di corporatura snella, capelli neri, 
colorito olivestro, occhi scuri e un 
notevole neo sullo zigomo destro. 
Chi sapesse fornire qualche sua 
notizia, è cortesemente invitato a 
rivolgersi alla Squadra mobile op- 
pure alla direzione della Bsso 
Standard, 


INCIDENTI STRADALI 


Uno scontro a tre 
in via dell'Istria 


PHEDONI E SCOOTERISTI AL ' 
CENTRO DI ALTREDISGRAZIE 


La via dell'Istria è stata tea 
tro ieri di uno scontro che ha 
coinvolto tre automezzi. Poco dopo 
le 16.15, al volante della propria 
utlitaria Gianfranco Azzano di $1 
anni, abitante in)via Fabio Severo 
90; percorreva la via dell'Istria in 
direzione di Valmaura; l'Azzano 
era seguito dalla macchina di Tul- 
No Inglessi di 34 anni, abitante in 
S. ML M. inf. 495, e in coda veniva 
l'utilitaria di un noto esercente. 
Arcadio Caris di 47 anni, abitan- 
te in via Tarabocchia s. All'altezza 
della via dei Vigneti, l'Azzano ha 
dovuto frenare bruscamente per 
evitare una macchina sconosciu- 
ta che lo precedeva. Il suo rallen- 
tamento ha colto alla sprovvista 
l'Inglessi, che è finito contro la 
parte posteriore  dell'utilitaria 
mentre, sulla parte posteriore della 
sua macchina, andava a sbattere la 
vetturetta del Caris, il quale ave 
va al suo fianco un amico, Riccar- 
do Leani di 58 anni, abitante in 
via Risorta 12. La sorte peggiore 
è toccata all'auto dell'Inglessi, 
quella dell'Azzano è rimasta inden- 
ne, danneggiata è rimasta anche 
1a macchina del Carìs. Quest'ulti- 
mo e ll Lenni hanno riportato leg- 
gere ferite ma sì sono riservati di 
ricorrere più tardi da un medico, 

In sella a una motoretta, Gior- 
dano Mariani di 42 anni, abitante 
in vicolo del Castagneto 105, per- 
correva, poco dopo le 10, fa via 
Mazzini in direzione delle rive. Al- 
l'incrocio con la via San Spiridio- 
ne, il vigile ha aperto il traffico 
nella sua direzione dî marcia e 
Mariani avrebbe potuto prosegui- 
re la corsa senza dover segnare il 
passo nemmeno per tin istante, se 
in quel momento a Rita Fiumani 


(«Giornalfoto») 


Ugo Carà ha modellato questo bassorilievo a ricordo dei dispersi in guerra, L'onera, fusa în 
bronzo, sarà destinata, a cura del Comitato onoranze dispersi, a una nuova chiesa di Trieste 


di 19 anni, abitante in via Com- 
merciale 7, non fosse venuta, im- 
provvisa, l'idea di attraversare la 
strada. La ragazza è stata inevi- 
tabilmente urtata © atterrata; nel 
l'incidente ha riportato contusio- 
ni escoriate alla gamba sinistra. 
Persona dinamica, il Mariani se 
l'è presa sullo scooter e l'ha ac- 
compagnata all'ospedale, dove la 
ragazza è stata medicata e quindi 
dimessa con prognosi di una setti- 
mena. 

Alle 11.15, mentre percorreva ll 
viale Miramare con un micromotore, 
Giordano Caslini di 20 anni, abi- 
tante în piazzale Gioberti 6, si ve- 
deva tagliare improvvisamente la 
strada da due passanti che, scesi 
dal marciapiede prospicente lo sta- 
bile n. 9, si stavano dirigendo ver 
so quello opposto. A un certo pun- 
to, i due incauti sono ritornati sui 
propri passì €, per non travolgerli, 
il Caslini ha frenato di botto, ri- 
baltandosi assieme af veicolo, pro- 
ducendosi contusioni alla regione 
sacrale con sospette lesioni ossee 
al coccige, W° ricorso più tardi al- 
l'ospedale, dove è stato medicato 
e quindi dimesso con prognosi di 
venti giorni. E 


Incendio a Monte Spaccato 


Nel boschetto che st stende tra 
la vedetta Allce e il Monte Spac- 
cato si è sviluppato lersera, alle 
20.30, un incendio che, in breve, si 
è esteso su uma superficie di mil- 
lecinquecento metri quadrati. Le 
altissime fiamme sono state avvi- 
state da un automobilista, che sl 
è affrettato a dare l'allarme ai vi- 
gili del fuoco. Un carro del di- 
staccamento di Villa Opicina è ac- 
corso sul posto, e alle 22 gli uo- 
mini hanno avuro ragione del ro- 
go. Sono andate distrutte diverse 
piante €, data l'oscurità, 1 danni 
non hanno potuto essere esntta- 
mente valutati. 


Colpito all'occhio 
da una scheggia di pietra 


Durante lo smantellamento di 
una pietra, in un cantiere di via 
Pilzi, il manovale Dorindo Furle- 
Ni di 43 anni, abitante in via dei 
Vigneti 3, è stato colpito all’oc- 
chio sinistro da una grossa scheg- 
gia, che gli: ha leso il bulbo, Av- 
Vviato all'ospedale, 11 Furlani è sta- 
to accolto nel reparto oculistico 
con prognosi di venti giorni per 
quanto concerne la ferita, ma con 
prognosi riservata per le facoltà 
Visive dell'occhio leso. 

Lavorando sull'impalcatura alle- 
stita intorno a un erigendo depo- 
sito di Muggia, Enrico Marcolin, 
di 45 anni, da Pordenone, è preci- 
pitato da due metri d’altezza per 
l'improvviso cedimento di una ta. 
vola, e sì è prodotto escoriazioni 
alla tibia e la distorsione del pol- 
so destro. 

Nel collocare un camino sul tet- 
to di una casa, il muratore Angelo 
Kermatz, alloggiato al Campo esu- 
li delle Noghere, è rimasto colpito 
alla mano sinistra dal camino 
stesso, ribalfato da un colpo di 
vento. Ha riportato profonde con- 
tusioni al pollice. 

Nell’applicare la tenda a una fi- 
nestra dello stabilimento bagni di 
via Pondares, il bagnino Oliviero 
Mogaina di 52 anni, abitante in 
via Orlandini 1, è precipitato dal- 
la scala su cul era salito per ef- 
fettuare il lavoro, producendosi 
una lussazione irriducibile del gi- 
nocchio sinistro, E' stato accolto 
nel reparto ortopedico con progno- 
si di una settimana, 

Nel prelevare da una scansia 
dello stabilimento Sadoch, in via 
Molin a Vento 72, un vaso di ani. 
lina, il meccanico Giuseppe Co- 
meta di 44 anni, abitante in via 
campo San Giacomo 14, si è rove- 
sciato addosso parte del contenu- 
to, che gli è schizzato negli occhi, 
‘producendogii ustioni. E' stato ri- 
coverato nel reparto oculistico con 
prognosi di dieci giorni, 


Da Padova a Trieste 


il Vicequestore vicario 

Stamane è giunta notizia a Pa- 
dova che Il Vicequestore dott, En- 
rico Scopoli, che per un anno ha 
ricoperto con molta sagacia, cor- 
dialità e dinamicità la carica pres- 
so la Questura di Padova, è sta- 
to chiamato dal Ministero a avol- 
gere il suo mandato quale Vice- 
questore vicario a Trieste. Il dott. 
Sceopoli lascerà domani il suo. uf- 


ficio di Padova, 


SPETTACOLI 


L’Ottetto di Vienna 


alla Società dei Concerti 


Una serata musicale tra le più 
felici di questa tanto prestigiose 
stagione della nostra Società dei 
concerti, Nel programma il Quin- 
tetto in si minore op. 115 agl/ 
Brahms e il Forellenquintett i" 
la maggiore op, Li4 con pianofor- 
te di Schubert, Esecutori: Willy 
Boskovsky primo violino, Philipp 
Matheis secondo violino, Ginter 
Breitenbach viola, Nikolaus Hiib- 
ner violoncello, Alfred Bosicoysky 
clarinetto e Walter Panhofer pia- 
nista, esecutori fortemente pla- 
smati e temprati nello stile del 
suono e nel sentimento delle due 
opere, Il quintetto di Brahma è 
una tra le più sentite sue com- 

i nata nell'età autunnale 
del possente sinfonista; una con- 
fessione rassegnata del suo spi- 
rito placato e tutto effuso di me- 
lodia e di tenerezza; è la creazio- 
ne di una serena e pacifica vec- 
chiezza che mostra l'immensa pos- 
sibilità del proprio magistero 
strumentale, e insieme il senti- 
mento d'intimità e di famigliari. 
tà con cui è riuscito a inserire 
nell'intreccio dei quattro archi il 
timbro dei differenti registri del 
clarinetto, Brahms conserva in 
questo quintetto la complicata © 
severa elaborazione formale dei 
temi, dei movimenti e degli svi. 
Juppi, senza gli urti e gli appas- 
sionati contrasti che caratterizza- 
no le sue opere giovanili; qui la 
melodia diventa flessibile e tene- 
ra, quasi in libertà romantica. 
L'Allegro del primo movimento è 
costruito in forma di Sonata e si 
presenta in maniera singolare, in 
quanto il motivo d'apertura resta 
isolato © viene ripreso più tardi, 
ripetuto non.in forma ciclica, ben- 
sì come una specie di Leltmotiv 
che conferisce all'opera un carat- 
tere, unitanio. Il secondo tempo, 
l'Adagio, è un Lied dolce e so- 
gnante che nell'episodio. centrale 
ha qualcosa di rapsodico di gu- 
sto ingherese, Lo svolgimento del 
motivo melodico che passa yaria- 
mente elaborato attraverso gli 
strumenti, è trattato con estre- 
ma semplicità, ma anche con pro- 
fonda intensità, Il clarinetto, che 
assume la parte di strumento s0- 
lista, riprende spesso il motivo 
melodico, e in seguito passa alla 
parte decorativa con arabeschi 
fantastici, fiancheggiato dal tre- 
molo degli archi mentre alla ri- 
presa del motivo iniziale dell'Ada- 
gio il clarinetto scambia un dia- 
logo quasi d'amore col primo vio- 
lino, Non meno elegantemente co- 
struiti e originalmente svolti si 
presentano l’Andantino presto ® 
l'Andantino con moto, di cui l'ul- 
timo è formato di un tema con 
cinque variazioni e una coda, Ope- 
ra di un luminoso tramonto nel- 
la quale non manca tuttavia qual- 
che forte accento, qualche virile 
irruenza, che nel colore e nello 
scatto sonoro ci ricorda il Brahms 
sinfonista incalzato dal ritmo, La 
esecuzione è state quanto mai 
compenetrata del sentimento e 
della forma del quintetto, svisce- 
rato nella profondità e comples- 
sità della trama sonora è reso 
limpido, tresparente a teneramen- 
te espressivo, Tanto è complica- 
toe meditativo Mm pensiero di 
Brahmo, uanto è festoso e Eio- 
condo 6 primaverile quello di 
Schubert nel Forellenquintett con 
la stuzzicante e ridente felicità 
di vivere del primo tempo, e le 
celeste, sognante luminosità del- 
l'Andante, con Ja soave melanco- 
nia della parte di mezzo, e la le- 
tizia trascinante della danza nel- 
lo Scherzo e il così caratteristi 
co e popolaresco «Wienerisch» del 
finale. Anche con l'esecuzione del 
quintetto schubertiano, il piani 
sta è Eli altri strumentisti han- 
no dato Prova di acuta sensibili- 
tà, di splendida signoria dello 
spirito e del linguaggio di Schu- 
bert, interpretato con intima e na 
turale confidenza e sentito come 
uno di casa loro, Più che un suc- 
cesso, un trionfo di applausi e 
di consentimenti. 


v. ti 


Dibattito su Saroyan 
Teri sera al Teatro Nuovo si è 
tenuto con vivo successo l'annun- 
ciato dibattito, promosso dal Cen- 


| 


TT 


LL TEATRI E CINEMATOGRAFI 


TEATRO NUOVO. Ore 21: Compa- 
gnia del Teatro Stabile. «I gior 
ni della vitay di William Saroyan. 
Regia di F. Enriquez. Prezzi: set- 
tore A L 600, settore B L. 400; 
galleria L. 250. Prenotazioni botte. 
ghino del teatro, telefono 24-183. 


EXOELSIOR, 16: «La preda uma- 
na» con Richard Widmark, Trevor 
Howard, Jane Greer. I grandi dram- 
mi della jungla. Superscopecolor. 
FENICE. 16: «Zarah Khan» con 
Victor Mature, Anita Rkberg e Mt 
chael Wilding: Un film spettacolare 
in cinemascope-technicolor, 
NAZIONALE. 15.50: «Inno di bat- 
taglia» con Rock Hudson, Martha 
Hyer, Dan Durgea e Anna Knshfi. 
Spettacolare, commovente, passio 
nale. Cinemascope-technicolor. 
ARGOBALENO. 16: «Condannata 
4 morte». Interpretato da tn gran- 
de artista Curd Jtrgens ed Plisa- 
beth Miller. Regia di G. W. Pabst, 
Vietato ay minori. 
SUPERCINEMA. 16: «Gli. evasis 
con Pierre Fresnay e Michel André, 
Primo premio al Festival di Can: 
nes. Una drammatica evasione al 
fianco della morte. 
FILODRAMMATICO. 16: «Miss 
spogliarelio» con B, Bardot e D. 
Gelin. Un film che le vostre mogli 
o fidanzate tenteranno di non fer- 
vi vedere. Vietato ai minori. 
GRATTACIELO. 15.30: L'Univer 
sal presenta Rock Hudson nella 
sua più impegnativa interpretazione 
«Inno di battaglia». Cinemascope- 
technicolor, con Marta Hyer, 
CAPITOL. 16: Seconda 
na di grande successo del technico- 
lor Universal: «Come le foglie al 
vento» con R. Hudson, L. Bacall 
e D. Malone. Ultime repliche. 
GRISTALLO. 16: Ultimo giorno: 
Charles Bover, E° Arnoul e R. Rit 
so nel brillantissimo film a colori: 
«Paris Palace Hotel. 

ASTRA ROIANO. 16,30: «Al di la 
del fiume». Mravolzente technicolor, 
d'avventure, con A. Murphy. 


ALABARDA, 16: Ultimo giorno di 
«Totò, Peppino e la... malafemmi- 
na», Continue espiosioni di risate 
nel film più comico dell'anno, con 
‘Totò Peppino De Filippo, Dorian 
Gray e Teddy Reno. 

ARISTON, 16: «Siamo uomini 0 
caporali». Un film d'irresistibile co- 
micità, con ‘Totò, Paolo Stoppa € 
Eorella Meri, Ultimo giorno. 
ARMONIA, 15: «L'avyenturiera di 
Bahamas». Y. De Carlo, H. Duff, 
Z. Scott. ‘Pechnicolor. La riesti- 
na in eL'arrivo in Australia», la 
satira del giorno. Grande successo, 
AURORA. 16: «Poveri ma belli» con 
M. Allasio ed E. Manni. E' il film 
rivelazione di quest'anno. Titanus 
IDEALE. 16: Un grande technico- 
lori «L'ispettore general*», con il 


divertentissimo Danny Kaye, Wal- 
ter Slezak e Barbara Bates. 


IMPERO, 16: «Poveri ma bellis con 
M. Allasio ed E. Manni, E' il film 
rivelazione di quest'anno, Titanus, 
ITALIA. 16: Gary Cooper, il più 
grande fra gli interpreti, nel film 
«Pre donne di Casanove», vicenda 
deliziosa e affascinante, con Teresa 
Wright, Anita Louise e F. Morgan. 
MARE, 16: «Carosello del varietà», 
Il più grande film retrospettivo, con 
Totò, Anna Magnani, A. Fabrizi, 
Wanda Osiris e Renato Rascel. 
Vietato ai minori. 

MODERNO. 16: Un film d'ilarità: 
«Saîto_per signora» con Feman- 
del e Suay Delair. 

S. MARCO. 16: «Il marchio del 
bruto» con Rory Calhoun, Yvonne 
De Carlo. Splendido Fastmancolor, 
SAVONA; 16: «La mia vita è tue». 
Passionale, con Alba Arnova, Pa- 
tricia Roc 8 Armando Francioli. 
Canta Achille Togliani. 

VIALE. 16: «I banditi dell'auto 
strada» con Hiva Scholz e Hans 
Blech. La morte e il brivido corro- 
no sull'autostrada. Prima_visione. 
VIrT. VENETO 16,15: eRiccardo 
TS. Stupenda opera d'arte cinema- 
tografica prodotta, diretta e inter- 
preteta da Laurence Olivier, con 
©. Bloom. Vistavision - technicolor. 


NAVI IN PORTO 


B, 7 «Dundrennans (br.); «La- 
stovo»_(jug.); B. 17 «Barletta» 
(At.); B. 18 «Pelliesac» (jug.); B. 
20 «Messapia» (it.); B. 22 «Enri» 
(16); B. 32 «Orea» (it.); B. 33 
«Ginny» (it.); B. 35 «African Prin. 
cess» (1i.)i B. 36 <A. Volta» (It.); 
B. 38 «Mykinai» (gr.); B. 40 «Ro- 
salba» (it.); B. 41 «Toscana» (it.) 
B. 42 «Dix! Porr» (ge.); B. 43 «N. 
Bixio» (it.); B. 46 «A. Graetz» 
(sr.). Diga: «Arslan» (tur.). Molo 
Bers, N.: «Saturnia» (it.). Molo Pe- 
scheria: «Butrint» (alb.). Arsen. 
<T. Cosulich» (it.), «Beo- 

+), «Lendava» | (ug), 

«Colorado» (arg:). 
Spremitura: <Areti> (pa.). 8. Sabe 
ba: «Maribella Il (ll.) 
«Vildrena (it.). S. Rocco: «Giove» 
(pa.), <P. Toscanelli» (it.), «A. 
Gorthon» (av.). 

MOVIMENTI 

9 aprile: «Rosalba» da B. 40 a 
mare; «Pelilesac» da B. 18 a mare; 
«Lastovo» da B. 12 a mare, 10 apri. 
le: «Barletta» da B. 17 a mare; 
«Vildren» dell'Aquila a mare. 

ARRIVI 

9 aprile: «Leme» B. 44 (Italia); 
«Marechiaro» B. 10 (Lloyd), 10 
aprile: «O. di Messina» B. 16 
(Lloyd); «Rondine» rada - S. Sab: 
ba (Tarabochia); «L, Corrado» 
quila (Tarabochia); «Plero» Ilya 
N. (Tarabochia); “«Iano» B. 40 
(Tuillier); | «Condorina» B. 15 
(Schiavuzai). 


AZZURRO. 16: «Sangue e Juci» con 
Daniel Gelin e Zsa Zsa Gabor, in 
technicolor. Grande successo. 
BELVEDERE, 15,30: «La signora 
delle camelie». Film meraviglioso 
in technicolor: 

LUMIERE. 17: «Giorni d'amore» 
con M: Mastroianni e Marina Via- 
dy. Vietato ai minori. 

MARCONI, 16: «Il dubbio dell'ant- 
ma» con Anne Baxter e Steve For- 
rest, Film Metro. 

MASSIMO. 16: Ultimo giorno di 
«Anastasia, l'ultima figlia dello zare. 
Capolavoro di F Harmack, con ia 
deliziosa Liliy Palmer e I. Desny. 
NOVO CINE. 16: «Parata di splen- 
dore» con Ezio Pinza. Technicolor 
Fox di grande successo. 

ODEON. 16: «Cime tempestose» (La 
voce nella tempesta). Merle Oberon, 
Laurence Olivier. Grande successo, 
RADIO. 16: «L'americano». Tech- 
nicolor. con Glenn Ford, C. Rome- 
ro e Abbe Lune, 


BOTTEGA DEL VINO. Ballo ore 


Mercoledì, 10 aprile 1957 


tro Universitario teatrale, sulla 
realizzazione de «I giorni della vi- 
ta» di W. Saroyan. Il dibattito è 
stato preceduto dalla prolezione 
di un documentario girato da 
Pierpaolo Venier, uno dei dirigen- 
ti del C.U.T., fllustrante alcuni 
aspetti del lavoro preparatorio sia 
per la parte recitativa, sia per 
quella pìù propriamente tecnica. 
Alla proiezione  dell'interessante 
documentario è seguito il dibatti- 
to aperto da una lucida esposizio» 
ne fatta dal Venier che, molto 
compiutamente, ha delineato i va- 
ri aspetti del testo nelle realizza- 
zioni precedenti e in quella attua- 
le. A tale relazione è seguita una 
‘e discussione cui hanno par- 
tecipato, ora esulando dal tema in 
polemiche fini a se stesse, ora op- 
portunamente puntualizzando 
discussione, la dottoressa Aurelia 
Gruber, il pittore Nìno Perizi, En- 
zo Tornelli, presidente del C.U.T., 
Sergio D'Osmo, Marisa Mantova- 
ni, Spiro dalla Porta Xidias, alcu- 
ni spettatori, ed in chiusa il prof, 
Colotti.e il signor Decleva, 


Le recite al Teatro Nuovo 


‘Riprendono le repliche de « 
giomi della vite» di William Saro- 
yam con la Compagnia del Teatro 
Stabile, e come a suo tempo an- 
nunciato, con ta partecipazione di 
Mario Valdemarin nella parte del- 
l'attore Giulio Bosetti, che, per im- 


al FENICE 


piretto da Prodotto da 
RUSSELL ROUSE» CLAREDICE GREENE 


WAETROSCOAE Baci 


eoosmoeno nen [MG | 


pegni con la Compagnia di Gassman 
presi in precedenza, ha dovuto la- 
Sciare Trieste. Come già comuni- 
cato le repliche de «I giorni della 
vita» avverranno ancora oggi, con 
inizio alle ore 21, venerdì, sabato € 
domenica in diurna. 

Prenotazioni al botteghino del 
teatro, telefono 24-188. 


La cantante Berganza 
alla Società dei Concerti 


‘Domani sera alla Società dei Con- 
certi canterà la mezzo soprano spa- 
gnola Teresa Berganza con la col- 
laborazione del pianista Felix La- 
ville, Il programma comprende com- 
posizioni di Monteverdì, Bach, Mo- 
mart, Streuss e di autori spagnoli 
contemporanei. 


Documentari al C.U.T. 


Questa sera, alle ore 18, nell'aula 
meggiore della Facoltà di Lettere 
@e Filosofia, via dell'Università 7, 
il Centro Universitario Teatrale e 
quello Cinembtografico presenteran- 
no due documentari in lingua in- 
glese sul «Giulio Cesare» e il «Mac- 
beths di Shakespeare. 


A Cinema dei ragazzi 


Questa settimana il Cinema dei 
ragazzi presenterà @i suoi piccoli 
amici un interessante film che ci 
mostra) l'India affascinante e le 
avventure del leggendario principe 
Azim. Il capolavoro, diretto da ZoL 
tan Korda, è interpretato dal bra- 
vissimo Sabl, che i frequentatori 
del Cinema dei ragazzi ormai co- 
noscono bene e da Valerie Hobson 


e Raymond Massoy. «Ml Principe |. 


Azim» sÌ prolettarà Gezio iamani 


nell'Abiditorliuii, eI}e}gARAF, cfr, 


Imminente 
al NAZIONALE 


QUESTE 


TI 


Bomani al 
Filodrammatico 


SILVA KOSCINA 

= RIKCBATTAGLIA” 
“HANG'ALBERS 

so|iMARGIT NUNKE 

‘(GUSTAVO RDJO 

CARLO NINCHI 


i 


a TRIESTE 


BELLA DARVI 
‘è FRANCOIS. PERIER 
in eri film i VIETOR VICAS: 


don ANDRE VaLIy LIE RN DRoCHARD 
UN CARETtE 


UNO SPETTACOLO 


ECCEZIONALE! 


IL PRESE DI PAPERINO 
e IL PALLONCINO ROSSO 


Un film indimenticabile per grandi e piccini 
IN TECHNICOLOR 


Premio Oscar — Premio a 


Cannes — Medaglia d’oro 


IMMINENTE AL SUPERCINEMA 


Imminente al GRATTACIELO 


\ 


21: Aperta solamente nei giorni di 
giovedì, venerdì, sabato e domenica, 


DEBBIE REYNOLDS: 
BARRY FITZGERALD: 


DOMANI ALL'EXCELSIO 


KATHARINE 


ROBERTSON JSTCE ROERT EPA 


Prodotto da 


BETTY BOX 


Regia di 


RALPH THOMAS 


UNA PRODUZIONE R EMUS. DI ASSOCIAZIONE CON HARRY SALTZMAN 
VISTAISION + TECHNICOLOR 


i 
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IL PICCOLO 


QUANDO SI ALZA IL RICEVITORE E SI COMPONE UN NUMERO... 


Un esercito disciplinato e fedele 
obbedisce agli ordini degli abbonati 


Conversazioni a base di impulsi elettrici - Domanda e risposta fra selettori 
Come viene individuato l'utente richiesto tra i 40 mila telefoni della città 


E' una cosa molto semplice. 
lo hanno fare anche i vambini. 
s: alza il ricevitore, si compo- 
ne un numero e quindi si chiac- 
chiera fintanto che se ne ha 
voglia. Poi si riabbassa e si può 
ricominciare daccapo. I bambi- 
ri, oggi, vengono al mondo e 
il telefono è tra le primissime 
jonti di sensazioni che gli pro- 
vengano dall'esterno. Per tele- 
fono il papà riceverà gli augu- 
tì, per telefono chiamerà il 
dottore onde informarlo della 
salute del piccolo, per telefo- 
no, ovviamente, manterrà i 
suoi contatti di lavoro, se avrà 
voluto prendere qualche po' di 
licenza per festeggiare l'evento. 
E il telefono, con la semplice 
regola dell'alza-componi-chiac- 
chiera-riabbassa, rimane poi 
strumento indispensabile nella 
vita sociale del bambino dive- 
nuto ragazzo, giovanotto, uomo. 
IL quale si troverà a usarlo tan- 
fo spesso da non avere nem- 
meno il tempo di chiedersi co- 
me faccia a funzionare questo 
piccolo è meraviglioso aggeggio 
che mette in comunicazione tra 
loro milioni di uomini su tutti 
continenti. Per telefono sono 
state fatte domande di matri- 
monio, strette alleanze inter- 
nazionali, concordati piani di 
battaglia; se un telefono potes- 
se parlare potrebbe raccontar 
cose da far arrossire i più sma- 
liziati, da jar piangere i più 
insensibili, da far trasalire an- 
che coloro che si ritengono sag- 
gi a oltranza. Non per nulla 
ogni forma di censura telefo- 
nica è severamente vietata nei 
regimi democratici ed è siste- 
maticamente praticata nei re- 
gimi che democratici non sono. 


IL telefona resta, comunque, 
una tra le più imponenti crea- 
zioni dell'ingegno tecnico del- 
l'uomo. La possibilità di tra. 
durre in variazioni elettriche le 
vibrazioni della voce e di ri- 
produrre questa dopo un lungo 
cammino in filo, questa vecchia 
scoperta del Meucci è ormai 
cosa assai banale. Un telefono 
che collegasse due sole perso- 
ne, sia pur distanti, apparireb- 
be oggi di una semplicità asso- 
lutamente primitiva. Ma quan- 
do si hanno cento o mille 0, 
come accade a Trieste, 40 mila, 
©, come succede in alcune gran- 
dissime città, centinaia di mi 
gliaia o addirittura milioni di 
&pparecchi telefonici; e si vuol 
assicurare a ciascuno. di qua 
sti la possibilità di mettersi în 
comunicazione con uno qual- 
siasi degli altri semplicemente 
girando il disco; e si desidera, 
ancora, dare a ogni utente il 
massimo indice di probabilità 
di trovare la via libera tra gli 
intricati meccanismi della cen- 
trale cui pervengono a ogni 
istante decine di chiamate; 
quando si vuol questo è già abba: 
stanza chiaro.come il funziona- 
mento di un moderno sistema 
telefonico poco possa somiglia- 
re al primo rudimentale mo- 
dello del Meucci. 

L'apparecchio telefonico, in 
effetti. non è che una piccola 
anpendice dell'imponente mac- 
china posta al servizio dello 
utente, quella che ascolta ed 
esegue i suoì ordini. L'utente si 
mette in comunicazione con la 
macchina, la centrale, assaî pri- 
ma che con il suo interlocuto- 
Te: non appena alza il ricevi: 
tore la macchina si mette in 
movimento e da quell'istante si 
intreccia un dialogo, conciso e 
velocissimo, fatto di immulsi 
elettrici, di suoni convenziona- 
li, di piccoli scatti comandati 
da elettrocalamite. 

Per sentirlo dene, questo dia- 
logo, bisogna andare alla cen- 
irale. Solo allora si può senti 
re la macchina che parla, ri- 
sponde alle domande dell'uten- 
te. sempre fedele e corretta. Ap- 
pena staccate il ricevitore la 
macchina vi dirà: «Eccomi qui. 
sono pronta». Voi sentite sol- 
tanto un segnale convenziona 
le, ma intanto la macchina ha 
già fatto un bel po’ di lavoro, 
per essere in grado di dirvi a 
Tagion veduta «sono pronta». 

Nello staccare il ricevitore 
voi avele chiuso un circuito e- 
lettrico. lungo il quale da quel 
momento, passa una corrente 
continua. Nella centrale, per 
ogni apparecchio utente, c'è un 
organo chiamato primo seletto- 
te; quello che corrisponde al 
vostro numero si è messo imme- 
diatamente in movimento. Il 
suo compito è quello di trovare 
per woi Ta via libera, di autoriz- 
zarvi a comporre tl numero e 
‘mettervi in contatto con altri 
organi della centrale, 1 seletto- 
ri di gruppo, incaricati di tra- 
durre i vostri numeri in lin- 
guagoio elettrico con cui anda- 
re a chiamare il vostro interlo- 
eutore. Si tratta di raggiungere 
per intanto un primo selettore 
di gruppo che non sia in quel 
momento impegnato per un'al- 
tra chiamata già in corso; di 
cuesti primi selettori di grunpo 
n2 ne sono molti mella centra 
le. ma. ovviamente, il vostro 
preselettore non può in una 
frazione di secondo andare a 
interrogarli tutti: «Sei libero?» 
sei occupato?», Egli fa una de- 
cina di passi; ai primi tre 0 
ovattro chiama altrettanti pri- 
mi S. G. e se ne trova uno li 
boro ve lo dò immediatamente 
in tinea; dn caso contrario 'ri- 
corre a un artificio: a ogni pas- 
so successivo chiama un inter- 
mediario, detto secondo prese- 
leftore, îl quale ha sotto con- 
trbllo ben quindici primi 8. G. 
eri è subito in grado di dire ai 
vostro preselettore se in quella 
crindicina ve ne sia uno libe- 
mn. Con dieci passi e l'aiuto 
dell'intermediario il vostro pre- 
selettore riesce a interrogare 
circa un centinaio di primi S. 
G.; se malauguratamente doves- 
sero essere tutti occupati il pre- 
Selettore non potrà dirvi altro 
se non «la prego, chiuda e at- 
tenda un momento, trovo tutto 
occupato», mandandovi il se- 
gnale intermittente di occupa- 
to. La cosa avviene di rado; 


comunicazione con il vostro ap- 
parecchio e voi sentite allora — 
e soltanto allora — il noto se- 
gnale di «eccomi qui, sono 
pronto». Tutto questo dialogo è 
avvenuto nel tempo che avete 
impiegato per portare il ricevi- 
tore all'orecchio, anzi, in meno 
tempo ancora, Il vostro prese- 
lettore cammina a 40 passi al 
secondo, e me fa al massimo 
dieci, 

Da questo momento voi trat- 
tate soltanto con il primo S. G. 
che vi è stato trovato e che, per 
intanto, manda nel vostro ap- 
parecchio una corrente alterna- 
îa a bassissima tensione che si 
sovrappone a quella continua 
per trasmettere il segnale, I se- 
lettori di gruppo amano conver- 
sare in corrente alternata. Sta 
a voi iniziare il colloquio. 

E voi, pertanto, fate la pri- 
ma cifra. Mentre la fate non ac- 
cade assolutamente nulla; ma 
quando abbandonate il disco, 
questo, nel ritornare d posto, 
provoca tante brevi interru- 
zioni della corrente elettrica 
quant'è il numero della cifra 
composta. E° un linguaggio che 
il selettore di gruppo compren- 
de alla verfezione: a ogni in 
terruzione egli fa uno scatto 
verso l'alto, spostandosi di qual: 
che millimetro; quando. poi si 
accorge che avete cessato di 
parlare, che il disco ha cessato 
di girare, si mette in rotazio. 
ne spontanea orizzontalmente, 
@ cercare un secondo S. G. che 
sia libero e quindi disposto ad 
ascoltare ed eseguire î vostri ul- 
teriori ordini. La gamma di 
scelta del primo S. G. è alquan- 
to vasta; è pressochè da esclu- 
dersi che egli debba, con suo 
tinerescimento, avvertirvi. che 
«trova tutto occupato», Avvie- 
ne invece che, ‘appena trova- 
to un secondo gruppo libero 
egli si blocca, cede la parola a 
questo e resta lì fermo fino al 
termine della conversazione. 

A questo punto voi avete br 
ciato una cifra: se, come a Trie- 
ste, avete a disposizione 5 ci- 
ire, cioè un massimo di 100 mi- 
la combinazioni diverse, bru- 
ciando quella cifra ne avete e- 
scluso 90 mila; e il secondo se- 
lettore di gruppo, che attende 
adesso i vostri ordini, ha anco- 
ra a disposizione per voi un 
massimo di 10 mila utenti tra 
cui potete scegliere, Il secondo 
S, G. è perfettamente analogo 
al primo e ja lo stesso servizio, 
con la medesima premura. 
Quando: avete bruciato anche 
la seconda cifra siete già in 
contatto con. n terzo S. G. che 
vî permette di scegliere ancora 
fra un massimo di mille abbo- 
nati. 

Andate avantì con la terza ci- 
fra, anche il terzo S. G. si com- 
porta come i primi due: fa tan- 
ti passi in salita quant'è il nu 
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SEE 


Una visione d'insieme di una delle sale della grande 


mero della cifra, indi si mette 
in rotazione libera cercando un 
nuovo organo libero. Non più 
un. selettore di gruppo, questa 
volta; ci stiamo avviando ver- 
80 il termine della conversazio- 
ne a base di impulsi elettrici. 
Chi vi ascolta adesso è un se- 
letiore di linea, l’ultimo perso 
naggio che dovete incontrare 
prima di abbandonare la cen- 
trale. Il selettore di linea vi of- 
fre ancora un massimo di cen- 
to possibilità: è come se fosse 
una scacchiera sulla quale voi 
lo dovete guidare. Tanti passi 
in salita, tanti passi in rotazio- 
ne orizzontale. I primi voi glie- 
li fate Jare con la quarta cifra, 
gli altri con la quinta. Nella 
scacchiera avete così individua- 
to finalmente l'abbonato vostro 
amico o conoscente. ‘i 

Il selettore di linea deve però 
ancora jare per voi alcune ra- 
pidissime operazioni. Anzitutto 
egli vi guarda bene in faccia, 
cioè esamina la corrente con 
cui voi 10 avete comandato, per 
giudicare se siete un normale 
utente urbano o non piuttosto 
il centralino dell'interurbana. 
A seconda di quello che gli ri- 
sulterà, diverso sarà il suo com- 
portamento nei confronti del 
l'altro abbonato, che voi avete 
chiamato, Ad ogni modo egli 
dovrà esplorare questo abbona: 
to per decidere se si trova li- 
bero in quel momento od oc- 
cupato. In questo caso vi dirà, 
parlando anche a nome di tut- 
ti i colleghi selettori: uCi di- 
spiace, abbiamo fatto tutto il 
possibile, ma non possiamo dar- 
le la comunicazione perchè il 
numero tale sta già parlando. 
Abbia la compiacenza di chiu- 
dere e richiamare. Grazie». 

Se invece il numero è libe- 
ro, il selettore di linea si affret- 
ta a mandare un primo squil- 
lo, inviando un impulso delia 
«corrente di chiamata». Poi fa 
entrare in junzione una delle 
tante macchine segnali dispo- 
ste nella centrale, che inviano 
regolarmente uno squillo ogni 
cinque secondi. Il selettore di 
linea resta ancora in attesa 
della risposta: non appena lo 
abbonato chiamato alza il rice- 
vitore e chiude il suo circuito 
per la corrente continua, il se- 
lettore di linea interrompe im- 
mediatamente la corrente di 
chiamata e ja cessare gli squil- 
li. Poi, tutti questi personaggi 
meccanici restano al loro posto 
fino a che l’abbonato chiaman- 
te — è solo a lui ch'essi obbe- 
discono — non abbia riabbas- 
sato il ricevitore. Venendo ria- 
perto il circuito dell’apparec- 
chio, tutti i selettori scattano 
e ritornano al loro posto inizia- 
le, pronti a rimettersi in moto 
su una nuova chiamata. 

Questo dunque è il piccolo 
esercito che si mette in moto 
sotto gli ordini del vostro di- 
sco rotante. Quanti elementi 
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sono in tutto? Gli abbonati 
triestini alla Telve fanno capò, 
metà e metà all'incirca, alle 
due centrali di via S. Mauri 
zio e del Palazzo delle Poste, 
che naturalmente si collegano 
ira loro per tutte le chiamate 
tra un settore della città e l’al- 
tro. Ciascuna ha circa 20 mila 
abbonati, per eseguite i cui of- 
dini impiega circa 100. mila 
elettrocalamite. Decine di chi- 
lometri di filo guidano gli im- 
pulsi, intrecciandosi in un la- 
birinto che sembra inestricabi- 
le, Circa 30 mila selettori sono 
disposti in dell'ordine, proprio 
come i soldati di un esercito 
disciplinato: è una divisione al 
completo, perfetta in tutte le 
sue articolazioni, in tutti i ser- 
vizi, in tutti i collegamenti, E 
voi, come ogni altro abbonato, 
comandate un plotone di que. 
sti ordinatissimi soldati sempli- 
cemente alzando il ricevitore € 
girando il disco, 

Il potere dell'uomo sulle co- 
se è davvero illimitato, 


(«Giornalfoto») 


© dettaglio di uno deî pannelli della centrale telefonica in 
via S. Maurizio, Nelle vetrate orizzontali si notano i primi 
preselettori; i blocchi metallici più Junghi sono i selettori 
di linea, In alto, più piccoli, alcuni terzi selettori di gruppo 


—= = 


——s 


PER L'INCREMENTO DEI TRAFFICI E DEL TURISMO 


Sensibile sviluppo delle relazioni 
fra Trieste e la Germania occidentale 


La Repubblica federale si è piazzata l’anno scorso al secondo posto 
tra le clientele del nostro porto - Commenti della stampa tedesca 


Ta stampa e gli esperti econo- 
inîei germanici hanno riservato 
calorose accoglienze alla delega- 
zione triestina che recentemente 
ha visitato alcune principali cit- 
tà della Germania occidentale, per 
iniziativa. del Comitato propagan- 
da unitaria e con la collaborazio- 
ne dell'Azienda autonoma di sog- 
giorno, Come abbiamo già dato 
relazione, l'occasione della. visita 
è stata motivata dalla presenza di 
un padiglione triestino alla gran- 
de Fiera di Francoforte, E! que- 
sta la prima volta che il nostro 
porto espone in Germania per ri- 
chiamare l'attenzione di quegli 
operatori mercantili sulla funzio- 
nalità. del mostro emporio e ciò 
anche ‘in relazione al fatto che il 
traffico tedesco attraverso Tnieste 
sta migliorando d'anno in anno. 

Prendendo Jo spunto dalle sta- 
tistiche camerali si rileva il se- 
guente comportamento dei traffi- 
ci ferroviari tedesco.triestini: 


(«Giornalfoto») 


centrale della Telve in via S, Maurizio 


SODDISFAZIONE A TRIESTE PER LA NOMINA DEI MINISTRO 


La competenza dell’on. Togni 
sui problemi economici locali 


Ta nomina dell'on. Togni a Mi- 
nistro per le partecipazioni stata- 
li è stata accolta a Trieste con 
evidente ‘soddisfazione, anzitutto 
perchè la sua competenza in cam- 
po economico è da noi assai ben 
nota e poi perchè l'on. Togni co- 
nosce esattamente le esigenze del- 
l'economia. triestina, di cui ebbe 
occasione di interessarsi in questo 
dopoguerra come pochi altri uo- 
mini di Governo. 

Le sue numerose visite effettua 
fe a Trieste neì periodi più dif- 
ficili gli hanno offerto ampiamen- 
fe l'occasione di presentarsi alle 
categorie economiche come pala- 
dino della nostra ripresa econo- 
mica e commerciale, Non sono an- 
dati dimenticati infatti 1 discorsi 
da lui tenuti alla Camera di Com- 
mercio nel 1959, nel 1958 e nel 
1954. In tali occasioni il Ministro 
ha voluto sempre analizzare i pro- 
blemi strutturali della nostra eco- 
nomia: nel 1952, proprio alla vigi- 
lia del ritorno di Trieste alla Pa- 
tria, egli si era studiato di demo- 
lire la tesi su cui faceva leva lo 
indipendentismo, cioè la test della 
presunta autonomia economieo-fi- 
nanziaria del cosiddetto TLT; nel 
1954 egli propose poi il tema del- 
l'inserimento dell'economia locale 
nel circuito nazionale. 

Riferiamo quanto ha affermato 
l'on. Togni nell'aprile del 1952: 
«Contro Je previsioni delle Com- 
missioni economiche internazio» 
nali del febbraio 1947, le quali 
prevedevano per il Territorio libe- 
ro il pareggio del bilancio finan- 
ziario-economico e, in un rappor 
to uffeiale, perfino un leggero a- 
vanzo, parlano queste cifre: 1948: 


quasi sempre il preselettore tro- 


va l'elemento libero, lo metta in importazioni 38 milioni di dollari, 


esportazioni 10 milioni; 1949: im- 
portazioni 4 milioni, esportazioni 
11 milioni; 1950: importazioni 40 
milioni, esportazioni 10 milioni. 

«Chi ha coperto questi disavan- 
ai? In piccola parte l'ERP, ma in 
gran parte la bilancia economica 
della Madre Italia... Queste cifre 
devono dare da pensare a chi ne- 
ga la necessità urgente del rien- 
tro di Trieste nel nesso economi- 
co-politico nazionale», 

Ti 3 novembre 1954, pochi gior- 
ni dopo il passaggio di Ammini- 
strazione all'Italia, l'on. Togni 
era ancora a Trieste, accompagna- 
to dall'on. Pella; e così si espres- 
se alla Camera di Commercio: 
«Noi tutti saremo al vostro fian- 
so. L'inserimento dell'economia 
locale in quella nazionale deve evi- 
tare che possano realizzarsi delle 
crisi: perchè non basta che Jo 
Stato stanzi dei miliardi. Lo Sta- 
to deve e fa bene a stanziare dei 
miliardi, (voi avete visto con 
quanto cuore il popolo italiano ha 
coperto immediatamente un pre- 
stito che non è un'operazione fi- 
nanziaria qualsiasi ma è un’atte- 
stazione di amore e di solidarietà 
nei confronti di Trieste). Ma non 
basta questo, non bastano i 10, 
20, 30 o anche più miliardi; voi 
volete che siano create le condi- 
zioni perchè Trieste sia sufficien- 
te a se stessa, torni ad essere au- 
tonoma sul piano economico e pos- 
sa anche contribuire alle fortune 
della Patria». 

Rivolgendosi in particolare ai 
dirigenti di ‘azienda, l'on. Togni 
ha poi così proseguito: 4«Dobbia- 
mo incoraggiare l'iniziativa pri- 
vata @ far sì che quei miliardi più 
o meno numerosi che lo Stato po- 


trà erogare per sovvenire a deter- 
minate esigenze di emergenza sia- 
no largamente integrati col ri- 
schio, l'intelligenza, jl sacrificio e 
l'iniziativa di coloro che cì hanno 
dimostrato come vi siano degli 
operatori economici, î quali sap- 
piano realizzare delle fortune per 
il nostro popolo, anche partendo 
da piccola cosu». 

I temi fondamentali trattati dal- 
l'on. Togni sull'intervento dello 
Stato per Trieste, intervento af- 
fiancato però dall'iniziativa priva- 
ta, restano ancora di attualità a 
quasi tre anni di distanza; solo 
che l'esperienza di questi anni ha 
dimostrato che le due spinta — 
quella pubblica e quella privata 
— debbono Incrociarsi, nelle pro- 
porzioni e nel tempo. Non sì può 
chiedere al privato di rischiare 
quando lo Stato non è altrettanto 
pronto a metterai per questa stra- 
da, nè sì può chiedere tutto allo 
Stato senza indicare con precisio- 
ne l'ambito di. espansione della 
iniziativa privata. 

Oggi che il Ministro Togni è al 
vertice di un'istituzione pubblica 
di.quel Ministero delle partecipa- 
zioni statali che controlla l'eco- 
nomia statalizzata, l'auspicio che 
si può fare è che egli dia il se 
gnale; d'inizio di quei provvedi- 
‘menti che possano determinare la 
ripresa delle aziende locali sotto- 
poste appunto: al suo Ministero, 
ed alla istituzione di nuove, così 
come da tempo i più qualificati 
ambienti economici e politici Jo- 
cali vanno richiedendo a comin: 
ciare dalle commissioni consiltari 
del Comune. 


‘Rodolfo Accerboni 


Arrivi con ferrovia dalla Germania 


1998 l....+.. 41940 tonn. 
1954 LL, 000,. 150 
1955 0.000 AZII7 
1956 ...+.... 4.00 >» 


‘Risulta da ciò che nel volume 
degli arrivi la scorsa annata ha 
segnato il livello di massima dal 
1938 a oggì. 


Partenze con ferr, per Ja Germania 


1988... +++ + 55.213 tonn. 
1954 Lu eee 5409 
1995 ue eee 67.801 > 
1956... 2.0 39.845 > 


‘Anche in questo settore sj rile- 
va un forte incremento e un co- 
stante miglioramento nelle spedi- 
rioni di prodotti dell'oltremare 
verso le stazione ferroviarie del- 
la Germania meridionale e cen- 
trale, In totale il movimento fer- 
roviario, fra arrivi e partenze, è 
stato di tonn, 187.326, Im tai mo- 
do Ja Germania occidentale si è 
piazzata al secondo posto, dopo 
l'Austria, fra le clientele del no- 
stro porto. 

TI mercato tedesco. ha ritirato 
attraverso Trieste nel 1956 interes- 
santi partite di merci mediterra. 
hee e tropico-equatoriali, fra cui 
oltre 15.000 tonn, di cotoni, 11.190 
tonn, di cipolle, circa 10.000 tonn. 
di vini, quindi uva sultanina, caf- 
lè, cacao, agrumi, moci di tocco 
ecc, A sua volta-la Germania lia 
inviato a Trieste, sia per acqui- 
sitori locali, quanto per l'imbar- 
to verso l'oltremare, lamiere di 
acciaio, ferro greggio, rotaie, tu- 
bature, autovetture, trattori, mac- 
chine ecc. 

Fra i più' interessanti e simpa- 
tici commenti dedicati dalla stam. 
pa tedesca a, Trieste, in occasione 
della visita ai nodi industriali ger- 
manici della delegazione guidata 
dall'ing, Sospisto, dal dott, Ri- 
naldini e dal dott, Haussbrandt, 
rileviamo i seguenti; «Trieste, il 
veloce porto dell'Europa meridio- 
nale» («Badische Volkszeitung» di 
Karlsruhe); «Dove andiamo du- 
rante le ferie? — Verso, Trieste 
(«Neue Rheinzeltung» di Bonn): 
«Pensate a Trieste» (un corsivo 
molto simpatico dedicato alla no- 
stra città dall’autorevole «Bonner- 
zeltuig»); «Viaggiate verso Trie- 
ste» («Der Mittag» di Dilaseldort); 
<Un pezzo di Riviera» (eFrankîur. 
ter Rundschaus): «Arrivederci a 
Trieste» (della «Mssener Stadt An_ 
zeigers) ecc, Un altro giornale 
Specializzato, lo «Handelsblatt>, 
ha intitolato un articolo tecnico 
così: «Sempre più traffici verso 
l'estero attraverso Triestes, men- 
tre la «Bssener Zeltung» del cen- 
tro metallifero di Essen ha dedi- 
cato un'ottima presentazione del- 
le nostre spiagge, Dice infatti il 
titolo: «Lodi a una nuova rivie- 
ra — La costa triestina è altret- 
tanto affascinante quanto il Gol 
fo di Genova». 

Tecnici tedeschi, parlando e 
scrivendo di Trieste, fanno rile- 
vare chela nostra) città, nel qua- 
dro del Mercato comune, deva au. 
mentare il suo coefficiente di in- 
termediazione, essendo essa «un 
porto di integrazione per l'espor- 
tazione germanica». La stessa 
stampa di Amburgo auspicava di 
recente una regolamentazione del- 
la concorrenza fra j porti anseati- 
ci e Trieste, nel quadro di una 
collaborazione al servizio delle 


clientele nazionali del Centro Eu- 
ropa, Da parte germanica si ri- 


Segnale di pericolo. - Atten= 
zione! la carie può attaccare 
i vostri denti in ogni momen= 
to. Chlorodont è il dentifricio 
che combatte più efficace- 
mente la carie perchè con- 
tiene fluoro. 

Denti bianchissimi perchè 
sanissimi ‘i denti al Chloro- 
dont. i 
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conosce la «validità della realtà 
geografica triestina»; del resto lo 
aumento delle relazioni di traffi- 
co costituisce la conferma della 
importanza che ii nostro, porto 
può avere sia per l'espansione del. 
le produzioni germaniche verso le 
aree poste a sud di Suez, sia per 
l'instradamento di materie prime 
tropicali verso la direzione gerÈ 
manica, 

Da fonti tedesche apprendiamo 
che un prinio e concreto risultato 
della propaganda svolta in Ger- 
mania dai Comitato unitario trie- 
stino sarebbe în corso di avan- 
sata progettazione; si tratta di 
nin collegamento camionistico fra 
Karlsruhe e Trieste, simile a 
quello già esistente fra il porto 
e il nodo di Stoccarda. 

Occorre pertanto continuare © 
anzi accelerare e potenziare la 
propaganda nei settori più vitali 
della Germania occidentale, per 
stimolare la venuta e la forma- 
zione di nuove correnti di traffi- 
‘co mercantile e turistico, Appren- 
diamo che immediatamente dopo 
le feste pasquali una decina di 
funzionari del DER-Deutsches Rel- 
sebiiro, seranno În visita a Trie- 
ste, ospiti dei nostri enti turisti 
ci, L'Ente provinciale del turismo, 
comunque, ha continuato nella 
sua campagna di espansione e 
di sensibilizzazione, commettendo 
l'ordine per altre cento inserzio- 
ni pubblicitarie sui giornali te- 
deschî, la stampa di 60 manifesti 
da apporre nelle principali stazio- 
ni ferroviarie della Bundesrepu- 
Dlik e l'apposizione di tre gran- 
di foto colorate e illuminate nel- 
la stazione di Monaco, In più, 
l'Ente Turismo provvede alla pub. 
blicazione di um. bollettino quin 
dicinale di informazioni turisti- 
che che viene inviato a'180'quoti. 
diani germanici, 

Vogliamo infine segnalare ini 
ziativa dell'Ente Turismo, del- 
l'Azienda soggiorno e degli alber- 
gatori triestini, che Manno ospita 
to sabato e domenica 21 impiega- 
ti e funzionari del «Kiirntner Lan- 
desreisebtiro». Gli esperti austria 
ci hanno visitato gl; impianti tu- 
ristici ed economici cittadini e la 
motonave «Vulcania», 

La. 


SEGNAT 


Sono stati 
adottati în que- 
sti ultimi tem- 
pi parecchi uti- 
Itprovvedimen- 
ti per lo snel- 
limento del 
traffico cittadi- 
no: sostituiti 
determinati se- 
‘mafori, traccia- 
te frecce indi 
catrici, istitui 
‘nuovi indispen- 
sabili parcheg- 
gì per autovet- ì 
ture ed automezzi. Ma un pro- 
blema rimane tuttora insoluto: 
quello di viale Miramare. Ab- 
biamo più volte sottolineato su 
queste colonne come il viale Mi- 
ramare, specialmente sul tratto 
che va dalla riviera di Barcola 
al castello, costituisca una delle 
più affollate passeggiate triesti- 
ne. «Come è noto — scrive il si- 
gnor R. B. — è în corso di ap- 
provazione un provvedimento 
generale che vieta in tutto il 
Paese una velocità superiore ai 
40 chilometri all'ora nelle zone 
abitate: ritengo tuttavia che per 
il viale Miramare potrebbero ès- 
sere accelerati i tempi con un 
decreto «ad hoc» che gli organi 
competenti avrebbero la facol- 
tà di emanare. Lungo la statale 
che attraversa la cittadina di 
Levico, în provincia di Trento, 
ad esempio, sono anni ormai che 
si è provveduto in tale senso. E 
non yedo perchè a Trieste non 
si possa fare altrettanto. Altra 
causa degli incidenti che al sus- 
‘seguono con ritmo preoccupante 
è costituita dalla frequenza di 
inversioni di marcia, che spesso 
vengono effettuate senza che sia 
‘messo in azione l'indicatore di 
‘direzione. Ritengo pertanto — 
dice il lettore R. B. — sia giun- 
to il momento di sottoporre al- 
l'esame degli organi responsabi- 
li alcuni provvedimenti da adot- 
tare per il tratto che va dallo 


AZIONI 


ultimo distributore di benzina 
sulla direttrice di Barcola - bi- 
Vio del Castello di Miramare; e 
precisamente: a) limitazione di 
velocità; b) divieto di inversio- 
ne di marcia; c) tracciamento di 
passaggi pedonali di fronte ai 
bar, che sono affollatissimi nel- 
la bella stagione. I punti di in- 
versione di marcia potrebbero 
essere situati rispettivamente al 
bivio del Castello di Miramare 
— dove potrebbe venir costrui- 
to un salvagente intorno al qua- 
le far ruotare la circolazione — 
e presso il distributore del- 
l'Aquila, che pure potrebbe es- 
‘sere aggirato, essendo già cir- 
condato da un anello stradale, 
Sì potrebbe obiettare che il di- 
vieto di inversione di marcia 
porterebbe oltre a un sia pur 
lieve îlanno economico, rappre- 
sentato dal maggior percorso, 
anche un evidente ritardo per 
chi avesse fretta. Ma general- 
mente chi va a Barcola per pas- 
seggiare non ha una gran fret- 
ta e può sacrificare un decilitro 
di benzina all'interesse proprio 
e altrui». Si deve senz'altro, în 
qualche modo tutelare Ja sicu 
rezza della viabilità lungo la 
strada di Barcola, e questo con 
provvedimenti che auspichiamo 
tempestivi; tuttavia il problema 
dell'inversione di marcia ci sem- 
bra debba essere eventualmente 
affrontato con delle. soluzioni 
meno radicali. La strada è abba- 
stanza larga da permettere l'in- 
versione di marcia: forse sareb- 
be piuttosto il caso che fossero 
studiate delle precise norme in 
proposito, in modo da evitare 
che l'inversione possa procurare 
incidenti; regolare cioè opportu- 
namente tale. manovra, porre 
delle precise limitazioni quando 
ne sia il caso e controllare che 
esse vengano rigorosamente ri- 
spettate; ma. quello di proibir- 
la del tutto ci sembra un sug= 
gerimento quanto meno pre- 
maturo. 


== La signora Maria Granieri 
ci prega, in calce alla sua lette- 
ra, di non pubblicare il suo no- 
me; ma, in via del tutto eccezio- 
nale, rifeniamo anzi di dover da- 
re alla storia il home di questa 
concittadina, che è la prima, tra 
i tanti che ci hanno scritto a 
proposito, di essere «entusiasta» 
dei programmi che vengono dati 
alla televisione, Dopo aver infat- 
ti minutamente elencato i vari 
tipi di spettacoli che appaiono 
settimanalmente sugli schermi di 
tutt'Italia, la signora dice che le 
«baggianate» si possono vedere 
anche nelle sale cinematografiche 
6 nei teatri, dove Der uno spet- 
tacolo si pagano anche mille lire, 
mentre ogni spettacolo televisivo 
in casa viene a costare, compreso 
Îì consumo della corrente dalle 
50 alle 60 lire e per tutti quanti 
vi assistono, Ma l'umanità è in- 
contentabile, questo si sa, H' ve- 
To che le «baggianate» si incon- 
trano anche nel cinema e maga- 
ri anche a teatro; dove uno è li- 
‘Derissimo di non andare; mentre 
la televisione entra in tutte le ca- 
se e chi ha comprato il televiso- 
re non lo tiene chiuso nemmeno 
56 si annoia; e, infine, da un cal- 
colo approssimativo si deduce che 
il costo’ giornaliero di un televi- 
sore, familiare, supponendo che 
tutto vada bere e:che non sivin- 
cappi in qualche guasto di mag- 
gior rilevanza, viene a costare 
non meno di 150-180 lire al gior- 
no se si vuol tener presente in 
qualche modo anche il costo ini 
ziale dell'acquisto, Ma tutto que- 
sto è inconferente; quel ché ri- 
‘mane di veramente sorprendente 
in questa lettera, è l'eentusia- 
smo» di chi l'ha scritta; entusia- 
smo per tutto, per le commedia, 
per Eli spettacoli di varietà, per 
i films, le opere, gli avvenimenti 
sportivi, le riprese in «Puroyisio- 
né», i programmi, perfino quelli, 
per i ragazzi, Un miglior esempio 
di facile contentabilità Ja signora 
Granieri davvero non avrebbe po- 
tuto dare. 


“=> Il caffè con la schiuma è una 
invenzione di un negozio di ali- 
mentari che la signora Anna No- 
velli non ci indica, ma al quale, 
pur non conoscendolo, siamo lieti 
di dare Ia palma del primo arrivato. 
Ecco che cos'è successo: la signora 
si è recata nel negozio per acqui- 
Stare. dello zucchero. Tornata a 
casa sì è preparata un caffè e vi 
ha versato lo zucchero appena ac- 
quistato. Poi, rimescolando, sul 
caffè si è formata una bella schiu- 
ma, piftoresca ma forse non molto 
invitante. Il guaio peggiore è stato 


UN UOMO PRELEVATO A 


ZAULE NELL’APRILE 1945 


Confermata a Venezia 
una condanna per omicidio 


L’imputato aveva avuto 21 


anni dalla Corte d'Assise 


di Trieste e aveva presentato ricorso alla Cassazione 


Alla Corte d'Assise di Venezia è 
comparso Domenico Mafrici di 42 
anni da Reggio Calabria, condan- 
nato per omicidio il 2 ottobre 1950 
dalla Corte d'Assise di Trieste a 
21 anni di reclusione, ridotti per 
vari condoni a due, già scontati. 
Ecco il fatto secondo l'accusa. 
Nel pomeriggio del 30 aprile ‘45, 
tre. persone armate  prelevarono 
dallo stabilimento «Aquila» il ca- 
‘poguardiano Angelo Donvito, s0- 
Spettato a torto di delazione a fa- 
vore del tedeschi; quindi lo costrin- 
sero a seguirli În aperta campagna 
dove venne ucciso a colpi di pistola, 
Al processo ebbe importanza ca- 
pitale la deposizione di certo Eva- 
risto Chibti Îl quale assistette alla 
ultima fase del dramma, Mostrate- 
gli delle fotografie, in una di esse 
tconobbe uno degli esecutori, In 
seguito però alle dichiarazioni di 
quattro persone, le quali attesta 
rono che al momento del delitto il 
Mafrici era impegnato in una azio- 
ne partigiana per catturare un re 
parto tedesco, la Cassazione an- 
nullava la sentenza di Trieste, rin 
viando a Venezia per la revisione. 
In udienza il Matrici ha negato 
precisando che come capo parti- 
giano il giorno, dell'omicidio era 
in altra località a trattare la resa 
di un reparto tedesco în fuga; in- 
vece il Chitti è stato esplicito nel 
riaffermare che l'imputato faceva 
parte del gruppo che uccise il Don- 
vito, anzi fu colui che gli diede il 
colpo di grazia. Dopo albri testi di 
minor importanza è stato ascoltato 
Giovanni Santin il quale dovrebbe 
con altri provare l'alibi; è caduto 
però in tali contraddizioni che i 


P. M. ne ha chiesto a incrimina- 
gione, richiesta non accolta dalla 
Corte. 

Il P. M. dott. Colonna osserva 
che l'attendibilità delle nuove te- 
stimonianze ha un vizio alla base: 
tutti rano compagni e agivano 
col Mafrici loro capo riconosciuto. 
Per contro la deposizione del Chit- 
ti è franca e tineare. Conclude 
chiedendo conferma della prima 
sentenza. 

Il difensore avy. Longohardi so- 
stiene che bisogna vedere se ci 
siano elementi Muovi che porsano 
cambiare il precedente giudizio. Il 
Chitti ha fatto soltanto un rico- 
noscimento fotografico; alcune sue 
affermazioni sono state tardive, in 
ogni modo non sufficienti ‘a con- 
dannare, Benchè un po" confuse, 
le nuove testimonianze indotte daì 
Mafrici non vanno sottovalutaté, 
tutte infatti concordano sull'alibi 
presentato dall'imputato. 

Domanda perciò l'assoluzione del 
suo difeso con formula ampia. Tn 
Corte che era presieduta dal comi 
dott. Ruggiero, dopo mezz'ora di 
camera di consiglio, ha conferma- 
to la sentenza di Trieste. 


MOSTRE DARE 


Prosegue all’Arredarte 
la personale di Coloni 


Le personale del pittore Sabino 
Goloni alla saletta «Arredarte» di 
galleria Rossoni in considerazione 
del grande successo di critica e di 
pubblico resterà aperta fino a mar: 
tedi 16 aprile: 


che il caffè risultava perfetta- 
mente amaro; sicchè la signora ha 
creduto bene informarci della cosa 
in'questi termini: «Si sa che, seb- 
bene le sentole dei vari in polvere 
per il lavaggio della biancheria sia- 
No ben chiuse, qualche granello 
Può sempre uscire e cadere dove 
meno sarebbe il caso. Ma perchè in 
alcuni negozi di alimentari si ven- 
dono generi tra loro tanto diversi 
come Jo zucchero e le polveri da 
bucato, che di comune altro non 
hanno se non l'apparenza del co 
lore? L'igiene è la prima cosa 
dicono — di questo nostro secolo 
ma questo non è certo il modo mi- 
gliore di rispettarla». Il fatto è as: 
sai strano; a meno che il negozian- 
te, o uno dei commessi, non ab- 
bia pensato che quelle polveri pos- 
sano essere utilmente adoperate arì- 
che. per ripulire lo stomaco, cose 
che, notoriamente, è igienico fare 
‘specialmente in questa stagione di 
primavera, 


“= All'incrocio della via. del 
Bastione con la via Felice Vene 
zian venne scavato or sono tre 
mesi un fossato, scoprendo la sot- 
tostante fognatura, Tutto il ma- 
teriale d'escavo venne depositato 
sul posto, ingombrando le rispet- 
tive vie e da allora tutto rimase 
così, in attesa di nion si sa cosa! 
Intanto i tubi della fognatura in 
perte aperti e in parte fotti, le- 
Soiano vedere agli esterrefatti pas- 
santi l'acqua sudicia e maleodo- 
rante che scorre in continuazione 
dagli stessi», Questa «segnalazio- 
ne» ci è stata inviata dal signor 
Mario Gerini; ma anche un altro 
problema attinente alle strade cit- 
tadine viene sollevato, da parte 
del signor. Vinicio Colautti: «Ab- 
biamo già più volte protestato per 
la mancanza  dell'illuminazione 
stradale in via d'Isella, Alcuni di 
cono che la cosa è di spettanza 
dell'Acegat, altri che è pertinente 
invece al Comune, Fatto sta che 
le cose sono rimaste dimenticate. 
Per di più di fronte alle abita- 
zioni non c'è un muro di soste- 
‘gno per la terre della campagna, 
che a ogni tornar di pioggia ca- 
de în abbondanza giù sulla stra- 
da, con grave incomodo per tutti 
€ pericolo; almeno per i più 
vecchi», 


“— «Un triestino patocco chiede 
se non vi è nessuna persona del- 
l'Ufficio Lavori del Comune che 
abbia visto in quale stato sì trovi 
una parte della scaletta di piazza 
‘Perugino. Basterebbero duo fusti 
di pece con i relativi sassolini 0 
ghialettà per evitare che qualche 
povera donnetta si rompa le gam- 
be. Lo stesso dicasi per il breve 
tratto di marciapiede in via Fo- 
scolo, proprio davanti alla Caserma 
dei Vigili del fuoco, Fiducioso 
che... eco». Anche noi siamo fidu- 
ciosi che... ecc. 
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CONFERENZE 


+ Un folto uditorio ha presen= 
ziato ieri alla conferenza che ii cap. 
elvetico Fritz Luchsinger ha tenuto 
all'Auditorium sul tema: Everest» 
Lhotse 1956. Prendendo lo spunto 
dalle imprese himalayane compiute 
dagli alpinisti svizzeri in quella im- 
‘pervia regione asiatica, il prof. An- 
fonio Marussi, partecipante alla 
Spedizione italiana al K:2, ha pre- 
sentato l'oratore, fl quale ebbe 
appunto la venbira di far parte 
dell'ultima. vittoriosa campagna 
del 1956. L'alpinista svizzero, 
#Sprimendosi în buon italiano, ha 
iniziato ii suo dire dedicando poche 
parole al lavoro organizzativo, fa 
ticoso e impegnativo, che costitui 
fi preludio alla spedizione, entran= 
do quindi nel vivo del racconto. 
Valendosi del suggestivo accom= 
pagnamento costituito da vivide 
immagini fotografiche ‘a colori, gli 
spettatori hanno vissuto i succes= 
sivi momenti del viaggio, compiuto 
per mare fino a Bombay e quindi 
# mezzo ferrovia (72 estenuanti 
ore) fino alia frontiera del Nepal, 
ammirando gli aspetti più caratte 
ristici dei paesì incontrati. 

+ Per il breve ciclo di conversa- 
zioni culturali-religiose promosse 
in preparazione alle feste pasquar 
li, ha parîato ieri al Ridotto del 
‘Rossetti P. Aurelio Andreoli, il 
quale ha frattato il tema della 
«Essenza delle cose». Esordendo 
dal riconoscimento scientifico della 
natura umana, che non ha goltan- 
to esigenze materiali ma anche esi- 
genze di ordine spirituale che non 
possono trovare soddisfazione nella 
materia, P. Andreoli ha segnalato 
nel trascendente la soddisfazione di 
queste. La conferenza di quest'og- 
gi si terrà alle ore 20.30 al Ridotto 
del Rossetti € avrà per tema «Pro- 
cedere innanzi». L'ingresso è libero. 

+ «D' la Bibbia sufficiente come 
regola di fede per il oristiano?», 
Su tale tema questa sera, alle 19,30) 
il predicatore Lisi terrà una cone 
ferenza alia Chiesa di Cristo in 
Via S. Francesco 16. Ingresso libero. 

+ Ti poeta e letterato veneziano 
prof. Diego Valeri, ordinario di 
lingua e letteratura francese nella 
Università di Padova, porterà do- 
mani a compimento il suo ciclo di 
conferenze sui centenari francesi, 
Dopo aver brillantemente parlato il 
29 dello scorso mese sui eFiori del 
Male> baudelairiam, domani alle 
ore 18, parlerà sempre. nell'aula 
maggiore della Macoltà di lettera 
(via dell'Università 7) sul cente 
nario di «Madame Bovary» di 
Piaubert. 

+ Un aspetto e un periodo di 
singolare interesse nel quadro della 
grande storia di Venezia, sarà trat- 
tato domani in una conferenza al 
Circolo della Cultura e delle Arti: 
quello che considera la trasformi 
zione spirituale dell'aristocrazia 
senatoria veneziana nel Settecento 
è le conseguenze ch'essa ebbe sulla 
ellicienza dello Stato Veneto. Par- 
lerà un dotto stidioso della mate 
ria, il prof. Giovanni Tabacco, or- 
dinario di storia medioevale e mo- 
derna della nostra Università, au- 
tore di pregevolissimi saggi di trat- 
tazione storica. La conferenza, pro- 
mossa dalla sezione Scienze morali 
del C.C.A., avrà inizio alle ore 19 
nella sala di via S, Carlo; P'ingres= 
50 è libero, 

+ Venerdì alle 18.45 avrà luogo 
sotto gli auspici della Dante All 
ghieri, nell'aula magna del Liceo 
Dante, via Giustiniano 5, una con- 
ferenza dell'avv. Mario Pigli, mem- 
bro della Direzione Curbiale della 
Dante e Provveditore agli Studi di 
Pescara. L'avv. che si interessa 
profondamente alla diffusione del- 
la cultura parlerà di: «Scuole di 
educazione per adulti» narrando di 
quello che si sta facendo e si farà 
in questo campo. Certamente la 
Sfera d'azione è molto vasta, dalle 
scuole per analfabeti, a quelle se- 
rali, a quelle di qualificazione. 


OROETX 


* POLVERE 
E PASTA 
FISSADENTIERA 


Dona stabilità e ade- 
renza perfetta all'ap- 
parecchio di protesi: 
invece di una den- 
tiera avrete in bocca 
i vostri denti. 


BERTELLI 


Sono un chiaro segno di pigrizia, 
Svogliatezza e disordine personale 
che fa brutta impressione e discre- 
dita la vostra persona. Questo si 
può e si deve evitare con l'uso del 
Fissatore Linetti che per le sue 
particolari proprietà Vi assicura, 
per tutto un giorno, i capelli ordi- 
nati e brillanti, ll Fissatore Linetti 
non unge, non macchia, ed è pro- 
fumato alla Lavanda Linetti. 


In vendita nelle profumerie a L. 200 


FISSATORE 
LINETTI 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 10.aprile 1957 


SENZA SECONDI FINI GLI ESPERIMENTI DI FONI 


Col ritorno in auge dei viola 
la Nazionale è ormai assestata 


Oggi a Firenze allenamento a porte ch 


use 


Firenze, 9 

Il D. T. delle squadreinazio- 
nali, dott. Foni, appena giunto 
a Firenze, stasera, per il radu- 
mo «azzurro», ha stabilito la 
formazione che la Nazionale 
presenterà nei due tempi dello 
allenamento di domani, allo 
Stadio Comunale, con l'undici 
dell'A. C. Venezia, 

L'allenamento avrà inizio al 
le 15,15, a porte chiuse, e gli 
«azzurri». scenderanno in cam- 
vo, nei due tempi di 30 minuti 
ciascuno, nelle seguenti jorma- 
sioni: ; 

10 tempo: Lovati; Magnini- 
Cervato; Chiappella, Orzan, 
Segato;  Muccinelli, Montuori, 
Firmani, Gratton, Frignani. 

2.0 tempo: Buffon: Magnini, 
Fontana; Chiappella, Orzan, 
Venturi; Cervellati, Pandolfi 
ni, Firmani, Gratton, Frign 
ni. Bujjon e Lovati probabil- 
mente si avvicenderanno a 
guardia della rete del Venezia. 
Fra i primi a giungere all'al- 
bergo dei Lungarni sono stati 
Frignani e Bujjon, seguiti da 
quelli della Fiorentina e dal 
massaggiatore Farabullini. 

Per il futuro programma de- 
gli «azzurri» viene. precisato 
che giovedì 18 aprile parte dei 
selezionati assisteranno alla 
partita di ritorno per la semi- 
finale della Coppa del campio- 
ni che la Fiorentina (con? na- 
zionali) disputerà a Firenze 
con la «Stella rossa» di Bel 
grado. Domenica 21 aprile gli 
azzurri ejfettueranno, al mat 
tino o al pomeriggio, un ulti- 
mo allenamento prima di par- 
tire per Grottaferrata. 

I nomi dei 22 giocatori sele- 
zionati che saranno comunica: 
ti alla FIFA verranno resi no- 
ti domani sera direttamente 
dalla segreteria generale del- 
la FIGO a Roma, 


A Cormons selezione 
della «promozione» giuliana 


Domani a Cormons si avrà 
Ja terza prova di selezione per 
Ta formazione della rappresen- 
tativa giuliana di Promozione. 
Questi i convocati dal O. T. re- 
gionale Stellio Malabotti: 

Portieri: Totis (Saici), Lovise 
(Cervignano); terzini: Altan 
(Spilimbergo), Bonazza (Mug- 
gesana), Gerin (Sagrado); me- 
diani: Marangon (Cormonese), 
Skokay (Cormonese), Giovan: 
mini (Fortitudo), Santi (Forti 
tudo); attaccanti: Auber ( 
bertas), Bertoli, (Sant'Anna), 
Selva (Spilimbergo), Reggeni 
(Saici), Mion (Turritico) e Co- 
cetta (Saici). 

L'allenamento si svolgerà sul 
campo della Cormonese alìe 
ore 14.30 contro una formazio- 
ne mista di juniores dell’Asso- 
ciazione calcìo udinese 


Eli allenamenti della Triestina 


La Triestina ha ripreso ieri 
gli allenamenti! ‘allo stadi 
Sono mancati all'appuntame 
to Cazzaniga. costretto ad un 
assoluto riposo per via dello 
‘strappo riportato domenica e 
Ferrario che accusa un dolore 
ai ginocchio destro, Oggi alle- 
namento a due porte contro 
Una squadra di ragazzi rosso- 
alabardati. 
pr RETTA, 


Per la: Covpa dei campioni 
Il Manchester a Madrid 


Manchester, 9 

Il Manchester United cam- 
pione d'Inghilterra è partito 
oggi per Madrid dove giovedì 
incontrerà il Real Madrid nel- 
la partita di andata*per la se- 
mifinale della Coppa dei cam- 
pioni. La partita di ritorno 
verrà disputata a. Manchester 
il 25 aprile 


Pravisani - Campari 


il 4 maggio al «Palazzo» 


La lotta per accaparrarsi il 
match Pravisani - Campari va 
levole quale semifinale del tito- 
lo nazionale dei pesi piuma è 
stata laboriosa più del previ 
sto. Infatti dopo l’aggiudicazio- 
ne dell'asta a Trieste, l’orga- 
nizzatore Pagliaro, messosi in 
contatto con il procuratore dî 


Campari, aveva avuto una ri- 
chiesta di rinvio alla quale es- 
so si è decisamente opposto. 
Dopo uno scambio di numero- 
se telefonate si è venuti ieri 
sera alla conclusione definiti 
va. Il match tanto atteso avrà 
luogo il 4 maggio al Palazzo 
dello Sport. 

L'organzzatore È già al lavo- 
ro per la compilazione del pro- 
gramma in modo che la corni- 
ce sia degna del quadro. E” pre- 
visto il debutto a torso nudo 
dei neo professionisti Donag- 
gio (massimo) e Rossini (piu- 
ma) con uno scelto program- 
ma dilettantistico fra i pugili 
dell’A.P.T. Pitassi e altri loca- 
li opposti a elementi extra re- 
gionali 


Italia - Irlanda 8a 2 
sul ring di Belfast 


BENVENUTI VINCE PER k. o. 
Belfast, 9 

La squadra italiana dilettan- 
ti di pugilato ha vinto questa 
sera quella irlandese per 8 a 2. 
Venerdì scorso la squadra ita- 
liana aveva perduto per 6 a d. 

Nei pesi welter pesanti il trie- 
stino Benvenuti ha battuto 
Danny McEntee per ko. alla 
seconda ripresa, L'italiano par- 
fe subito all'attacco e già al 
primo minuto manda il cam- 
pione irlandese al tappeto per 
8” con un forte destro, Nella 
seconda ripresa Benvenuti in- 
veste di nuovo l'avversario che 
ricade per altre due volte, fin- 
chè rimane per terra per il con- 
to finale. 

Ecco il dettaglio: Pesi piuma: 
Mario Sitri (It.) b. Jim Meclrey 
(Ir.) per k. o, tecnico. L'arbitro 
ha arrestato il combattimento 
al terzo round perchè l’irlande- 
se perdeva sangue dal sopracci- 
glio sinistro, Franco Musso (It,) 
b: Johnny Martin (Ir.) ai pun- 
ti. Pesi mosca: Johnny Clad- 
well Cir.) b. ai punti Salvatore 
Manca (It.). Pesi gallo: Gian- 
‘franco Piovesan (It,) b. ai pun- 
ti Desmond Adams (Ir.), Pesi 
leggeri: Ernesto Sabbati (It.) 
b. ai punti James Jordan (Ir.), 
Pesi welter leggeri: Franco 
Nenci (It,) b, ai punti Tommy 
Hamilton (Ir.), Pesi welter: 
Harry Perry (ir.) b. Antonio 
Germani (it.) sì punti. Pesi 
mediomassimi: Plinio Scarabel- 
lin (It) b. Bob Baxter (Ir.) per 
kot. Pesi massimi: Massimo 
Zanaboni (It.) b, Jim Robinson 
(Ir.) ai punti. 


Per la'corona dei massimi 
Stasera a Bergamo 
Friso contro Bacilieri 


Do; Una permanenza a 
‘Trieste di una quindicina di 
giorni, il peso massimo pado- 
vano Federico Friso è partito 
ieri sera alla volta di Padova 
da dove questa mattina rag- 
giungerà Bergamo, Il gigante 
padovano combatte in serata 
contro Uber Bacilieri rin incon- 
tro di dodici riprese per il ti- 
tolo nazionale dei pesi massi- 
mi, attualmente in possesso di 
Bacilieri. Abbiamo avvicinato 
Friso ieri sera durante l'ultimo 
allenamento: «Mi attende un 
compito molto difficile perchè 
Bacilieri ha combattuto su tut- 
ti i quadrati d'Europa con i 
migliori pesi massimi di questi 
Ultimi tempi e vanta una espe- 
rienza non indifferente. Sono 
molto più giovane di lui e pie 
no di buona volontà, La pre 
parazione che ho avuto modo 
di portare a termine a Trieste 
è stata delle migliori, grazie al- 
l'affettuosa accoglienza che ho 
trovato nell'ambiente pugilisti- 
co triestino. Il massimo Donag- 
gio e il medio Rossi per il la- 
voro più duro e i dilettanti trie- 
stini sono stati dei validissim 
collaboratori. Desidero porgere 
un particolare ringraziamento 
‘allla direzione del Circolo Can- 
tieri che mi ha messo a dispo- 
sizione gli impianti della sua 
attrezzata palestra. Mi dispia- 
ce.che.il più impegnativo com. 
hattimento della mia carriera 
debba sostenerlo proprio con 
Bacilieri che, fra l'altro, è uno 
dei miei mig amici. Brutta 
la vita del ring — ha conelu- 


so il padovano — perchè que- 
sta sera dovremo darcele di 
santa ragione, Il mio successo 
può dipendere solo dalla poten- 
za dei miei pugni poiché in 
quanto a boxe Uber ne sa più 
di me». 


L'inglese. Waterman a Roma 
per l'incontro con Marconi 


Londra, 9 

L'incontro per il titolo euro- 
peo dei pesi medioleggeri tra 
l'inglese Peter Waterman, cam- 
pione britannico della catego- 
ria, e l'italiano Emilio Marconi 
campione d'Europa, avrà Iuogo 
a Roma il 25 0 il 30 maggio. 


Così hanno dichiarato oggi i 
rappresentanti del pugile ingle- 
se, i quali hanno spiegato che 
Waterman ha dovuto rinuncia 
re ad un altro incontro di pre 
parazione a quello con Marco- 
ni perchè nel contratto era spe- 
cificato che lo stesso: Water 
man non avrebbe dovuto com- 
bettere nei 30 giorni preceden- 
ti all'incontro con il pugilatore 
italiano. 


1 Palmeiras vuole Julinho. Im 
merito alle notizie di un possibile 
trasferimento al Palmeiras del cal- 
ciatore Julinho, attualmente alla 
Fiorentina, il' presidente del ‘soda- 
lizio di San Paulo, Mario Beni, ha 
detto: «Faremo di ‘tutto per assicu- 
rarci Julinho»., 


Stadio di San Siro: Farina, altro giocatore ripescato dall'allenatore dei rossoneri Viani, 
infila nella porta bergamasca difesa dal bravo Boccardi il quarto pallone della giornata 


VERSO LA CONCLUSIONE DELL'ATTIVITA’ CESTISTICA 


Il massimo trofeo nazionale 
torna all'ombra della Madonnina 


A Pieri i maggiori meriti per il successo del Simmenthal a Varese - Deluse le ragazze 
triestine dopo l’incontro di Torino - Verso la bella S.@.T. e Livorno per il titolo della A 


Sia pure con qualche diffi 
coltà, le azzurre del basket s0- 
no riuscite ad assicurarsi la vit- 
toria contro una Romania che 
ha dato loro parecchio filo da 
torcere. Soltanto nell’ultima 
jrazione di gioco, soprattutto 
per merito di una magnifica 
Bradamante e di una non me- 
no brava Vendrame, le ragazze 
di Paratore sono riuscite a se- 
gnare quel minimo di punti ne- 
cessari perchè la legittimità 
del successo non possa esser 
messa in dubbio, 

E° stato un incontro quanto 
mai equilibrato fra due squa- 
dre che hanno cercato di sfrut- 
tare al massimo le doti delle 
rispettive giocatrici, adottando 
in conseguenza differenti tatti- 
che di gioco. Le romene, fisi: 
camente meglio preparate, han- 
no cercato di impostare il gio- 
co sulla velocità, mon dando 
mai un attimo di sosta alle av- 
versarie; sempre contrastando- 
le individualmente e mai per 
mettendo alle migliori tiratrici 
di mirare col calma al canr- 
stro, Per contro Paratore ha 
cercato di diminuire il ritmo 
del gioco, esigendo dalle sue ra- 
gazze lunghe serie di passaggi 


di preparazione con appoggio 
su uno o due «pivot», I punti 
di forza per tale sistema di 
gioco erano costituiti dalla 
Vendrame e dalla Persi allo 
esterno, dalla Bradamante sot- 
to il canestro avversario e dai 
la coppia Mapelli-Ronchetti Li- 
tana alle estreme. Queste cin- 
que ragazze hanno sostenuto 
gran parte del peso dell’incon- 
tro e soltanto saltuariamente 
la Baitz, la Ronchetti e la 
Geroni sono entrate in campo 
per concedere alle compagne 
qualche poco di respiro. 

In definitiva Paratore non ha 
voluto rischiare e si è affidato 
alla esperienza delle migliori 
giocatrici del momento, trascu- 
rando del tutto fra l'altro ele- 
menti quali la Magri$ e la Al- 
bonetti. Per cui della squadra 
‘campione d'Italia la sola Persi, 
sacrificata fra l’altro in un ruo- 
lo di copertura per lei incon- 
sueto, ha avuto la soddisfazio- 
ne di restare a lungo in cam- 
po, per contribuire così al suc- 
cesso della squadra azzurra. 
Anche la Nunzi ha avuto mo- 
do di mettersi in buona luce, 
ma soprattutto la debuttante 
udinese Geroni ha avuto modo 


di guadagnarsi un posto fra le 
azzurre, che certamente conser- 
verà a lungo. Non ha deluso la 
Baitz, tornata alle scene inter- 
nazionali dopo quasi tre anni 
di assenza e su di lei certa- 
mente jarà molto affidamento 
Paratore per il prossimo e ben 
più difficile incontro con la Ce- 
coslovacchia. Per l'occasione 
rivedremo in maglia azzurra 
anche la Tarabocchia, elemen- 
to quanto mai prezioso per la 
alta statura e per l'abilità rag- 
giunta nella lotta sui rimbal- 
zi. Per aver qualche speranza 
di successo dovranno però far 
ancora meglio che a Torino, 
chè l'avversaria della prossima 
volta sarà di classe ben supe- 
riore alle romene. 

A Milano intanto sono ormai 
in fase di sviluppo i program- 
mi per festeggiare il ritorno del 
massimo scudetto all'ombra del- 
la Madonnina. Vincendo a Va- 
tese i ragazzi di Bogoncelli 
hanno messo al sicuro il suc- 
cesso finale che resterà con 
tutta probabilità concretato dai 
due punti di distacco che se- 
‘parano oggi il Simmenthal dal 
la Virtus. La squadra di Tra 
cuzzi, dal canto suo, non ha 


L’INFERNALE PICCHIATA 


DEL CANIN 


Campioni di tre Paesi 
alla classicissima discesa 


Domenica l'appuntamento per 


la 19° edizione 


Domenica prossima ei svol 
gerà sul monte Canin, nel grup 
po delle Alpi Giulie, la 19.2 edi- 
zione di una delle più celebrate 
e affascinanti gare di discesa: 
lo slalom gigante del monte 
Canin per il trofeo Johndino e 
Pietro Nogara, di qualificazio- 
ne nazionale maschile e femmi- 
nile con partecipazione estera 
a invito. 

Gli organizzatori dello S. C. 
Monte Canin di Udine, hanno 
ricevuto finora le seguenti si- 
gnificative adesioni: Fiamme 
Oro di Moena; Fiamme Gialle 
di Predazzo; S, C. Monza; S. 
G. Cortina. Sono inoltre iserit- 
te le maggiori società carnico- 


a 


Visitatori illustri al cape: 
‘hanno sostato a Novi Ligure, reduci dal Rallye internazicuzie del cinema di Sanremo 
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giuliane, comprese XXX. Otto- 
bre e Sì C. Trieste. Austria e 
Jugoslavia saranno presenti 
ciascuna con una rappresen- 
tativa, 

La manifestazione ha per ba- 
se il rifugio di Sella Nevea, in 
una delle più suggestive zone 
alpine del mondo, non ancora 
collegata valle con funivie 0 
seggiovie, ma solo attraverso 
Una strada che è stata resa 
transitabile appena negli scor- 
si giorni: la Raccolana. Da Ne- 
vea bisogna poi inerpicarsi per 
circa tre chilometri lungo il 
canalone che porta alla Sellet- 
ta del Biela Pec, a poche centi- 
naia di metri dal confine con 
la Jugoslavia, per raggiunge 
re il traguardo di partenza po- 
sto a quota 1850. Una picchia 
ta infernale di 2500 metri por- 
ta il discesista a quota 1110, Il 
record della pista è dell'austria- 
co Egon Schoepf (22”), rag: 
giunto nel 1948, 

Il delegato FISSI, Walter 
Marziali, è già sul posto per 
predisporre il tracciato e gli al 
loggiamenti al rifugio Divisione 
Julia, Lo coadiuvano nell'opera 
di allestimento, Savoia dello 
S. ©. M, Canin € un plotone di 
alpini. L'innevamento è ideale: 
in alcuni tratti la neve rag- 
giunge i due metri di altezza, 
fresca. Lassù, del resto, la ne: 
ve si mantiene bene quasi per 
tutto l’anno, 

La località è raggiungibilissi- 
ma sia da Chiusaforte (150 km. 
da Trieste), sia da Tarvisio, 
Dal 12 al 14 corrente funzione: 
rà un servizio pubblico conti- 
nuativo di collegamento fra 
Chiusa e Sella. Gli atleti sa- 
ranno sul posto già venerdì per 
provare la pista. 

EE SIERRA, 


I rogbisti francesi 


che affronteranno gli azzurri 


Parigi, 9 

La squadra francese di rugby 
che il 21 aprile prossimo a Agen 
affronterà quella italiana è sta- 
ta già formata, In larghissima 
misura i selezionatori francesi 
hanno confermato i giocatori 
che hanno disputato — classi- 
ficandosi all'ultimo posto — il 
Torneo delle cinque Nazioni, 


senza peraltro demeritare. 
Tra i francesi che giocheran- 

no contro l'It:lia figureranno 

quindi l'estremo Vannier, il tre 


quarti ala Darrouy, il centro 
Maurice Prat, il mediano d’a- 
pertura Bouquet, il mediano 
di mischia Dufau, tutti gioca- 
tori di primissimo piano e tra 
i migliori d'Europa. 

Quanto alla linea degli avan- 
ti, essa comprenderà Barthe, 
Domenech, Celaya, Vigier e Sa 
nac, tutti veterani dei confron- 
ti franco-britannici, Nella li 
nea degli avanti vi sarà tn 
esordio e un ritorno, rispettiva» 
mente di Darracq e dell'anzia- 
no Baulon 


Atleti U.S.A. in Europa 
Verranno i migliori 


sia pure non olimpionici 


New York, 9 

L'Amateu Athletic Union 
non ha ancora scelto gli atleti 
che, si recheranno in tournée 
in Iuropa nel prossimo luglio. 
Gli atleti. saranno designati 
dopo i campionati nazionali 
dell’AAU a Dayton, il 21 e 22 
giugno, scegliendo di preferen- 
za il'primo, secondo e terzo 
classificato. «Gli europei vor- 
rebbero i campioni olimpionici 
naturalmente — ha detto Dan 
Ferris, segretario dell'A. A.U. 
— ma non possiamo garantire 
che 1 campioni olimpionici sa- 
ranno tra i primi tre a Dayton. 


I sovietici al Congresso 
motociclistico. mondiale 


3 Londra, 9 
‘Radio Mosca informa che è 
partita da Mosca la delegazio- 
ne sovietica che prenderà par- 
te ai lavori del Congresso della 
Federazione Motociclistica Im- 
ternazionale in programma a 
Venezia dal 9 al 14 aprile. Fan- 
no parte della delegazione 1 
membri della Federazione au- 
tomobilistica e motociclista so- 
viebica. Radio Mosca aveva an- 
munciato al principio di questo 
anno l'intenzione dei russi di 
indire una gara, motociclistica 
a Mosca nel corso della presen- 
te stagione. E" pertarito presu- 
mibile che i delegati sovietici 
cercheranno durante il Con- 
gresso di prendere accordi in 
vista di una partecipazione di 
corridori stranieri alla gara di 
Mosca, 


perso ancora tutte le speranze, 
augurandosi che il prodigioso 
asso americano Vlastelica pos- 
sa domenica ripetere il magni- 
fico exploit della ultima partita. 
giocata contro l’Oransoda. Nel 
corso di tale incontro il tirato- 
re scelto del campionato è riu- 
scito ad aumentare di ben 55 
punti il suo già gonfio carnie- 
re. Ma in piazza degli Affari 
si stanno già studiando le mi- 
sure per eliminare, o. quanto 
meno rendere il meno possivile 
micidiale, il lunghissimo yan- 
kee, magari sacrificandogli co- 
me guardia del corpo quel Pie- 
ri che a Varese ha jatto scin- 
tille, ed al quale va gran parte 
del merito del successo sul fino 
ad allora inviolato campo brian- 
zolo. Certo è che saranno più i 
bolognesi che seguiranno a Mi- 
lano il.., Benelli, che non quel- 
li che si accoderanno alla squa- 
dra del cuore nella sua ultima 
trasferta a Roma. 

La Vela di Viareggio ha visto 
spegnersi sul campo di Pavia 
l’ultima residua fiammella del- 
la speranza, per cui dovrà adat- 
tarsi ad accompagnare la glo- 
riosissima Reyer nel viaggio 
verso la categoria inferiore. I 
veneziani, dal canto loro, han- 
mo voluto accommiatarsi dal 
loro pubblico con una sonan- 
te vittoria su di un Gira che 
si era allineato alla partenza 
del torneo con moltissime spe- 
ranze e che si vede oggi rele- 
gato in una posizione di secon- 
do se non di terzo piano. 

Il grande derby romano si è 
concluso questa volta con il 
successo della Stella Azzurra, 
nonostante le prodezze del bra- 
siliano De Carli e la scarsa for- 
ma dell’ancora impreparato Co- 
stanzo. Tutto ciò con grandis- 
sima gioia del vociante Ferre- 
ro, che jra l’altro ha avuto la 
soddisfazione di vedere gli ju- 
niores della società stravincere 
nel primo incontro di semifina- 
le per il titolo della categoria. 
Anche i goriziani sono riusciti 
ad avere la meglio sul Petrarca 
di Padova, sia pure per un so- 
lo misero punticino. Sarà per- 
tanto ben difficile che la squa- 
dra di Gubana possa qualicarsi 
per la tase finale. Ma anche 
fermandosi a questo punto i di- 
rigenti isontini possono essere 
fieri per i risultati ottenuti dal- 
le loro squadre nella presente 
stagione. 

Come avevamo previsto, i 
biancocelesti della Ginnastica 
hanno vinto il primo confronto 
con il Livorno e siamo però al- 
trettanto convinti che essi per- 
deranno il secondo in riva al 
Tirreno, per cui in definitiva si 
renderà necessaria la «bella» 
per decidere a chi spetti il ti- 
tolo della Serie A. E’ stata una 
ben strana partita quella gio- 
cata a Montebello dai ragazzi 
di Zar, rimasti ben al disotto 
della prestazione fornita a Ve- 
nezia tre settimane fa, Forse 
veramente la partita non era 
sentita, ma è più probabile che 
qualche elemento sia scaduto 
di forma, per cui altrimenti 
non si giustificherebbero certe 
oscure prove. Ad ogni modo è 
consolante constatare che an- 
che in tali condizioni la Gin- 
nastica è riuscita a prevalare 
avendo essa saputo trovare nel- 
la rosa dei suoi giocatori gli 
elementi indicati per quella 
precisa situazione. Grazie dun- 
que questa volta a D’Iorio ed 
a Magrini che hanno contri 
buito in maniera decisiva con 
la loro intraprendenza e la pre- 
cisione di tiro, alla vittoria del- 
la squadra. 

M. V. 


Le cestiste romene 
di passaggio n Trieste 


Diretta a Bucarest è transi- 
tata ieri da Trieste la naziona- 
le femminile romfena di palla- 
canestro che domenica scorsa 
ha giocato a Torino contro la 
nostra nazionale. Con le atlete 
romene viaggiava il dott. Gior- 
gio Bianu, segretario del Comi- 
tato Olimpico romeno, che si è 


fermato a Trieste dove ha avu- 
io un lungo colloquio col dott. 


Aldo Combatti delegato provin- 
ciale del CONI. Scopo dell'in- 
‘contro un esame delle possibi- 
lità di far svolgere nella nostra 
città incontri tra società spor- 
tive triestine e romene che pra- 
ticano sport olimpionici. 


Abolite in Granbretagna 
le tasse sullo sport 


Londra, 9 

T dirigenti sportivi inglesi hanno 
accolto con soddisfazione l'aboli- 
zione delle tasse sui biglietti per 
le manifestazioni sportive. Il pu- 
gilato, il calcio, le gare automobi- 
listiche, le corse dei cavalli e il 
golf sono tra gli sports che bene- 
ficeranno. maggiormente delle de- 
cisioni del Cancelliere. 

Jack Solomons, uno tra | prin- 
cipali esponenti del pugilato ingle- 
se, ha così commentato: «Ciò si- 
gnifica che nel giro di due anni, i 
pugili inglesi busseranno alla por: 
ta del campionato mondiale», So- 
lomons ha aggiunto che l'abolizt 
ne della tassa permetterà un mag: 
gior numero di incontri, l'avvento 
di un più gran numero di pugili 
con la conseguenza di maggiori 
profitti; per le società pugilistiche. 

Il segretario della Federazione 
calcistica inglese, Alan Hardaker 
ha detto: «La decisione del Gover- 
no. potrà essere îl toccasana per 
molte piccole società. calcistiche», 
gli ha poi splegato che le società 
di calcio hanno pagato al Fisco 
per ogni singola stagione una me: 
dia di 1.500.000 sterline. 

Premiazione di nuotatori all'U, 8. 
Triestina. Oggi mercoledì 10, avrà 
luogo presso la sede sociale della 
U. S. Triestina in via Machiavelli 
$ ‘alle ore 20,39 l'annuale premia 
zione degli atleti della sezione nuo- 
to e pallanuoto che sì sono mag- 
‘giormente distinti nella stagione 
passata, 

persia io puri 

Culla sportiva. Gualtiero. Mar- 
ziali, delegato della FIST. el va- 
lente giudice di gare sui campi di 
neve e sui trampolini di salto d'Ita- 
lia, nonchè dirigente della sezione 
sciatoria del Dop. Ferroviario di 
‘Trieste, ha avuto in dono dalla 
gentile’ signora Iris, sua, consorte, 
una vispa bimbetta: la primogeni 
ta Roberta. Felicitazioni e auguri. 


IL. MOTOGIRO AD AREZZO 


A ogni tappa 


un nuovo leader 


Arezto 9 
Ad ogni tapna questo motogì. 
ro cambia * suo capolista del- 
le macchine «spo». Dopo Vil- 
h'ni e Campana, 
ai comando del. 
ria Remo Venturi 
a MV G75 di 
albero, ha dato nuovamente 
una prova della sua vaienvia 
vincendo di autorità una tappa 
veramente impegnativa, dove la 
minor lunghezza era co:npen- 
sata dai valichi da scalare, dal 
fondo ghiaioso ed infido per un 
certo tratto, dalle innumerevo- 
li curve, dalla, pioggia presso- 
chè continua e dala fitta neb- 
bia che avvolgeva il Passo di 
Trabaria, Venturi ha soffiato 3' 
© 40” a Campana ed oggi pre- 
cede in classifica di ben 2' e 
28” il pilota della «Morini» pas- 
sato al 20 posto. 

Anche il pesarese Campane! 
li su «Gilera» 175 ha compiu- 
to una magnifica corsa sulle 
strade vicine a casa lasciandosi 
distaccare di appena 1’ e mezzo 
da Venturi sotto il traguardo 
‘di Arezzo. Al 3.0 e 4.0 posto so- 
no giunti i «morinisti» Zubani 
e Campana mentre Mendogni, 
temporeggiando forse un po' 
‘iroppo, ha accusato un ritardo 

Un nuovo leader ha da que- 
sta sera: anche la formula «tre» 
‘perchè la sfortuna ha persegui- 
tato Olivato con la rottura del 
filo del gas e una caduta sen- 
za conseguenze per il pilota, Ii 
‘nuovo capolista è Osvaldo Per- 
fetti pure su «Bianchi Tonale» 
che oggi è giunto al traguardo 


‘| aretino a piedi spingendo la 


macchina per aver finito la 
benzina a cause della rottura 
del tubo a un chilometro dal 
traguardo. Olivato è rimasto 
però al 20 posto in classifica 
generale dietro il compagno di 
squadra, 

La classifica di tappa ha re 
gistrato un notevole successo 
della «Parilla» che ha ottenuto 
il Lo, 20 e 40 posto e che con 
Rottigni è passata in elassifi- 
ca generale dal 6.0 posto al 3.0 
con appena 6' e 45" di distac- 
co. Anche la «Motobi» ha ac- 
corciato le distanze e stasera 
ha 4 dei suoi piloti dal 40 al 
180 posto in classifica gene- 
rale. 

Nelle altre classi della for- 
mula due, Graziano sti «Duca- 
ti» ha bissato ‘la, vittoria di 
tappa di ieri ed è passato al 
20 posto in graduatoria, ma 
ha potuto solo ridurre a meno 
di 10' il ritardo su Rippa che 
è ancora capolista delle 125 
Fra le 100 ha vinto Carena 


sempre su «Ducati» ed è scom- 
parso Zin e Mandolini resta ca, 
pofila. Infine nelle minori ci: 
lindrate di formula due, sulle 
prime dure fatiche in salita 
«Capriolo» e «Laverda» si sono 
eguagliati e Stringhetto e Mon» 
tesi si sona divisi la vittoria di 
tappa, Stringhetto è riuscito co- 
sì a ridurre a 2' e 31” il ritardo 
‘sul capolista Fontanili: (Ceeca» 
to) che è giunto quarto al tra» 
guardo di Arezzo, Nella formy» 
la tre sono tornate ad essere 
più veloci le «100», dove ’are- 
tino Pastorelli ha bruciato il 
primo posto in classifica a Mar. 
chi (ambedue su Laverda), del. 
le 125 fra queste ultime Ja Be 
nelli ha piazzato due piloti 
(Fortunati e Ferrari) nei pri 
mi due posti. Silvagni (Laver- 
da) ha vinto anche oggi la cor 
sa delle 75. 

Domani il motogiro avrà Ja 
tappa più breve da Arezzo a P® 
rugia, di km. 80. 

CLASSIFICA DI TAPPA 

Formula due (Sport) - Classe ?5t 
1) Ex aequo Stringhetto su «Car 
priolo» e Montesi su «Laverda» in 
159'58', media km. 82,022; 3) Bla- 
si su «Laverda» 2.0" Classe 100: 
1) Carena su «Ducati» in 1.58'33", 
media 83,002; 2) Mandolini «Due 
i» 1.56 ”: 3) Sestini «Ducatis 
1.59'38". Classe 125: 1) Graziano 
su «Ducati» 1545", media 88,256; 
2) Mereghetti «Ducati» 1.54'10" 
3) Rosati «Ducati» 1.54' Ci 
175: 1) Venturi su «MW» 1.44" fi 
media 94,403; 2) Campanelli m 

"i 8) Zabani sw 


Formula tre (derivate di serie) 
Classe 75: 1) Silvagni «Laverda» 
2945", media 80,162: 2) Coppini 
«Laverda» 2.344". Classe 100: 1). 
‘Pastorelli «Laverds» 152/44”, me 
dia 87,284: 2) Marchi «Laverda» 
155053". Classe 1) Forkunati 
«Benelli» 157/22"; 3) Ferrari Be 
nelli» 159'34"*. Classe 175: 1) Rottie 
gni «Parillas 14996”, media s9,7818 
2) Caldari «Parilla» 151'95"". 


CLASSIFICA GENERALE 
Formula due (Sport) - Classe 751 
1) Fontanili in ore 9.5'27”, media 
98,780; 2) Ghiro 9.8'; 3) Stringhet= 
to 9.8'58'. Classe 100: 1) Mandolini 
8.43/85”, media 102, 2) Artusi 
850'16: 3) Sestini 9.6/54*. Classe 
125: 1) Rippa 821/48”, media 
107,378; 2) Graziano: 8.311”; 8) 
Mondaini 8.31'28". Classe 175: 1), 
Venturi 7.3845"", media 117,448; 2) 
Campana 7.41'8”; 3) Zubani in 
Tarso. 

Formula tre - Classe 75: 1) Sib 
vagni 9-14'1"", media:97,280: 2) Cop- 
pini 9.95'2. Classe 100: 1) Pasto- 
relli 83349", media 104,865; 2) 


Marchi 8.95/42". 
Fortunati 87/59”, media 102,071 
2 Classe 175: 1) 


media 107/758; 2) 


in tutte le stagioni 
in tutti i continenti 
due classici liquori 


. DUE DONI 
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do; 
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CHIEDETE PREVENTIVI ALLA 


SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ IN ITALIA 


INFORMAZIONI E PREVENTIVI 
A RICHIESTA 
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UN BUON ANNUNCIO ALLA CAMERA DEI COMUNI 


IL PICCOLO 


VALIDA AFFERMAZIONE DELL'INDUSTRIA ITALTANA 


Ridotte în tre anni 
le tasse degli inglesi 


1 provvedimenti faciliteranno le medie e le grandi industrie 
ma futta l'econcmia nazionale ne risentirà il beneficio 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 9 

Il Cancelliere dello Scacchie- 
tre, Thorneycroft, ha annuncia- 
to” oggi alla Camera dei Comu- 
mi i bilanci per il prossimo an- 
no finanziario, che sono l’an- 
muncio più ansiosamente atte 
so tra quanti ne possa fare un 
Ministro inglese. Solo una indi- 
screzione suì nuovi bilanci è 
materia assai grave, come si è 
dimostrato nelle scorse settima- 
ne, quando uno dei Ministri fe- 
ce capire involontariamente 
che le sale cinematografiche sa- 
rebbero state liberate degli one- 
Ti troppo pesenti: ne seguirono 
infatti speculazioni in Borsa. 
In cerca di previsioni, i gior: 
nalisti hanno interrogato sta- 
mane persino la. sorella gemel- 
la del Cancelliere, puntando su 
certe teorie telepatiche che al 
cuni attribuiscono si gemelli: 
ma in questo caso le teorie si 
sono dimostrate sbagliate. 

Thorneycroft ha annunciato 
il proposito di ridurre le tasse, 
che sono ormai troppo pesanti, 
in tre fasi: ognuna delle quali 
rappresenta uno degli anni che 
separano i conservatori. dalle 
elezioni generali, Quest'anno Je 
riduzioni sono scarse, perchè 
lo Stato può realizzare poche 
economie, I tagli nella Difesa 
‘hanno tardato e non sono nel 
le proporzioni previste, Il Can- 
celliere ha aumentato di una 
sterlina la tassa sulla Radio e 
la Televisione, ma in cambio 
ha liberato di tasse assai pe- 
santi le sale cinematografiche 
e teatrali e gli spettacoli spor- 
tivi. Non per questo i biglietti 
d’ingresso saranno ridotti: le 
riduzioni basteranno appena a 
sollevare gli impresari e a te 
nere in vita alcune imprese, 
non poche, che stavano per soc- 
combere. Îl prezzo della benzi- 
na è sceso di uno scellino al 
gallone: troppo poco, si com- 
‘menta, perchè questo è un sem- 
plice ritorno alla situazione esi- 
Stente prima della campagna di 
Suez. La tassa di acquisto è ri- 
dotta per alcuni generi di uti- 
lità domestica; ne avvantagge- 
ranno soprattutto le nuove cop- 
pie di sposi, Infine diminuisce 
la sopratassa che viene impo- 
sta ai guadagni molto alti. Le 
restrizioni bancarie restano 
quali erano, ma facilitazioni 
sono concesse alle ditte espor- 
tatrici. 

Nel complesso si giudica che 
il Cancelliere abbia imboccato 
‘con grande prudenza un cam- 
mino che potrebbe dimostrarsi 
efficace nei confronti nell’eco- 
momia nazionale nei prossimi 
anni; è un cammino che mo- 
stra chiaramente la scelta poli- 
tica che è all'origine dei nuovi 
bilanci: cioè la scelta di un 
‘elettorato. 

L'Inghilterra non è nelle con- 
dizionî di poter concedere van- 
taggi finanziari alle classi Ja- 
voratrici e a quelle produttrici 
contemporaneamente. Quindi, 
‘a parte alcuni sollievì nelle 
pensioni dei vecchi, il bilancio 
è diretto a facilitare la produ- 
zione di medie e grandi indu- 
strie e in genere le classi medie 
e medie-alte, tra le quali sono 
gli elettori del partito conser- 
vatore. La ragione, ovviamente, 
non è solo di partito; oggi le 
tasse inglesi frenano l’iniziati 
va di chi sa che, raggiunto ùn 
certo livello di guadagno, le 
tasse diventano troppo forti. Il 
peso fiscale paralizza in tal 
modo nuove imprese, limita la 
‘produzione e può introdurre, a 
innga scadenza, la disoccupa- 
zione. Il Governo conservatore 
si propone di infondere nuova- 
mente nel paese il gusto della 
iniziativa economica creando 
per tutti l'opportunità di fare 
fortuna. «Noi vogliamo — ha 
detto oggi il Cancelliere dello 
Scacchiere — che ci siano sem- 
pre dei posti liberi e raggiungi. 
bili alla vetta della scala so- 


[alen, 
A.P. 


Dichiarazioni del CEPES 
sul Mercalo comune europeo 


Milano, + 

Ga fee (Comita:6 europeo 

"esso economico e so- 
ciao pr ‘approvato una, dicnia, 
razione sul Mercato com'ne in 
cecasione della firma a Roma, 
dei trattati relativi alla Comu- 
nita economica europea. 

La dichiarazione è stata re- 
a pubblica contemporanea- 
‘mente in Italia, Francia e Ger- 
mania per significare l’ident' 
tà di vedute del CEPES pri 
mazionale e dei rispettivi gru; 
pi nazionali sulle ‘questioni coi cone 
cernenti l'attuazione della Co- 
‘munità economica europea, 

Il CEPES 


possano presto venir ratificati 
dai rispettivi Parlamenti e 
quindi cominciare ad essere at- 
tuati. 

«Il CEPES è convinto — è 
detto nella dichiarazione 
che, se i Governi ed i Parla- 
menti dei paesi associati sa- 
pranno dirigere le rispettive po. 
litiche economiche nel senso di 
prevenire ed evitare î pericoli 
dell'inflazione e se a tale sco- 
po essi sapranno prestarsi un 
Yeciproco appoggio, il ricorso al 
le clausole di salvaguardia ed 
alle altre deroghe previste dai 
trattati, nonchè gli ostacoli al- 
lo sviluppo della libera inizia- 
tiva imprenditoriale, potranno 
Venire ridotti al minimo, 

« Governi ed i Parlamenti 
del ‘paesi associsti dovrebbero 
sempre agire avendo coscienza 
che le misure e le istituzioni 
destinate a dar vita ed a ar 
funzionare la Comunità econo- 
mica enropea devono mirare ad 
elevare il livello di vita ed il 
Volume dell'occupazione. senza 
compromettere la stabilità ge- 


rispettive economie naziona’i 
possano porsi in concorrenza 
Nelle condizioni più favorevosi, 
«I popoli dei nostri paesi per: 
derebbero, infatti, ogni enti 
smo pet l'idea dell'uniticaziine 
europea ove la creazione «iella 
Comunità economica europea 
determinasse un peggio ‘amento 
delle Joro condizioni di vita e 


essario tear conto 
delle suddette considerazioni 
hello stabilre cefinitivamente 
le ‘tariffe doganali della Comu- 
nità verso l'esterno» 


Uno storico illustre 


SI è sponio a Roma 
il senalore De Sanctis 


Roma, 9 

Si è spento stanotte a Roma 
il sen. Gaetano De Sanctis. 

ra nato a Roma il 15 otto. 
bre 1870. Professore universita. 
rio, era uno dei più illustri sto- 
rici viventi in Italia e in Euro. 
pa, noto per la sua monumen- 
tale «Storia dei romani». Allie- 
vo del Beloch e del Pais, ap- 
prendeva da costoro il metodo 
della ricerca storica estesa a 


tutte le forme della vita coliet- 
tiva e che perciò presuppone 
nello storico le più positive 
qualità di archeologo, di econo- 
mista, di paleograto, di socio- 
logo. Partecipava all’esplorazio- 
ne archeologica di Creta e del 
la Cirenaica. 

Docente di storia antica nel. 
la Università di ‘Torino dal 1900 
al 1929, dal 1929 al 1931 inse 
gnava all'Università di Roma, 
storia. greca, Direttore. della 
«Rivista di filosofia e d'istri- 
zione classica», dal 1930 era 
presidente della Pontificia Ac- 
cademia Romana di archeolo- 
gia, presidente dell'Istituto per 
l'enciclopedia italiana. Roma- 
hità e ellerismo non avevano 
segreti per lui e nella sua vene- 
randa vecchiaia sembrò che la 
stessa cecità di cui fu afflitto, 
contribuisse ad aprirgli sempre 
meglio le vie dello spirito, 

Oltre alla «Storia dei greci», 
alla «Storia della Repubblica 
ateniese», ai «Problemi di sto- 
ria antica» alla biografia di 
«Pericle», scrisse un numero 
considerevole di Saggi e di mo- 
nografie. 

Venne eletto senatore a vita 
con decreto presidenziale il 1.0 
dicembre 1950 «per altissimi 
meriti nel campo scientifico». 


La «600 ela 1100 


sul mercato americano 


Anteprima della FIAT a New York 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 9 

La Fiat ha presentato oggi 
diversi modelli alla stampa e 
ad uno scelto gruppo di trecen- 
to invitati all'albergo Waldort 
Astoria di New York. A questa 
«anteprima» dell'entrata uffi- 
ciale della Fiat nel mercato 
automobilistico americano era- 
no presenti l'ex Ambasciatore 
‘americano in Italia signora Cla- 
te Boothe Luce, rappresentanti 
del Governatore dello Stato di 
New York Averell Harriman e 
del Sindaco della città Robert 
Wagner, il Console generale 
italiano’ a New York Ministro 
De Ferraris, numerosi diploma- 
tici europei nonchè esponenti 
del mondo della finanza e del- 
industria degli Sfati Uniti. La 
Fiat era ufficialmente rappre 
sentata dal dott. Giovanni Na- 
si di Torino, membro del Con- 
siglio di amministrazione della 
industria torinese e nipote del 
fondatore Giovanni Agnelli: 
nel fare gli onori di casa agli 
ospiti egli è stato coadiuvato 
dal rappresentante della Fiat 
nesli Stati Uniti Vincenzo Ga- 
ribaldi. 

La presentazione odierna ha 
preceduto di cinque giorni la 
apertura della Fiera interna» 
zionale di New York che si 
inizierà, il 14 aprile nel gratta- 
cielo di New York denomina» 


to «Coliseum». Alla 
Fiat partecipa ufficialmente 
esponendo 1a gamma completa 
delle proprie vetture, 

Nell’anteprima odierna sono 
state presentate la «600» e la 
«1100» anche nelle versioni 
«600» decapotabile, «600» mul- 
tipla, «11005 familiare e «11003 
turismo veloce. 

Il dott. Nasi ha messo in ri 
lievo gli sforzi € l'organizzazio- 
ne con cui l'industria torinese 
si è accinta a dar corso a que- 
sto progetto, ed ha sottolineato 


fermarsi negli Stati Uniti gra- 
tie alle caratteristiche di mini 
mo ingombro e di manovrabili- 
ta nel congestionato traffico 
americano, 

Le possibilità di affermazione 
cui si è riferito il dott, Nasi 
consistono nei gravi problemi 
del traffico nelle pur moderne 
‘autostrade statunitensi e di par- 
cheggio nelle città: «Sono que- 
ski în effetti i fattori che han- 
no convinto la Fiat ad entrare 
nel mercato americano» ha di- 
chiarato il dott, Nasi. Egli ha! 
inoltre sottolineato l’Accuratez- 
ga con cui la compagnia tori 
nese sta presentemente stabi. 
lendo negli Stati Uniti una ca- 
tena di distributori di macchi- 
ne e parti di ricambio. 


— 
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CONCLUSO DOPO DICIASSETTE GIORNI IL PROCESSO DELLE VEDOVE 


L'ASSOLUZIONE DEL DOTT. ADAMS 
SIGLA IL TRIONFO DI LAWRENCE 


Serenità e fiducia del medico in un verdetto positivo 


Assieme al brillante avvocato si è 


è imposto il giudice Devlin 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 9 

IL dott. Adams è stato a» 
solto, dopo diciassette giorni di 
processo, dall'accusa di aver 
uccisa la sua paziente mrs. 
Morrell con un eccesso di stu- 
pefacenti. La giuria, composta 
da dieci uomini, e da due don- 
ne, si è consultata per quaran- 
taquattro minuti. Quando è 
rientrata, il portavoce ha det- 
to le parole jatidiche: «Non 
colpevole». Tutti gli occhi si so- 
no volti verso il dott. Adams, 
che è rimasto immobile, ed ha 
tratto solo un respiro più pro 
fondo: «Avevo fiducia in Dio 
— ha detto poco dopo — e 
non ho mai avuto paura del 
risultato», 

I guai del dott. Adams po- 
trebbero non essere finiti. Sco- 
tland Yard ha altri sospetti, 
non sostenuti però quasi cer- 
tamente da prove sufficienti. 
Una seconda accusa, l’assassi- 
nio di mrs. Hullett, era stata 
jatta ufficialmente. Subito do- 
po il verdetto della giuria il 
giudice ha quindi ordinato al- 
l'imputato di restare a sedere 
ed ha chiesto al Procuratore 
generale che cosa decideva di 
Tare della seconda accusa. Il 
Procuratore ha ammesso che 
le prove raccolte non erano 
sufficienti ad aprire, almeno 
per ora, il secondo caso, al qua- 
le pertanto egli rinunciava.\Al- 
lora il giudice si è rivolto al 
dott. Adams e di ha detto: 
«John Bodkin Adams, siete ri- 
lasciato», Le labbra del dott. 
Adams si sono mosse per dire 
un «grazie» che nessuno ha af- 
ferrato. 

Il giudice si è poi rivolto ai 
giurati: «Io vi ringrazio a no- 
me della città di Londra. In 
considerazione della vostra ar- 
dua fatica io vi esonero da ob- 
blighi di giuria per tutto il re- 
sto della vostra vita». 

Adams è tornato per un mo- 
mento alla sua cella. Poco do- 
po gli è stata servita una co- 
lazione con cotolette di agnel- 
lo e gelatina. Finita la colazio- 
ne non è tornato a casa: è an- 
dato invece alla redazione di 
un grande giornale, il «Daily 
Express», dove l'aspettava una 
folla di fotografi. IL «Daily Et- 
press» pubblicherà una serie di 
articoli del dott. Adams; e si 
crede che, seguendo una usan- 
za della stampa inglese, abbia 
pagato le spese legali. 

La parcella dell'avv. Lawren- 
ce, che è il grande trionfatore 
del processo, è di 15 mila ster- 
line, circa 26 milioni di lire 
italiane. Lawrence, che finora 
era quasi sconosciuto al grande 
pubblico, emerge dal dibattito 
come un avvocato di rarissimo 
talento ed eccezionale sotto tut- 
ti gli aspetti. Dell’avvocato tra- 
dizionale egli non ha nè la vo- 
ce, nè î modi, nè la foga, né 
la figura. Egli è un logico sot- 
tilissimo e parla quasi sotto 
voce, sempre estremamente 
gentile coi testimoni. Affron- 
tando un argomento particolar- 
mente scabroso, egli ha detto 
spesso ai testimoni dell’Accu- 
sa: «C'è qualche cosa che non 
capisco bene, Lei potrebbe for- 
se aiutarmi), 

Sentendolo parlare in tal mo- 
do ad una delle prime udienze, 
un giornalista americano disse: 
«Questo tipo non potrebbe far 
maggior danno con un martel 
To». Oggi, a poco più di dieci 
giorni di distanza, è conside- 
rato uno dei grandi avvo- 
cati inglesi, destinato alle gran- 
di cause e ai grandi guadagni. 
Ma, seguendo una onorevole 
tradizione britannica, egli di- 
venterà probabilmente giudice 
e. rinuncerà ai grandi gua 
dagni. 

Il processo va anche a van- 
taggio ed onore del giudice De- 
vlin, che l’ha diretto con pre- 
cisione ed imparzialità. Dopo 
questo processo si prevede ab- 


Derale dei prezzi, affinchè 


le bastanza probabile la sua can- 


didatura al posto più alto del 
la magistratura inglese, quello 
di Lord Chief Justice. Ieri ed 
oggi egli ha riassunto con lu- 
cida chiarezza î termini della 
causa, lasciando chiaramente 
intravvedere che, a suo parere, 
la giuria non poteva che di 
chiarare la non colpevolezza di 
Adams perchè l'accusa era sta- 
ta incapace di provarne la col 
pevolezza, 

Sulla materia del processo, 
egli ha spiegato ai giurati, c'e- 
Tano due versioni contrastanti: 
la prima che mrs. Morrell ab- 
bia seguito il corso naturale 
della sua vita, che si avvicina 
va alla fine; ia seconda, che il 
dott. Adams ne accelerasse la 
fine. Le prove per la seconda 
ipotesi non sono state abba- 
stanza forti. 

Il movente del delitto avreb- 
be dovuto essere l'eredità. Ben- 
chè la giuria non debba giudi- 
care dei moventi, doveva però 
tenerne conto. «La Difesa 
ha detto il giudice Devling — 
ha definito ridicola l'accusa se- 
condo la quale Adams avrebbe 
ucciso. mrs. Morrell per. avere 
una cassa di argenteria mon 
preziosa. Ridicola è una parola 
forte; ma si tratta di un pun- 
to importante, ed esso richie- 
deva una risposta. Io ho ascol- 
tato attentamente il Procura- 
tore generale per vedere se egli 
dava questa risposta: e io non 
l'ho intesa». 

Il dott. Adams tornerà pro- 
babilmente domani a Eastbour- 


nr Adams ha cinquantotto an- 
finora non ha detto se ha 
intenzione di tornare ai suoi 


clienti, 
Alfredo Pieroni 


Per offese agli agenti 


18 MESI DI RECLUSIONE 
inflitti a Elsa Martinelli 


Roma, 9 

Il Pretore di Roma ha con- 
dannato' a 18 mesi di reclusio- 
ne l'attrice Elsa Martinelli, 
putata di oltraggio a pubblico 
ufficiale. Il tre luglio 1956, Ja 
attrice, mentre era al volante 
della propria automobile, rivol- 
se all'indirizzo di un vigile ur 
bano e dì due agenti di P. Sì 
che le avevano ordinato di spo- 
‘stare la macchina, parole of- 
fensive. La Martinelli fu così 
rinviata ‘a giudizio, assistita 
dall'avv. Mario Pittaluga. 

Durante l'odierna udienza in 
Pretura, ove l'attrice non si è 
presentata, il Pubblico Ministe. 
ro aveva chiesto, per l'imputi 
ta, 6 mesi di reclusione, L'a 
Pittaluga ha dichiarato che 
correrà in appello, 

Elsa Martinelli, non andrà, 
‘almeno per ora, in prigione. In- 
fatti, poichè contro la sentenza 
è stato interposto appello, non 
potrà essere emesso mandato 
di cattura contro di lei finchè 
la sentenza non venga confer- 


CROLLO IN UNA MINIERA DI CALTANISSETTA 


Tre operai 


maciullati 


sotto i macigni di una frana 


Dalla volta si sono staccate 50 tonn. di materiale 


Caltanissetta, 9 

‘Tre minatori sono morti sot- 
fo una frana caduta a circa 200 
metri di profondità nella minie- 
ta. «Trabonella» di Caltanis- 
setta, L'incidente è avvenuto al 
nono livello della miniera, in 
una galleria di avanzamento. 
Per cause non ancora precisa- 
te, dalla volta e dalle pareti 
della galleria, per una lunghez- 
za di trenta metri ed una lar 
ghezza di dieci, sono crollate ol- 
tre 50 tonnellate di materiale, 
che ha sepolto ed ucciso tre 
operai che si trovavano in quel | teria 
momento sul posto, 

Le squadre di soccorso sono 
Tiuscite, dopo quattro ore di 
intenso lavoro, a ritrovare, or- 
rendamente maciullate dai pe- 
santi macigni, le salme dei tre 
minatori: Calogero Cassaro di 
38 anni, Nicolò Falzone di 39 |m 
anni e Antonino Urso di 26; 
pote @ tre erano sposati con 
figli. 

Sul luogo 3 sinistro si sono 
recati, con il Procuratore della 
Repubblica, A prefetto, il que- 
store, il capo dell’ufficio minie- 
re e altre autorità. Le salme 
sono state composte nella cat- 
tedrale, da dove domattina 
muoveranno i funerali, In se- 

gno di lutto, tutte le miniere 
Ser territorio di Caltanissetta 
hanno sospeso i lavori. 


Nuovo cavo sottomarino 


tra Canadà e Granbretagna 


Ottawa, 9 
Tl Canadà e l'Inghilterra han- 
no deciso in via di massima di 
deporre un muovo cavo sotto 
marino nell’Oceano Atlantico. 


Il lavoro sarà completato en- 
tro il 1961. 

Il primo cavo sottomarino 
fra l'Inghilterra, il Canadà e 
gli Stati Uniti venne aperto 
‘al servizio nel settembre 1956. 


Il sario neo-miorar | ° 


è uscito dal suo nascondigiio 


Genova, 9 
Ti sarto Nicola Tuccillo, vin- 
page pi 100 oa della lot- 
10, è rientrato 
fazione a Genova, dopo aver 
‘trascorso la serata di domeni- 
ca e la giornata di ieri in ri 
viera, in di un cro- 
Mista genovese, che ha descrit- 
to rtl ulino fa 
stamane la pri ornata, del 
meo-milionario. Il Tuccillo, do- 
menica, subito dopo aver ap- 
mreso notizia CA vincita, si 
era recato infatti alla redazio- 
mne del giornale per Der avere una 
conferma, Qui il giovane è stato 
«sequestrato», mentre gli altri 
cronisti e fotografi lo cercava- 
DoRi inutilmente per tutta la 
ch 


In deo ‘ha stamami conse- 
segnato il biglietto vincente al 
direttore di un istituto di cre- 
dito, in attesa di incassare la 
ingente somma. Egli si recherà 
Nei prossimi giorni a Visitare 
le sorelle al paese natale, Bi- 
tetto, in provincia di Bari, e 
mon ha ancora deciso se si sta- 
bilirà nel sud o resterà nell'Ita- 
lia settentrionale, e se conti 

a. lavorare come sarto. 
Ha manifestato l'intenzione di 
acquistarsi un. anpartamento, 
[dono tanti anni trascorsi in una 
modesta camera ammobiliata. 


mata in Appello, ed eventual- 
mente, in seguito ad un secon- 
do ricorso, finchè la sentenza 


Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Interna- 
zionale U, P. L, via S, Pel 
lico n. 4, pianoterra, o invia- 
ti a mezzo posta, con relativo 
Importo, allo stesso indirizzo. 

Le offerte debbono, a nor- 
ma di legge, essere affranca- 
te (con affrancatura sempli- 
ce, e non per racéomandata 
o espresso} e spedite per 
posta. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo nel- 
l'avviso, possono servirsi, per 
il recapito dell offerte, delle 
caselle istituite nei nostri uf- 
fici verso pagamento della 
quota di abbonamento, che è 
di lire 40 per cinque giorni. 
Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 8,30 alle 13 e dalle 
1430 alle 18.30. 

Le eventuali lettere o cir 
colarì reclamistiche con re 
capito alle cassette saranno 
cestinate, 

Agil importi degli avvisi si 
devono aggiungere la tas 
sa governativa (comprensiva 
della tassa bollo di quietan- 
za) in ragione del 4 per cen- 
to del costo dell'inserzione, e 
GO. Gen, Entrata del 8 per 


—___e————rn— 
A Off.pers. servizio L. 10 


MEDIA stà friulana offresi ore 
‘combinarsi. Mia Guerrazzi n. 2, 
63384 A 

“fattofare fidata of- 

fresi stabile presso famiglia 
adulti. Telefonare 37784. 
63410 A 


B Rich. pers. servizio L.25 


ANTICIPANDO viaggio collo 
chiamo Roma, cameriere dome- 
stiche elevati stipendi. Mario: 
caffè Friuli, Tarabochia 3 (po- 
meriggio). 63407 B 
GIOVINE capace cucinare 
buona paga trattamento fami- 
liare coi prontamente. Te- 
lefonare 90408, 63406 B 
PRESTASERVIZI intera gior- 
mata pomeriggio alte paghe 
‘cercansi. Torrebianca 41, e 
telefono 37419, 6339: 

PRESTASERVIZI ragazza o 
mattinata cercasi. Referenze. 
Cesare Beccaria 8-IMI, destra. 


376 B 
RAGAZZE stabili 
zi cameriere alte paghe cer 
cansi urgentemente, Agenzia 
Leban, Pascoli 32. 63409 B 


C Richieste d'impiego L. 10 


PITTORE per coloriture, tap. 
pezzerie, laccature mobili, of- 
fresi. Tel. 31286. 43400 € 
PITTORE appartamenti stan- 
Ze cucine verniciature, lavora- 
ur) in carta, orezzi familiari, 

ofimesi. "Tel, 56225. 63411 C 
PITTORI di 
queine, 


appartamenti, | eso] 
Vermiciabure 


non venga confermata ancne in {C 


Cassazione. Inoltre, in Appello 
all'attrice potrebbe Ger ridot- 
ta la pena a meno di 12 mes: 
‘ottenendo così la, sospensione 
condizionale della Tic 

La condanna a 18 mesi sì deva 
‘al fatto che il Pretore ha rite- 
nuto la Martinelli responsabi- 
le non di uno, ma di tre oltrag- 
gi, rifacendosi ai tre verbali ste. 
si separatamente dal vigile ur- 
bano e dai due agenti oltrag- 
giati. 

IRIS, 


Gravi danni in quattro Stati 


CONTINUA NEGLI S.U. 
la serie dei lornados {5 


Charlotte, 9 

‘Sei persone sone mor* e più 
di 150 sono rimaste ferite in se- 
guito ai tornados che hanno in. 
furiato sulla Carolina del Nord, 
Alabama, la Georgia e la Ca- 
rolina del Sud, seminando la 
rovina sul loro cammino. 

Gli ospedali sono pieni di fe- 
riti, che vi vengono condotti 
con i più vari mezzi di locomo- 


fili elettrici sono stati strappa- 
ti, numerosi alberi 
alcune abitazioni distrutte; 
danni ascendono a vari milioni 
di dollari. 

La Croce Rossa, 
civile e l'aviazione militare han. 
no inviato immediatamente soc: 
corsi. Centinaia di persone so- 
no senza tetto e si teme che 
sotto le macerie delle case crol- 
late vi siano altre vittime, 

Una nevicata di 30 centime- 
tri ha fatto seguito oggi ad una 
altra della stessa intensità ca. 
duta ieri nella zona occidenta: 
le dello Stato di New York, 

Se 


Grave incidente d’auto 


IL CONTE BELLAVITIS 
EA in un dita) 


precisamente sui tornanti 
della Cavalera. fracassandosi 
2 valle dopo un salto di ben 
sessanta metri. Il  Bellavitis 
balzato dalla-vettura, che si è 
completamente  sfasciata,! è 
‘motto sul' colpo, 


CHINO ALESSI 
Rise RO 
to dalla S. 
Stab. ip. TTriest. Aa Gh Feltico 8 


Il sorriso del giorno 


i _- 
‘Sono una donna di casa — 
ha dichiarato Anna Mogno di 
Modena — ma curo sempre la 
mia toilette. Infatti lavo tutti 
i giorni ì denti con Durban's, 
il dentifricio che dona salute 
e candore alla dentatura" 


sradicati e | CERC] 


)|M_ Vendite d’ occas. 


UFFICIO centrale pianoterra, 
telefono, convemientissimo, ce- 
do affitianza, condivido, Tele- 
fonare 28797. 63387 F 
UFFICIO centralissimo affit- 
tasi primo ‘piano due stanze 
completamente arredate, Tele- 
fono installato. Telefonare n. 
36264, ore 10-11,30. 


G Istruzione L. 25 


BERLITZ School, lingue este- 
ro, lezioni individuali © collet- 
tive. Traduzioni, perizie, 

mi. Ponterosso 2. telefono 23121. 
DANZE moderne ultime novi- 
tà. Via Ginnastica 20, telefono 
38719, Jessipova. 63417 G 


H Oggetti smarr. rinv. L. 25 


CALZONI grigi, povera garzo- 
na smarrì tratto: scala Mar- 
gherita - Pendice Scoglietto - 
Cologna - Fabio Severo, Man- 
cia portando Giulia 28, Redivo. 

1235 H 


I Off. appart. bott. 


A, ISTANZA (8.500; conforto; 
appartamentino, affittansi, Pal- 

comi IL, 63378 I 
APPARTAMENTI nuovi tre 
stanze accessori 27.000. stop; 
altro. bistanze stanzetta anto 
riscaldamento 20.000 mensili 
più spese; altro stanza stan: 
Zetta 12.000, spese, affittansi. 
L'Amsterdam, Commerciale, 3 

6 


APPARTAMENTO! lussuoso 5 
stanze I piano centro affitto 
50.000 cedesi. Galleria Rosso- 
ni, Totocalcio, 63318 I 
APPARTAMENTO centro 5 
stanze bagno, adatto 2 fami 
Elie affitto 42.000 mensili sen- 
za compenso cedesi, Tel. 37379. 

63408 I 


NEGOZIO centro Roiano af- 
fitto 15.000 senza cc enso ce- 
diamo. Tel. 37379. — 63318 I 
NEGOZIO ? fori bella posizio- 
ne affitto 40.000 cedesi senza 
compenso. Galleria High 
Totocalcio. 63408 I 
L Rich. appart. bott. L. 25 
APPARTAMENTO affitto cen 
B | tralissimo, 54 stanze cerca pro- 
fessionista, Tel. 20815. 63402 L 
APPARTAMENTO due stanze 
cerco Verso compenso, escluso 
mediatori, Telef, 95261. 

63389 L 
CAMERA cucina affitto ag- 
Biornato escluso mediatori cer- 
casi. Telefono 94418, 9-11. 

63381 L 
MAGAZZINO 200-250 mq, cir- 
ca cerco alffitto. Telef, 36454. 

63375 L 
MAGAZZINO anche periferico 
30 mq. cercasi. Telef. 35088 
dalle 10-13. 63415 L 
QUARTIERE centro mobiliato 
signorile 3 stanze cucina bagno 
Piani bassi o ascensore cercasi 

luso intermediari. Cassetta 

fin L UPI. 


L. 25 
AAAAA. MACOHINE per cu- 
cire originali Diamant Der cu- 
cito-ricamo-rammendo compie. 


te di mobile lusso garanzia 25 
anni in vendita presso Univer- 


e isaltecnica Corso Garibaldi ; 4. 


Imprese, società, negozi, eco 
25 GO UPT, 
PARRUDORERI «Emulsions- 
Kalwelle Miholosy Ja perma- 
Niente perfetta soddisferà Ja vo- 
Stra clientela, Importatorì Co- 
sulich e Padi, 4345 
PERMANENTI a freddo ge- 
Tantite L. 1000, Salone «Marya, 
Carducci 12, telefono 24588, 


1403 CO | nio, 


PERMANENTI cala 1200, 


, Caterina, 8, telefono 37947, 
63398 CC 


D Offerte d’impi so L 25 


APPRENDISTA mezzolavoram- 
lo falegname cotvasli Zorenzo: 
falegnameria. | 63404 D 
APIRENDISTA Pno cer 

casi. Via Toro n. 8, 
Tito D 


APPRENDISTA — parrucchiera 
, Tel, 44372. 63369 D 


cer 
casi. Via GaMeria 3. 63367 D 
HIAMO impiegata uffi 
cio buone capacità, età pi 
ta 18:82, Brunnschweiler, Cam- 
pagnuzza i, Gorizia. 2226 D 
COLLABORATORI, corrispon- 
denti, novellisti, poeti, fotogra- 
fi ecc, cercansi. Scrivere Noti- 
Biario Tnternazionale. Via Pa- 


COMMESSA provetta cerca 
iii Cassetta 11326 


SUOCA provetta cercasi per 
lavoro stagionale i Te 
lefonare Trieste 5: 

"0 489 D 


GRUISTA cerca subito Impre- 
sa, + SDA Indirizzo UPI 


. Telefonare 31676. 
63395 DI 
PORTIERE case abitazione, in 
divisa, cercasi. Offerte Cassetta 
11327 D UP. 
SARA finita. cercasi cito; 
Telefonare 38554. 
STIRATRICI capaci AE 
Shit cercansi, Tintoria Ziberna, 
via Monte Cengi 


A. CENTRALE matrimoniale; 
altra, singola, anche breve sog- 
giorno, bagno. Telefonare n. 
38369. 63383 FP 


port 63870 E° 
MATRIMONIALE anche bre 
Ve soggiorno affittasi. Torre- 
bianca n. 25. p. IMI 


biliate centrali; stanzetta 6000, 
alffittansi. Tomrebianca 41, Rosa 
63385 F 


MOBILIATA bagno telefono, 
pressi Giardino bubblico affit= 
tasi distinto. Telefonare 91512. 
63366 F 
MOBILIATA centrale ingresso 
libero affittasi distinto. Ag 
nare 46267. mM F 
MOBILIATA i La 
Crispi, affittasi a Revere ‘solo. 
Telefono 46925. 63401 F 
MOTI TA centrale telefo- 
ibtasi mersona, pa 
Ra 92002. 


63380 F° 
STANZETTA mobiliata semili- 
bera telefono affittasi. Indiriz- 
zo UPI 63393 F. 


‘Raieazioni da }ire 2000 merisiti. 
MACCHINE per cu 

Te originali Diamant com- 
plete di mobile lusso garanzia 
anni 25 prezzo per contanti li- 
Te 42.000, Im vendita presso 
'Universaltecnica Corso Gari- 


3 CC gr) 4, rateazioni da 2000 men- 


sili, 1009 M 
AA, KOZMANN . Casalinghi, 
pentolame, aociuio ed REA 
Stufe, cucine, 

Piazza Ospedale 7 370 M 
A, FORNELLI gas 4000; arma» 
dietti porta fornelli 9500. Va- 
° | stissimo assortimento. cucine 
economiche miste a gas e le 
gna; lavatrici; lampadari e ca- 
salinghi in genere. Vendita ra- 
teale. Casalinga Triestina, S. 
Maurizio 16, angolo via Tara: 
‘bochia. 122 M 
ATLANTIC Philco frigorifero 
Pronta. ta 205 Litri 139 
mila, zioni nuovo mo- 
dello teo pi 119.000, esclusi- 
vamente Gelovizza, Ballet di 
telefono 36530. 
FIAT frigoriferi La ce 
gna 4.650 SS a 
Batbisti 22, tel. 

°° sono M 


MACCHINE per cucire vastis- 
simo assortimento Jarvis. rien- 
tranti 45.000, mobiletti lusso 48 
mila, originali Vigorelli, mobili 
lusso 59.000. originali germani 
che Pfaff, automatiche; ori- 
ginali svizzere ELNA; 
Singer occasione. Massima ga- 
ranzia, lunghe rateazioni, As- 
sortimento mobiletti. Specializ- 
zata officina riparazioni. Ditta 
Delponte. Via Timeus 12, pel 
fono 90279. 
MACCHINE per cucire Néschi 
Supernova automatica esegui 
sce 200.000 disegni; altre Né 
chi Esperia a mobiletto con ri- 
cami modemi lire 66.000; altre 
Singer occasione. Scuola rica- 
mo. gratuita, Vendonsi mac- 
. | chine maglieria Dubied. Tullio, 
) | Trieste, Battisti 12; Monfalco- 
ne, Corso 28; Cervignano, ‘piaz- | 
za Unità 17; Muggia, calle Tie- 
polo 43514 M 
TE OEINE ‘cucire Singer oc- 


ta | casione 25.000; mobile Issuoso 


38.000, assortimento at 

i 
ILL) Fi ano sE 

tic occasione vendonsi. Telefo- 
10 29374. 63418 M 


1) | PELLICCIA ale nuova 


bellissima vendi 
Fu viale pe 


occasione. 
Settembre 
63364 M 


N Acquisti d’occas. L. 25 


A BOTTIGLIE vetro, ferro, 
metalli, stracci acquistansi. 
Vittori. Carpison n. 20, telefo- 
no 38008. 61 N 
GRCRETO carta stracci lana 
ferro metalli ritiro domicilio. 
Fabbri 6, telefono 23381. 

43162 N 
CARTA archivio, ferro, stracci, 
lana, metalli, acquisto ritiran- 
do domicilio. Marcoli di d35 
fono .38900. 


fono i SEO N 
NN_ Mobili e pianof. L. 25 


stanze ‘pranzo letto cucine sin- 
goli soprammobili. Finale 
‘30358 NN 
A-ALA.A.A.A.A.A, E) 
mobili stanze cucine sopram- 
Fani (Gepponee SRO: 
nari ‘oppure 

i IA 43318 NN 
P|AAAAAAAA, co n ERO 
stanze pranzo, letto, salotti, cu- 
cine, soprammobili e mobili 
singoli. Telefonare 28551 oppu- 
re 39518 43467 NN 


AAA.AA. ACQUISTO stanze 
letto, pranzo, cucine, sopram- 
‘mobili, Tel. 33485. 43502 NN 


L. 25/5 


A, ARMADI guardaroba, Jibre- 
riebar, scrivanie, tavoli, sedia- 
me, attaccapanni, laccati im- 
bottiti, divamoletti, poltronelet- 
to, panchetteletto, Jettistipo, 
brandine valigia, cromate, reti 
metalliche imbottite, materas- 
SIE assorbimento let- 


bochia 6, Zarichi. 43497 NN 
ANTICAMERA, cucina, tavolo, 
valigia - armadio, buonissimo 
stato, vendonsi a privati, Tel. 

42273 NN 
COMMERCIANTE veneziano 
acquista mobili, galanterie, fer- 
ri battuti, alari, lampadari, ci- 
neserie, bronzi, medaglie. 'Of- 
fente a tutto Sabato. Cassetta 
11331 NN UPI. 
MATRIMONIALE 5 porte nuo: 
Ya yendesi vera, occasione, Via 
Giulia 100, falegname, 

63391 NN 
MATRIMONIALE noce scura 
vendesi. Sara, Davis n. 2, fale- 
mame. 63379 NN 
MATRIMONIALI pranzo cuci- 
ne salotti singoli pezzi compe- 
To, ‘Telefono 44900, 43409. NN 
PIANINO tedesco con piastra 
vendesi rara occasione. Carduc- 
ci 32 secondo. 2226 NN 
STANZA matrimoniale unghe- 
lese materassi lana suste ven- 
donsi esclusi rivenditori  Tele- 
fonare 91245. 63373 NN 


(0) Commerciali L. 85 


SEGGIOLE, tavolini eleganti 
per posteggio acquistansi occa- 
sione, Telefonare, 61249. 

63412 O 


Peet oe LIO 
P__Rappr. piazzisti L. 25 


PROCACCIATORE affari one- 
sto e sanpia i cercasi. 
Cassetta 11333 P_UPI. 
RAPPRESENTANTE ramo 
macchine maglieria cucire per 
Udine. Gorizia, Trieste cerco. 
Disposto aprirgli negozio cau- 
zionando 1.000.000. Scrivere 
Pubbliman, Cassetta ca LA 
Padova. 


®Q Auto, moto, cicli L. 40 


«1100» nuova da, immatricolare 
consegna pronta, color cenere 
chiaro, Vendi di 


. [derna tre stamze 


R_ Cap.soc. cess. az. L. 50 


A.V.I, Imbriani 9, darebbe in 
gestione trattorie, cucina fami- 
liare, botteghini verdure, 
2227R 
A. NEGOZI verdure, comme- 
stibili, cartoleria, drogheria, 
vendonsi. AGEP, Beccaria 13 
63402 R 
AFFARONE: negozietto abbi- 
gliamento avviato centrale, ce- 
desi causa partenza. Agenzia, 
Rossini Î4. 63399 R 
AFFARONE: centralissimo ne- 
ozio moderno Jussuoso arre- 
damento vasta licenza import- 
export tessuti, manufatti, ce- 
desi causa malattia, Agenzia, 
Rossini 14. 63399 R 
ALBERGO ristorante zona bal- 
neare affittasi condizioni fa- 
vorevoli. Tel. 26566 ore 13-14. 
63348 R 
BAR pasticcerie, gelateria. ta- 
bacchi -avvie simo, paraggi 
ti ed sica malattia: 
Agenzia, Rossini 14. 63399 
DISPONENDO ‘piccolo capita- 
le, cauzionerebbe, per modesto 
impiego. (PE: amministrazio- 
ne terreni, e altro), Fermo po- 
sta Sagrado d'Isonzo, C.I. niro 
26441873. 63872 R 
MILIONI ire disponibili ipote- 
ta primo rango, stabile, città. 
Telefono 46925. 63401 R 


S Case, ville, terreni L. 50 


A.A.A, ABITAZIONI economi- 
cissime i ‘uno due tre 
vami poggioli consegna novem- 
bre quote contanti 500.000; - 
1.000.000 - 1.200.000, Julia, 23317 
11321 S 
A, APPARTAMENTINO posi 
zione unica vicino Tribunale 2 
Sn bagno, cucina, garage, 
vendesi distinti. Of- 
forte Cassetta 11332 S UPI. 
Imbriani 9, vende 
dina 5 ze, massimi confor- 
ti, giardino, via Prc, 


A. CONSEGNA mese prossimo 
vendonsi condominio via Fa- 
bio Severo (prima, dell’Univer- 
sità) appartamenti soleggiati, 
vista libera da tre stanze, ric- 
chi accessori, ampi poggioli, 
termonafta centrale, ascensore. 
Amministrazione Eccardi. Maz- 
Zini 30. Orario 16-19, 63414 S 
A, ZONA industriale fabbrica 
1500 mq., coperti 700 mq., abi- 
tazione custode, ufficio vende- 
si. AGHP, Beccaria 19. 63402 S 
AGEP, Beccaria 13 - Opicina, 
villa due appartamenti bistan- 
ze. soggiorno, cucinino, bagno, 
700 mq. terreno vendesi. 
63402 S 
AMMINISTRAZIONE Lauro - 
Appartamenti Revoltella, 4, si- 
gmorili, costruzione; altri Son- 
uo Casetta libera, S. Cate- 
a 5. 63382 S 
APPARTAMENTI occupati 
Diaz, Conti, Fabiosevero, 2-4 
6 stanze vendiamo, scambio ob- 
bligatorio. Tel. 37379. Galleria 
Totocalcio. 63318 S 
APPARTAMENTI in condomi- 
nio occupato, 2 stanze, riposti- 
glio, cucina, via Massimo d'A- 
zeglio vendonsi. Carli, S. Mau- 
rizio 4. 63400 S 
APPARTAMENTI paraggi Ba- 
iamonti, Legge Aldisio, 3 stan-. 
ze, cucina, poggioli, servizi pre- 
notansi, Canlì, S. Maurizio 4. 
62400 S 
APPARTAMENTI condominio 
corso costruzione, 2-3 stanze, 
soggiorno, cucinino, bagno, pog- 
gioli, facilitazioni pagamento 
Vendonsi. Carli, S. Mamrizio 4. 
63400 S 
APPARTAMENTI condominio 
soleggiatissimi, via Giulia 1-2 
34 stanze, accessori, riscalda 
mento 3: nafta, preno- 
tansi. Carl 


226 N APPARTAMENTI condominio 


signorili, consegna Juglio, tre 
stanze, bagno, accessori, ri 
damento centrale nafta, mutuo 
ventennale. Canti, S. Maurizio 
nd 63400 S 
APPARTAMENTI 2-3-4 camere 
liberi, occupati, ville, fondi co- 
struzioni vendonsi. anche Aldi 
sio. S. Nicolò n. 20, tel. 393148, 
trazione Fai 
63405 S 


APPARTAMENTI 3-45 camere 
Con senza spese affittansi. San 
Nicolò n, 22, tel, 23143, Ammi- 
nistrazione Fai ‘68405. S 
APPARTAMENTO occupato 2 
camere cucina vendiamo 1 mi- 
lione 150.000, inquilino accetta 
scambio appartamento con af- 
fitto bloccato. Visitare ore 17- 
19, Gambini 37, Raguseo, 
63408 S 
APPARTAMENTO centralissi- 
mo occupato 5-6 stanze stanzi- 
no servizi termosifone ascen- 
sore acquisto, Offerte dettaglia» 
te. Cassetta, 11329 SUPI. 
APPARTAMENTO centro libe- 
ro 5 stanze bagno caloriferi 
vendiamo, Galleria Rossoni, 
Totocalcio, 63317 S 
APPARTAMENTO lussuoso Hi- 
bero Foro Ulpiano 3_ stanze 
vendiamo. Galleria Rossoni, 
Totocalcio, 63318 S 
COMMERCIALE - Sara Davis, 
posizione soleggiata, tranquilla, 
Vista panoramica vendonsi con- 
dominio appartamenti due-tre 
Stanze, cucina, bagno insta 
to, poggioli, giardino,- costi 
zione iniziata, Prezzi e cond: 
zioni convenienti. Amministra- 
Zione Stabili Eccardi, Mazzini 
30, Orario 16-19. 63414 S 
GRETTA - Piazzale Bonomea 
vendonsi condominio ultimi so- 
leggiati ampartamenti, due, tre 
stanze, cucina, bagno im 
to, poggioli, vista mare, Ottimi 
Prezzi e condizioni. Ammini- 
Strazione Stabili Hecardi, Maz- 
zini 30, Orario 16-19. 63414 S 
NEGOZIO nuovo paraggi 
dinpubblico circa 30 mq. ven- 
desi. Agenzia, Rossini 14. 
63399 S 
OPICINA, via Nazionale, ap- 
partamento signorile 3 stanze, 
‘salone, lussuosi ‘servizi, giar 
no, telefono vendesi, affittasi. 
Agenzia, Rossini 14. 6 s 
OTTIMO investimento fr AR 
le appartamento tre camere 
comforts moderni affittato zo- 
na Fabio Severo reddito 9% 
vendesi. Telefonare 35183. ore 
‘ufficio. 1028 S 
SAN Giovanni Vendiamo ap- 
partamento bistanze, stanzino, 
cucina, vista libera 2.650.000, 
Alabarda, S. Spiridione 6. 
63416 S 
STRAOCCASIONE Roiano 
Scalasanta, villetta nuova mo- 
‘accessori, 
‘dino vendesi libera. Azen- 
a. Rossini 14. 63399 S 
VENDESI immobile uso pani 
ficio-bar, centro Gorizia. Con- 
dizioni vantaggiose. Telefono 
Gorizia 4227. 222008 
VERO affarone: in Mestre ci 
tà, stabile di nuova, costr 
ne, esente tasse per 25 anni, 
con 6 appartamenti di 3 stan- 
ze, cucina, bagno, ripostigli 
garage, affittato per complessi 
Ve lire 120.000 mensili, vendesi 
0 permutasi con stabile centro 
Trieste ad affitto bloccato. So- 
cietà Immobiliare, via, Filzi n. 
21/1, telefono 31426, Trieste. o; 
612 


cessori affittasi. mer 
tura» Cass.1. B, SPI, 


CONDIZIONI GENERALI 
PUR LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici ven- 
gono pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’ogget- 
to delle inserzioni, minima 
10 parole; Ja disposizione ave 
viene per ordine alfabetico: 
per facilitare le ricerche vie- 
ne modificato eventualmente 
il testo in modo da renderne 
l'evidenza. La U.P.I. ha la 
facoltà di abbreviare qualche 
parola degli annunci, 

La U.P.I. non assume re 
‘sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, nè per errori 
di stampa od ‘omissioni La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzi, delle în- 
s.rzioni eseguite, rimane pie- 
na ed intera agli inserenti. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l'effetto dell’av- 
viso, non dànno diritto a ri- 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti 42 cattiva 
serittura degli avvisi, _ 

La pubblicazione di ogni 
‘avviso è subordinata all'ap 
Y -vazione del giornale che 
si riserva insindacabile dirit- 
to di veto. 

‘Non si ammette la sospen- 
sione o sostituzione degli av- 
visì già ordinati. 

I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
diet., presentazione della ri- 
cevuta dell'importo pagato 
ner gli avvisi 


Dott. Emerico Schaffer 


MEDICO-CHIRURGO DENTISTA 
Le ore 9-13, 16-20 tutti 1 
ni escluso martedì e gioveat 
TRIESTE, VIA RISMONDO N. 11 
‘Telefono 29581 


Dott. Giuseppe Busutti 
ORMOCHTO = NASO » GOLA 


VIA G. GALLINA 2, mezzanino 


Dott. UGO CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE è VENDENE 


retetono | 
viae SE SEntEMBRE s0/11 


Dott. ERNESTO ZAR 
SPECIALISTA MALATIID 
PELLE e VENEREE 
Via S. Lazzaro 15/I1 . Tel 98090 
Ore: 11-18 19 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
Riceve dalfe ore 11.31 alle 14, dalle 


15/30 elle 18 e dalle 19.30 alle 20.80 
Piazza della Borsa 10° Tel. 24566 


Prof. Domenico Longo 


Specialista 
in Olinica Dermosifilopatica 
MALATTIN DELLA PELLD 
VENERED ENDOCRINE 
Via Sì Caterina 5 - Tel. 20977 

Orario: 11-18 - 17-20 


| MA'ATTIE VENE 


| VARICI 


Dott, Bellomo - TRIESTE - Poliamulatori 


EMORROIDI, 


ip Via d. Lazzaro, 16 - Giovedì 10-12. 


